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CONSEGUENZE DEL RILANCIO,, ATLANTICO E DELLE MANOVRE DEI MONOPOLI 

E' probabile l'aumento delle spese militari 
mentre si prepoio l'aggravio delle tariffe elettriche 

Le decisioni del Consìglio atlantico e gli scopi della campagna bellicista del giornale della FIAT - Il 
ministro dell'industria Cortese espone alla Camera i propositi del governo in materia tariffaria 

CUra Luce se ne va Ieri è stala la giornata degli addii ufficiali: in mattinata il ministro 
degli Esteri Martino ha Oiferlo a Villa Madama un pranzo all 'ex-ambasciatricc e, al brin­
disi. ha detto: « Non v'è angolo di questa terra ove il suo grazioso sorriso, la sua cor­
diale gentilezza, la sua schietta parola non siano conosciuti ». In serata la signora Luce ha 

offerto il pranzo di commiato a Segni, Saragat, Martino r agli altri ministri 

Nume e l'orti spese militari 
sono da attendersi a breve sci-
dcnz.i. Della entità e dei tempi 
di queste nuo\e spese e pos­
sibile che >i occupi il Consi­
glio dei ministri Ini dalla m i 
prossima riunione, nel corso 
della «piale il ministro Martino 
riferirà sulle decisioni del re­
cente Consiglio atlantico. Coinè 
e ben noto, a tale riunione 
parteciparono anche il ministro 
della dilcsa l'aviaui e il mini­
stro del tesoro .Medici, e la 
stessa delegazione italiana v 
sarebbe latta parte attiva nel 
proporre ulteriori carichi finan­
ziari per i Paesi membri della 
NATO e quindi per l'Italia stes­
sa. L'aumento delle spese mili­
tari e anche in rapporto a 
quella e a tomi/ /a / ione < de^li 
a rina me ii ti europei cli'è un 
altro dei frutti del rilancio 
al la litico. 

Si e osservato clic la propa­
ganda unvcrn.itiva è in questi 
giorni già all'opri a per predi­
sporre psicologicamente l'opi­
nione pubblica a queste nuove 
spese militari. Sulla Slam/m di 
'l'orino è apparso ieri, senza 
clic nulla ne giiistitii-usìC appa­
rentemente la presenza, un pro­
spetto in prima pagina iclativo 

Un articolo della Pravda sull'Ungheria 
in risposta a un discorso di Kardeli 
La funzione del partito e quella dei Consigli operai - Considerazioni dell'organo del Comitato centrale del PCUS 
su alcuni aspetti della esperienza jugoslava - La « Eorba » e « Politika » riproducono il testo dell'articolo 

MOSCA, 18. — Nel corso 
di una recente sessione de l ­
l 'Assemblea jugoslava uno 
dei principali dir igenti dei 
comunisti jugoslavi, il com­
pagno Kardel i . aveva dedi ­
cato la maggior pa r t e del 
svio in tervento ai fatti di 
Ungher ia . Nella Pravda di 
oggi le posizioni da luì p r e ­
se in tale occasione vengo­
no commenta te da I. P a v -
lov, in u n articolo di cui r i ­
p roduc iamo i brani essen­
ziali . 

Pavlov comincia col r icor­
dare che la reazione si è 
sforzata di uti l izzare gli av ­
veniment i di Ungheria per 
ca lunnia re il movimento co­
munis ta . Per un par t igiano 
del comunismo — scrive 
Pavlov — non è possibile 
p rendere « una posizione in ­
te rmedia » in questa lotta. 

« Non di meno Kardel i si 
e sforzato di seguire una 
" terza via *' in rappor to agli 
avveniment i di Ungher ia , ma 
egli è soltanto riuscito a m o ­
s t r a r e che in real tà una t a ­
le via non è possibile. Cer to . 
il d i r ìgente jugoslavo ha 
mostrato che il r i s tabi l imen­
to del potere della borghe­
sia in Ungher ia pe rme t t e ­
rebbe agli occidentali di in­
s tal lare in quel paese delle 
basi politiche, romperebbe 
l 'equilibrio esistente a t tua l ­
men te e minaccerebbe la pa ­
ce in Europa . Ria Kardel i 
non ammet t e — secondo le 
sue stesse parole — che per 
r isolvere il problema unghe ­
rese sia necessar io schiaccia­
re la contror ivoluzione e su ­
pe ra re gli e r ror i del passato. 
Egli non pensa affatto che si 
t ra t t i di correggere i gravi er­
rori politici commessi dalla 
direzione d i Rakosi-Geroe e di 
soppr imere le conseguenze di 
questi e r ro r i . Secondo K a r ­
deli. bisogna cambia re il «si­
stema politico » che è stato 
edificato in Ungheria in d ie ­
ci ann i . 

« Nel momento in cui il 
governo Kada r schiaccia la 
controrivoluzione — scrive 
ancora la Pravda — tali p r e ­
posizioni costituiscono una 
ingerenza negli affari in te r ­
ni de ' .l 'Ungheria e mi rano a 
f renare la realizzazione del 
p rogramma del governo u n ­
gherese. Che Karde l i l 'abbia 
voluto o non, una ta le inge­
renza v iene in a iu to alle for­
ze reaz ionar ie di Ungher ia ». 

« E* per lo meno una s t ra ­
na posizione per un m a r x i ­
sta quella che considera s te­
rili gli sforzi fatti per r ico­
s t ru i re il par t i to . E chi po ­
t r ebbe negare che u n cam­
biamento fondamenta le del 
sistema politico in Unghe ­
ria significherebbe inevi ta­
b i lmente la res taurazione del 
capi ta l ismo in quel paese? 
La s t o n a della rivoluzione 
rus-a ha fornito più di un 
c-empio in cui la contror ivo­
luzione si è presenta ta con 
le parole d 'ordine di egua­
glianza, di l iber tà , di assem­
blea cost i tuente al solo sco­
po di costruire un ponte per 
le guardie b ianche . Ignoran­
do le lezioni del la storia K a r ­

deli — scrìve ancora la 
Pravda — ha dichiarato: 
« Ciò che suscita il più g r an ­
de s tupore nej;li ultimi av­
veniment i ungheres i è la 
paura dei comunist i nei con­
fronti dei Consigli operai. 
Lenin ebbe il coraggio di 
lanciare la parola d 'ordine 
" t u t t o il potere ai sovie t" . 
benché i bolscevichi non vi 
avessero la maggioranza ». 
Ma Karde l i ha diment icato 
senza dubbio che Lenin ebbe 
anche il coraggio di r i t i ra re 
questa parola d 'ordine quan­
do ne l corso delle giornate 
del luglio 1917 i menscevichi 
e i socialisti r ivoluzionari , 
che eserc i tavano una influen­
za nei sovieti passarono a 
fianco dei nemici della clas­
se operaia. Kardel i ha d i ­
menticato che Lenin non e-
sitò ad opporsi con tut te le 
sue forze agli insorti di 

Kronstadt i quali dicevano: 
" noi siamo per i soviet ma 
senza i comunisti ". So — di ­
ceva Lenin — il potere fos­
se stato tolto ai comunisti e 
da to a una accozzaglia di e-
lementi di ogni specie " u n 
po' più a destra soltanto '* e 
forse anche " a sinistra " dei 
bolscevichi, questo avrebbe 
significato la vit toria della 
controrivoluzione ». 

« Quanto ai consigli operai 
di Ungheria — prosegue Pav­
lov — bisogna dist inguere fra 
quelli che sono .stati creati 
nelle aziende e i cosiddetti 
consigli te r r i tor ia l i e, in pra­
tica. tutt i i falsi consigli. I 
consigli operai aziendali con­
tribuiscono oggi e contribuì-
r anno in avvenire allo svilup­
po della produzione socialista. 
I sedicenti «consigli operai 
terr i tor ia l i ». sciolti dal gover­
no rivoluzionario degli operai 

e dei contadini , rappresenta­
vano una cosa del tutto di­
versa e molti elementi con­
tror ivoluzionari vi si e t a n o 
introdotti per ingannare la 
classe operaia ungherese op­
ponendo quest i consigli agli 
organi rappresentat ivi del po­
tere popolare. 

In real tà Kaidol i pi esenta 
come... \tna rivoluzione l'a/.io-

i.ille spese militari dei Paesi 
atlantici, costruito in modo 
tale ri.i far risultare che l'Italia 
spende per la difesa meno di 
ojjni altro paese atlantico, ad 
eccezione della (ìiecia, della 
Turchia e del Portogallo. Il pro­
spetto dà questa impressione in 
quanto inette le .spese militari 
in rapporto alla popola/ione. Il 
prospetto è però lai so. perche 
il parallelo tra l'entità delle 
spese militari e il numero degli 
abitanti è artificioso e privo di 
scuso. Il rapporto che conta è 
quello tra le spese militari e 
il reddito 11.1 yionate, o meglio 
ancora il reddito pro-capile di 
ogni cit tadino: stabilendo que­
sto rapporto si vede che ogni 
italiano spende per la difesa 
una parte del proprio reddito 
di grilli luii^a superiore a quel­
lo di ogni altro cittadino 
r atlantico », sia esso inglese, 
Ira ucese o america no. 

(ila prima della riunioni- del 
(,'oiisic.lio atlantico si era par­
lato di aumento delle spese mi­
litari, e precisamente del pro­
posilo governativo di caricare 
il bilancio militare di altri 7(1 
miliardi annui per i prossimi 
tre anni. Il latto che il giornale 
della l'I \T prepari ora tali 
misure cniilerina le noti/fé' di 
una teudeii/a dei monopoli, e 
in specie della H A I , ad orien­
tare di nuovo la propria pro-
du/ione sulla base di commes­
se militari atlantiche. Ciò an­
che in rapporto, presumibil­
mente, alla erisi dell'industria 
automobilistica che consegue 
alla crisi petrnlilera, all'au­
mento dei prezzi e al raziona­
mento della ben/inn ecc. Tulio 
questo si inquadra perfetta­
mente nella campagna bellici-
st.-i che, da) momento dello 
scoppio del conflitto di Suez, 
ha condotto, il idnrnnlc tori­
nese. come anche buona parte 
della stampa italiana. Più In 
generale, questi fenomeni spie­
gano l'orientamento involutivo 
della politica estera italiana, 
nonché l'oblio in cui e caduta 
la diversa prospettiva a suo 
tempo indicata da (ìrouchi in 
contrapposto al « tragico lus­
so » del «-iarnio. 

Ogj!- tornerà in primo piano 
la questione delle tariffe elet-

llnmita, il sottosegretario Ter­
rari Aggradi, il presidente delle 
aziende municipalizzate Mnr.i/-
/,». Il ministro Cortese si pro­
pone di illustiare oggi alla 
Camera, in rapporto alla di­
scussione sulla ino/ione del 
compagno socialista l.ombai-di. 
le linee del progetto da lui 
elaborato e che dovrebbe en­
trare in vigore alla line del 
mese, con lo scadere delle at­
tuali norme. Si assicura da 
parie ministeriale che lale pro­
getto esclude aumenti delle la-
riffe; ma attraverso una pro­
gressiva soppressione della cas­
sa di conguaglio e — si dice — 
per offrire «un nuovo incen­
tivo 7. ai monopoli per la co­
struzione di nuovi impianti, si 
mira ad un aumento entro i 
prossimi mesi, che graverebbe 
•ai tutto l'apparato produttivo 
oltreché sui bilanci familiari. 
I.a questione è delle più gravi 
(anche qui, come a proposito 
delle commosso militari, la cri­
si petrolifera si tradurrebbe in 
una nuova offensiva dei mo­
nopoli e in un accrescimento 
dei loro piofìtti). ed è da rite­
nere che il governo porrà la 
questione di liducia por evitare 
sorprese. 

CON I VOTI DELLE SINISTRE E DELL' UNION VALDOTAINE 

Eletto un comunista 
a sindaco di Aosta 

l 'ormata una giù ala con due socialisti, due unionisti e due 
(Icnioci'i.stiani i quali però hanno rassegnato le dimissioni 

AOSTA. 18. — 71 coHiprt-
I/HO Giulio Dolchi è sialo l'­
ietto questa .sera .sindaco del­
la citta di -Aosta. Un ap­
plauso fragoroso si è levato 
dai lui neh i con.siliari dì sini­
stra e dalla folla, clic gremi-
IVI le frriiiM'inic riservate «I 
pubblico, l'atrio e gli .scaloni 
del palazzo municipale. In 
questo modo, dopo f r ana t i ­
ci1 durate per oltre un mese, 
si è potuto rispettare in pie­
no la volontà popolare qua­
le si era espressa nelle ele­
zioni svoltesi VII novembre 
scorso, che a iviviuo dato al­
la « Lista ci t tadina » dei co-
munisti v defili indipendenti 
il ìiincjm'or un inoro di suffra-
!/i. Successivamente, accanto 
a Dolchi, e stata eletta una 
(/inula ti eli» quale fanno par­
te due democristiani, due co­
munisti, due socialisti e due 
unionisti. Le operazioni di 
voto e le discussioni si sono 
protratte sino a tarda ora 
scollile con tinunlr intensità 
dal pubblico 

l D.C. sono rimasti isolati 
e sono stati colti di sorpresa, 
tanto che non limino neppu­
re saputo contrapporre un 
loro candidato alla carica di 
sindaco e. lo smarrimento si 
è diffuso nuche tra i parti­
ti affiancatori minori. 

Trentanove sono i consi­

glieri con diritto al voto, 18 
i rotanti e 21 gli astenuti. 
Per eleggere il sindaco basta 
una maggioranza di dieci. Il 
compagno Dolcìii ottiene 18 
voti e viene proclamato pri­
mo cittadino di .Aosta. 

Indi ha inizio la seconda 
fase, (lucila per la formazio­
ne della Giunta, la più com­
plessa di tutta la seduta, 
perchè essa dà luogo a un 
vario gioco di voti, di dimis­
sioni e di «pprornzioi i i , ora 
a uno ora all'altro dei setto­
ri. un gioco elle si è svolto 
per la maggior parte nel se­
greto della scheda elettorale. 
senza nessuna dicliiarazionc 
di voto, cui lutti fiutino ri-
nttneiato. 

Si astengono ancora una 
volta dal voto i democristia­
ni. i socialdemocratici e i li­
berali; depongono invece la 
scheda i iel l ' t ima gli un ioni ­
sti . i socialisti e gli eletti 
della lista cittadina. In que­
sto modo l'Union Valdò-
taine partecipa alla costitu­
zione della nuova Giunta. I 
votanti sono questa volta 23. 
IG gli astenuti . 

Per essere assessori sono 
sufficienti quindi 12 voti, che 
si distribuiscono in questo 
modo: Boxon (DC) 21. Ma. 
bigatti (OC) 21. Bosso (PSD 

20. Monami (Lista Valdo-
taine) 21, Saval (Union 
Valdótaine) 20, Chantel 
(PSl) 20. Due voti vanno 
allo avo. Palmas (PSD1), 
una scheda è bianca e una 
nulla. 

Il Sindaco può qu ind i p r o ­
c l amare eletti gli assessori. 
Ma il democristiano Mala­
giati respinge la propria 
elezione. * Accettarla signi-
ficherebbc per noi — egli 
dice — riconoscere che il 
PCI è un partito con cui è 
possibile collaborare ». 

Accortosi di essersi spinto 
troppo in avanti, l'oratore è 
costretto a pronunciare un 
netto « d isti ti quo ii e cita i 
propri * amichevoli rappor­
ti » con le persone dei comu­
nisti presenti in aula. Anche 
Boson si dimette e il Consi­
glio comunale dovrebbe es­
sere chiamato con voto se­
greto ad accettare o meno 
le dimissioni, ma l'operazio­
ne viene rinviata a una 
prossima seduta. 

Al termine del faticoso la­
voro per la nomina dei due 
assessori supplenti si ripete 
Io sfesso sch ie ramento di 
prima e vengono proclamati 
De Vita (Union Valddiatnc) 
e Costante Zambroni (Lista 
Cittadina). 

KORSK UNA ;\lTOVA POLITICA DI WASHINGTON VERSO L'ASIA 

Coesistenza e Medio Oriente 
nei colloqui Nehru-Eisenhower 

// segretario di Stufo l'ostar Dulie* afferma in una conferenza stampa che gli 
Stati Uniti non con test uno all'URSS il diritto di essere circondati di paesi amici 

ne a n n a t a contro lo .st.vto .-o-liriche, che è anch'essa strclta-
cinli5tn. E ' evidente che pnr-Imeiitc connessa nila presente 

erisi delle fonti energetiche e 
(Continua in R- pas. 5. mi.) 

L'articolo della « Pravda » 
riprodotto in Jugoslavia 

BELGRADO. 18. — I quo ­
tidiani jugoslavi Borba e Po­
litika r iproducono, nel suo 
testo integrale, senzo alcun 
commento, l 'articolo della 
Pravda sul discorso di K a r ­
deli. 

alla generale tendenza dei 
gruppi dominanti a riversare 
sul p.icsc il peso della con­
giuntura economica (in tutti i 
campi, com'è noto, i prezzi con­
tinuano a tendere al rialzo. 
mentre ogni misura innovatri­
ce, a cominciare dalla questio­
ne elenii idrocarburi, è passata 
nel dimenticatoio). Presso Se­
gni si è svolta ieri al Viminale 
una riunione cui hanno par­
tecipato i ministri Cortese e 

W A S 111 N G T O N. 18. — 
Noliru e Eisenliovver .sono 
r ient ra t i o^ui a Washington 
in automobile , dopo una 
giornata trascorsa nella te­
nuta di campagna liei presi­
dente amer icano, a Getty-
sburg . E s s i hanno avuto 
modo di conversare per circa 
dodici ore, comprese quelle 
trascorse in ve t tura e quel le 
Jedica te ni pasti , senza testi 
moni. Un portavoce della 
Casa Bianca ha det to «tasera 
che i due capi di governo 
hanno affrontato tutt i j più 
impor tant i problemi inter 
nazionali , ma non li ha 

enunciat i . 
I colloqui tut tavia non si 

può dire che siano imiti poi­
ché. svi luppandosi in modo 
r o n ufficiale, non finiranno 

finché i due statist i cont inue 
ranno a incontrarsi , cioè fino 
alla partenza dì Nehru . che 
dovrebbe aver luogo domani 
li senso genera le dell ' incon­
tro più che cordiale fra u 
presidente degli Stati Uniti 
e il p remier indiano è oramai 
chiaro: esso è l'indizio di una 
svolta nella politica asiatica 
di Washington. ia qua le 
tenderebbe a confermarsi a 
quella che il Dipar t imento di 
Stato ha seguito, fin dalla 
fine della seconda guerra 
mondiale, nel Medio Oriente 
fondata s u l l o a par»/» io «*>i 

La Direzione del 
ron varala nella sua 
Roma alle ore 9 di 
21 dicembre. 

P.C.I. è 
sede in 
venerdì 

ATTACCANDO I M I t V U l A i l I,A POLI • ICA OKI, UOVKItM» DI Ul'Y JIOIXKT 

Mendès Fronce propone un incontro de l le grandi potenze 
Secondo l'uomo politico radicale tutta la politica francese è un errore, la cui revisione deve cominciare da una giusta soluzione del pro­
blema algerino - Bidault e Pineau criticano TONI) e la neutralità dell'India - Ciò che si nasconde dietro il dibattito sull'Ungheria 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTI 

PARIGI . 18. — Il dibattito 
all'Assemblea Nazionale, nel 
corso del quale il governo 
dovrà rispondere a numerose 
interpellanze sul fallimento 
della spedinone m Egitto, 
sulla crisi atlantica e sulla 
Algeria, s'è aperto stamattina 
con la più cinica delle diver­
sioni, avendo il governo — di 
buon grado — accettato la 
proposta democristiana di 
iniziare la discussione sui 
fatti d'Ungheria. 

La manovra era semplice: 
spostare ancora una volta i 
risentimenti dell'imperialismo 
sconfitto sul terreno dall'anti­
comunismo, mascherare, con 
una provocazione, la lunga 
serie di scacchi politici, di­
plomatici e mi l i tar i subit i , in 
questi ul t imi mesi, dal gover­
no Mollet. 

Si sono visti così i più 
squalificati uomini della de­
stra, responsabili dei massa­
cri colonialisti d'Indocina, 
del Madagascar, della Tuni­
sia. del Marocco e dell'Alge­
ria. capeggiati da Bidault e 
Pineau. farsi paladini della 
libertà europea da loro stessi 
immolata soltanto tre giorni 
fa. alla potenza bellica ed 
economica americana. 

Bidault ha preso le difese 
del cardinale Mindszenty r i ­
volgendo i suoi a t tacchi so­
pra t tu t to contro le Nazioni 
Unite'- # Ga ran t i a l l ' in terven­
to russo VONU non si è mos­
sa — ha Qridato l'ex ministro 
deoli esteri democris t iano — 
e l ' India si è d ichiara ta neu­
trale ». 

Le invet t ive all 'ONU sono 
state riprese da Pineau U 
quale è andato oltre affer­
mando che * il governo fran­

cese non abbandonerà la lotta 
fin QUÌ sterile per assicurare 
all'Ungheria un regime di li­
bertà ». 

A queste gravi provocazio­
ni ha risposto il comunista 
Duprat. * Una Ungheria vol­
ta verso il fascismo — ha 
detto l'oratore — arrebbe 
servito soltanto il militari­
smo tedesco. Una Vnaheria 
popolare è, per la Francia. 
una garanzia contro la vo­
lontà di rivincita della Ger­
mania ». 

Tuttavia anche questa ver­
gognosa e dannosa specula­
zione ha servito a mettere 
in luce alcuni aspetti della 
politica francese : in primo 
luogo la persìstente ostilità 
del aoverno e del coloniali­

smo di Francia contro l'ONt' 
e gli Stati Uniti, nonostante 
le multe parole spese nel cor­
so del Consiglio atlantico per 
dimostrare il contrario. Gli 
attacchi di Bidault e Pineau 
lasciano chiaramente traspa­
rire il furore che invade an­
cora il capital ismo francese, 
costretto a piegarsi alla vo­
lontà americana e a cedere 
il passo net Medio Oriente 
agli ìnteresri statunitensi. 

In seconco luogo è chiaro 
che la ristia di Nehru — 
aspramente a t tacca ta da Bi­
dault — solleva mille e preoc­
cupanti interrogat ivi sulle m -
fenrioni di Eisenhower e sul­
la doppia linea di azione della 
diplomazia della Ca*a Bianca 

Un terzo aspetto ìntere*-

^aute della politica \rancese, 
offertoci da questo « prelu­
dio » anticomunista al dibat­
tito di politica estera, risulta 
dalla totale «• identità di ve­
dute » che ormai lega Pineau 
e Bidault. la socialdemocra­
zia e la democrazia cristiana 
francesi 1M piat taforma per 
un nuovo Governo di cent ro é 
formata, non c'è quindi che 
da aspettare il ritiro dalla 
combinazione governativa dei 
radicali per vederla entrare 
in azione. Ma. in pratica, essa 
è già al lavoro. 

E proprio da parte radicale 
sono venute, nella seduta po­
meridiana le cnliche più se­
rie e fondate. Mende» France 
r>f rionalmente ha condotto 

Sospeso lo sciopero del g a s 
I laYoratorì attendono che il ministro del Lavoro convochi nuovamente le parti 

L'Ufficio s tampa d e l l a 
CGIL comunica: «Si sono 
riunite questa matt ina le se­
greterie della CGIL e della 
F1DAG per esaminare i r i­
sultati dell ' incontro avvenu­
to nel pomeriggio di ieri :r3 
il ministro de! Lavoro, on 
Vìgorelli e il segretar io con­
federale sen. Bitossi. <n or­
dine alla ver tenza dei gas­
sisti. 

« Le segreter ie , preso at to 
del proposito del m;n:stro 
Vigorelli dì esperire -in nuo­
vo tenta t ivo di composizione 
della vertenza, hanno decise 
•J: srKpendere lo sciooero «:» 
proclamato per l giorni 19 
20 e 21 nelle aziende private 
del gas. allo scopo di con-

<£nV.7c a'. m .n . - - : o la.e t?r. 
tat:vo 

• I lavorato. -: hanno ntc 
>o. cosi, da re ancora un. 
volta, una man:feà!az:one de 
loro senso d: re>ponsab:Ii'-' 
per ev i ta re alla ci t tadman? 
: gravi disagi conseguenti ai 
la sospensione della eroga 
zione del gas. offrendo nelìr 
stesso tempo a?I: industriai 
la possibilità di recedere da1 

loro a t teggiamento di asso 
luta intransigenza. 

« Qualora questo ultericr-
tentat ivo del ministro, noi 
desse, nei prossimi s:orni. ri 
sultati soddisfacenti. la ca 
tesoT.a si r iserva di dar cor 
so alla propria azione sin­
dacale. 

« l.e segreterie della CGIL 
e della FIDAG denunciane 
»Uop:n:one oubblies e al go 
verno i'. fatto che alcun» 
aziende, nel ten ta t ivo d 
fiaccare la resistenza dei la­
voratori hanno violato il di 
ritto di sciopero garant i to a 
lavora t r r i stessi dalla Costi 
tuzione. assumendo oersona-
!e crumiro , in spregio della 
'egge sul collocamento 

« L a CGIL e la FIDAG 
esprimono la loro solidarietà 
verso i lavoratori delle azien 
ie in teressate ed esigono che 
.*enga imposto anche alle 
ì randi aziende monopolisti 
che il rispetto delle leggi so­
ciali ». 

fazione con un intervento 
estremamente preciso 

Mendes France ha conte­
stato a Pineau che lo sbarco 
anglo-francese abbia avuto 
come risultato di smaschera­
re Vtngerenza russa in Egit­
to. « / russi — ha affermato 
Mendes France — si sono ve­
ramente inipiantati nel Me­
dio Oriente, e non con le ar­
mi, soltanto nel corso di que­
ste ultime settimane, grazie 
all'aggressione da noi mise­
ramente fallita contro l'Egit­
to. Noi abbiamo ceduto al­
l'ultimatum sovietico e que­
sto conta agli occhi del mon­
do arabo ». 

Il leader radicale ha con­
tinuato il suo discorso rile­
vando che ne l'Unione Sovie­
tica né l'America erano in­
tenzionate a sostenere Nasser 
(ino in fondo: ma dopo l'at­
tacco mili tare contro Porto 
Satd le cose sono precipitate 
e gli americani * hanno avu­
to pieno diritto di disappro­
vare la nostra azione ». 

Di qui. oltre allo perdi ta di 
prestigio, ne è nata la crisi 
dell'alleanza atlantica perche 
• una alleanza porta la fiati-
zia reciproca e nessuna misu­
ra può essere presa alle spal-
•e degli alleati ». 

«Dovremmo poi preoccupar­
ci — ha proseguito Mendes 
France rispondendo agli at­
tacchi scagliati contro l'ONU 
nel corso della mattinata — 
dtl la nostra posizione alle 
Nazioni Unite ». Anche in 
quella sede, secondo Mendes 
France. la Francia è isolato 
e pud riabilitarsi to'tanto ri­
solvendo il problema algeri­
no. Mendes France vede, in­
gomma, il problema a lqer inr 
strettamente connesso a tut-

to il complesso afro-asiatico: 
;olo una decisione generosa 
in Algeria può attenuare il 
panarabismo. solo una giusta 
soluzione in Algeria può 
aprire la strada a una solu­
zione del problema israelia­
no, e cosi via. 

Il leader radicale trova che 
.a Francia, fin qui. ha sba­
gliato la direzione di ogni 
suo passo, che continuando 
su questa strada rischia di 
trovarsi scartata dal concer­
to in terna; ionale e ridotta al 
rango di piccola potenza. 
« Solo una conferenza dei 
cinque grandi — ha concluso 
Afendes France — ouà risol­
vere tu t t i t problemi insoluti 
e siamo noi a dover sostene­
re questa conferenza se vo-
nliamo avere ancora un posto 
fra i grandi ». 

AVGfSTO PANCAI.ni 

«ruppi di borghesia naziona­
le. nel l ' in tento sopra t tu t to d: 
ev i ta re che la direzione dei 
moviment i di l iberazione e 
di indipendenza venisse as . 
sunta dal la classe operaia nei 
singoli paesi di quel settore. 
Analogamente , gli Sta t i Uniti 
si p roporrebbero o ra di so­
s tenere la borghesia nazio­
nale in India, per s tabi l i re 
una a l te rna t iva al prestigio 
di cui la Cina e 1 URSS go­
dono fra i paesi sottosvilup­
pati del cont inente asiatico. 
che lot tano per l ' indipcnden-
^a. Tale a t teggiamento trova 
conferma nel fatto cne ess: 
cont inuano ad opporsi — lo 
ha d ichiara to oggi Dulìes — 
alla rappresentanza cinese 
all 'ONU. 

Fin qui le intenzioni ame 
ricane. Il fatto e. tu t tavia . 
che tal i intenzioni dovranno 
potersi manifes tare in concre" 
to. e perciò avviene che tutt i 
gli osservatori considerino 
come uno degli aspet t i fon­
damenta l i , dei colloqui fra 
Nehru e Eisenhower . quello 
relat ivo alla assistenza che 
gli Stat i Uniti po t ranno dare 
al secondo piano quinquen­
n i o indiano. II problema 

as.-olutamente fondamenta le 
e di soluzione non facile 
poiché compor ta la to ta le re­
visione del la politica a m e n 
cana d i « aiut i ». g iunta a un 
palese fal l imento. E ' d imo 
s t ra to infatt i che gli « aiuti » 
«JSA. con l 'aggiunta anche 
degli invest iment i pr ivat i 
sono s tat i finora costante­
mente inferiori anche alle 
cifre di invest iment i conside­
ra t e indispensabi l i a l mante­
n imento del bassissime teno­
re di vi ta dei paesi « benefì 
ciari ». Le operazioni del 
capi tale pr iva to amer icano 
in India e negli a l t r i paesi 
dell 'Asia sud-orientale , d'al­
t ronde. n a n n o regis t ra to pro­
fitti super ior i agli investi­
ment i ; e infine l 'accaparra­
mento amer icano del lo ma­
ter ie p r ime prodot te in tali 
oaesi h a por t a to ad abbassar­
ne i prezzi, per u n valore 
più g rande di quel lo dei ca-

// dito nelV occhio 
Cose in famiglia 

II Srcolo lancia un Tppello 
patetico ai mot lettori: « Prendi 
allora il "tuo" giornale, il gior­
nale che sai di tuo padre fasci-
Ma. del tuo fidanzato, di tuo 
figlio soldato > 

Bene, abbiamo preso il gior­
nale. anche quello del nonno 
antemarcia, della cucina Ersilia. 
e della sorella del portiere. E 
adcuo. ch« n« facctu»i •»» 

Automazione 
Annunzia |I Quotidiano che a 

Gaìlarate e «taro istituito uà 
importante Ceniro per la «auto-
mano ne della anali** letterario» 
Tale Centro n propone, come 
suo primo scopo, di compilate 
« l'Index Thomiiticia. cioè la 

schedatura cenerate di tutte le 
parole delle Opere di San Tom­
maso D'Aquino ». 

Caspita, che operato. ' ita o<-
*oon<? ttare attenti che t preti 
addetti ci Centro non se ne 
servano per malt scopi: invece 
di fare la schedature delle pa­
role di San Tommaso, son co-
pacisti mi di tirar fuori una 
schedina infallibile per ti Toto­
calcio 

Il fesso del giorno 
• y... sia aei giovani del PCI 

e u generazione venuta fuori 
inspiegabilmente da ottanta 
anni di lotte sociali, imparen­
tala con tutti e famigliare a 
nessuno • Amedeo Bossi, dal 
Popolo d'Italia. 

ASMODEO 

pitali e r o g a t i a titolo di 
« aiuti » negli stessi acni . 

Questi fatti , non molto 
noti, sono stat i tu t tavia mes­
si in luce l 'anno scorso a l la 
conferenza di Bandung, il 
che vuol d i re che i paesi 
afro-asiatici ne sono piena­
mente consapevoli , e dal io 
esame di essi sono an^i par­
titi per definire la hi-ea di 
una politica che ha fatto di 
loro un fat tore decisivo del­
la distensione internazionale . 
avvicinando obie t t ivamente 
la loro posizione a quel la 
degli s tat i socialisti, lì pro­
blema di in terveni re a favore 
della a t tuazione del viano 
qu inquenna le indiano, cui già 
collabora a t t ivamente e in 
modo sostanziale l 'URSS, 
non è d u n q u e semplice per 
gli Stat i Uniti, e non può 
ce r t amen te essere affrontato 
mantenendo fermo il vecchio 
schema degli € aiuti ». Se 
vuol essere concepito come 
una politica a lunga scaden­
za — e a l t r iment i non avreb­
be senso — un impegno in 
tale direzione non può che 
incidere profondamente sui la 
s t ru t tu ra economica degli 
Stat i Uniti , cosa che potreb­
be essere resa meno difficile. 
forse, dal la maggioranza de­
mocratica del Congresso, ma 
in ojmi caso non potrà essere 
risolta in b reve . L'esito niù o 
meno positivo dei colloqui 
fra Xehru e Eiseohower. 
dunque , dovrà essere assun­
to anche come una indica­
zione dei problemi che si 
por ranno in futuro aT in te r -
no des ì i Stat i Uniti , a lmeno 
nel senso che su tali proble­
mi lo scambio di idee con il 
premier indiano dovrebbe 
essere servi to a fare nel 
p res idente degli Stat i Uniti 
maggiore chiarezza di quanta 
non si sia manifestata fin 
qu i . 

D 'a l t ra par te , già i circoli 
amer icani si rendono conto 
delle connessioni più eene-
rali che la svolta nella po^ 
litica asiatica degù Stat i 
Uniti non può non compor­
tare . sopra t tu t to sui t e r reno 
dei r appor t i con l 'URSS, che 
non po t ranno essere r iporta­
ti al la contrapposizione rigi­
da del la gue r r a fredda. Si 
r i t iene che. nel corso dei col­
loqui d i Ge t tysburg . Xehru 
abbia insistito con il oresi-
dente amer icano perchè una 
soluzione dei problemi del 
Medio Or ien te sia r icercata 
a t t raverso una intesa cui 
partecipi l 'Unione Sovietica; 
il governo di Washington. 
secondo ta lune f o n t i s a r ebbe 
invece favorevole a u n a so­
luzione nel l ' ambi to del ì 'ONU. 
che esso è in grado pratica­
mente di controllare, - ince ­
dendo anche qua lche cosa 
alle insistenti pressioni an-
^o-franeesi Der l ' imposizione 
di un regime internazionale 
al canale di Suez. Questo è 
uno dei minti sui quali si 

(Contino» m «, p * j . i . eoi-) 
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IL GOVERNO BATTUTO CON 298 e SI » \ù HO . N O . 

Schiacciante maggioranza alla Camera 
a favore della legge Villa sul aminoti 

E' iniziato il dibattito sulte discusse modifiche id Testo unico di Pubblica Sicu­
rezza — / deputati comunisti denunciano l'indirizzo incostituzionale della legge 

Nel corso della seduta di 
leti la Camera ha votalo a 
scrutinio. segreto la legge 
Villa per le pensioni di guer­
ra. Un folto gruppo di muti­
lati e invalidi di guerra ha 
assistito dalle tribune alle 
operazioni di voto ed ha 
commentato con evldent* 
soddisfazione l'esito del voto: 
2<J8 «si». 110 «no» e 1 
astenuto. Una maggioranza 
schiacciante, dal comunisti a 
larga parte dei democristiani. 
ha cosi battuto clamorosa­
mente il governo che si era 
impegnato n fondo per boc­
ciare la leggo, venuta, dopo 
tanto tempo, all'esame dolla 
Camera 

La parte centrale della se­
duta di ieri n stata dedicata 
all'esame di un disegno di leg­
go governativo già approvato 
dal Senato e che tante prote­
ste e tante critiche ha solle­
vato nell'opinione pubblica e 
presso molti settori del Parla-
mento. Si tratta del provve­
dimento por lo « misure di 

prevenzione nei confronti 
delle persone pericolose per 
la sicurezza e per la pubblico 
moralità » varato dal ministro 
Tambroni |n aperto contrasto 
non solo con le norme costi­
tuzionali. ma anche con le 
recenti sentenze della Corte 
costituzionale. L'art. 1 di que­
sta legge, per esempio, rìprl-
jtina la diffida, che fu dichia­
rata illegittimo dalla Corte 
costituzionale; la « sorveglian­
za speciale » di cui la legge 
ammette 11 principio, non e 
altro che l'ammonizione di 
uso fascista e cosi il rimpa­
trio obbligatorio, lo residenza 
obbligatoria ed il confino : 
queste ultime, in particolare. 
sono misure che restringono 
la libertà personale e quindi 
limitano il diritto del e s o ­
dino. sancito nella Costitu­
zione. di circolare e di sog­
giornare liberamente in qual­
siasi narte del territorio na­
zionale. Per molti di questi 
casi, poi, basterà il sospetto 
che un cittadino sia « perico­

loso » per fare entrare in fun­
zione le norme relative. 

Molti oratori hanno preso la 
parola: il d.c. AMATUCCI ha 
difeso il progetto governati­
vo naturalmente minimizzan­
dolo. e sostenendo che in fon­
do si tratta soltanto di piov-
vedimenti per gli « oziosi abi­
tuali »: che l'istituto del con­
fino risponde a « una lunga 
e san» tradizione elio va rial 
diritto romano alle ultime 
leggi*. Il liberale COL1TTO 
invece, ha attaccato la legge 
definendola incostituzionale. 
ma, anziché annunciare, co­
me sarebbe stato logico, il 
suo voto contrario, sì è limi­
tato ad augurarsi che di que­
sta legge il governo sappio 
faro buon ino! 

Il compagno MUSOLINO 
ha osservato che il disegno 
di legge perpetua l'indirizzo 
che ha determinato sii arbi­
trii e le ingiustizie degli anni 
oassati. mantenendosi fuori 
iella Costituzione Le norme 
in esso contenute sono inoltre 

I RISULTATI DEFINITIVI DELLA VOTAZIONE DI DOMENICA 

Le elezioni in 23 Comuni 
della provincia di Gorizia 

Le sinistre riprendono i comuni di San Canziano, San Piero, Tarriaco e 
Savognà, conquistando Doberdò — Raffronto con te precedenti elezioni 

GORIZIA. 18 — Ecco 1 ri­
sultati definitivi delle elezioni 
svoltesi domenica e lunedi 
per il rinnovo dei 23 Consigli 

Com'è noto, si è votato con 
la proporzionale solo a Gori-
zia o Monfalcone. 

GORIZIA: DC 12.U01 (nel 
•52 0528). MSI 25S2 (35(50). Sla­
vi bianchi 1801 (1542), Slavi 
progressisti !>«!) (1523). PCI 
10(17 e PSI 875 (totale 1942, 
contro 1494 nel "52). PSDI 2405 
(1919). PRI 368. PLI 898. PRI 
e PLI assieme 1266 (nel '52 
1289), PNM 723, PNMP 453 
(assieme 1176: nel '52. 1007). 

MONFALCONE: Democra­
zia Cristiana 6797. PCI 2009. 
PSI 1958. PSDI 1456, MSI 
1091. PLI 549. PNM 351, 
PRI 293. 

GRADISCA: PCI 907. Unità 
socialista (PSI e PSDI) 470. 
DC 1457 (nel '52. 1562). 

GRADO: PCI 530. Unione 
socialista (PSI e PSDI) 422. 
DC 2652 (nel *52, 2755). 

FOGLI ANO-REDIPUGLIA: 
Gruppo rinascita (alleanza di 
sinistra) 637 (nel '52. 697), DC 
e alleati 695 (nel '52. 697). 

MARIANO: Lista rinascita 
(alleanza di sinistra) 320 (nel 
'52. 309). DC 621 (424). 

STARANZANO: Lista rina­
scita 719 (nel '52, 889). DC e 
alleati 980 (977). 

TURRIACO: Alleanza de­
mocratica di sinistra 752 (nel 
'52. 849). DC 389 (299). MSI 
105 (114). 

SAN PIER D'ISONZO: 
Blocco Sampicrino (alleanza 
di sinistra) 590 (nel '52. 608). 
PSDI 124 (nel *52. zero). DC 
351 (463). 

SAGRADO: PCI 367. Unio­
ne socialista (PSI e PSDI) 
305. DC 576. 

SAN CANZIAN D'ISONZO: 
Lista rinascita (alleanza di 
sinistra) 1551 (nel '52. 1672). 
DC e alleati 1160 (nel 1952. 
1204). 

CORMONS: Lista rinascita 
(alleanza di sinistra) 1585 (nel 
'52. 1823). DC e alleati 2430 
(nel '52. 2082). 

MEDEA: Lista rinascita 151, 
DC 325. 

MOSSA: Alleanza democra­
tica 241. DC 531-

MORARO: Autonomia e r i­
nascita 100, DC 225. 

SAN LORENZO DI MOS­
SA: Concentrazione democra­
tica 429. DC 251. 

Gli ultimi quattro comuni 
hanno votato per la prima 
volta perché di nuova co­
stituzione. 

DOBERDO': Progressisti d; 
sinistra 413 (nel '52, 337 in­
sieme al PCI). Slavi bianchi 
300 (nel '52. 265). 

RONCHI: Alleanza demo­
cratica di sinistra 2308 (nel 

'52, 2305), DC e alleati 2425 
(nel '52. 2328). 

FARRA D'ISONZO: Lista 
rinascita (di sinistra) 265 (nel 
'52. 347), DC 738 (680). 

CAPRIVA: PSI 166 (nel '52. 
zero). DC 509 (nel '52. 506). 

SAVOGNA: Unione comu­
nale (alleanza slavi progres­
sisti e comunisti) 489 (nel 
"52. 519). Slavi bianchi 461 
(355). 

SAN FLORIANO: Slavi 
progressisti 215 (nel '52, 228). 
Slavi bianchi 229 (274). 

In base a questi risultati 
delle elezioni comunali, le 
sinistre hanno conservato le 
amministrazioni democrati­
che di San Canziaii d'Isonzo 
Turriaco, S. Pier d'Isonzo 
e Savogna, e conquistato il 
comune di Doberdò, fino ad 
ora rotto dagli slavi bianchi. 
A Gorizia l'opposizione di 
sinistra è salita da uno a tre 
seggi (due comunisti e un 
socialista); a Monfalcone le 
sinistre avranno nove consi­
glieri su trenta (cinque co­
munisti e quattro socialisti). 

Notevole pure il fatto che 

a San Lorenzo di Mussa la 
lista di concentrazione de­
mocratica ha nettamente 
battuto quella della D. ('. 

4 sedute la settimana 
per il processo Moritesi 

VENEZIA. 1» - L'aula della 
Corto d'Assise del Tribuna.e 
di Venezia, dove si svolgerà 
il processo Montesi. e srata 
oggetto di modifiche in previ­
sione del procedimento contro 
Piccioni. Montagna. Polito e gu 
altri 11 imputati. 

Dalla va-la sala è stata tolta 
la gabbia dove normalmente 
vengono accolti i proccssuiidi 
durante i dibattimenti. Si è 
proceduto la pulizia del pa­
vimenti e sono state riverni­
ciate le poltrone ed i tavoli. 
Il numero dei telefoni è stato 
notevolmente alimentato in pre­
visione dell'affluenza del gior­
nalisti italiani e stranieri. 

Il presidente dott Mario Tl-
beri, che presiederà la Corte, 
ha disposto che le udienze si 
tengano per 4 giorni alla set­
timana. e cioè il martedì, gio-
vedl. venerdì e sabato, dalle 
ore 0 alle 14 circa 

H*1 

cosi vaghe da consentire agli 
organi di polizia la più ampia 
discrezionalità. Musolìno ha 
chiesfo che almeno, in linea 
subordinata, il governo do­
vrebbe uccettare gli emenda­
menti presentati dalle sini­
stre con particolare riferi­
mento alla norma della dif-
Uda (perchè emetta possa es­
sere intimata dal questore 
solo previo parere favorevole 
del giudice di sorveglianza) e 
per la soppressione dell'ar­
ticolo 8. che in pratica lascia 
in piedi pei firn» i provvedi­
menti di confino emanati an­
teriormente alla legge e giu­
dicati illegali dalla Coite co­
stituzionale. 

Successivo oratore è il mo­
lai ciuco CUTTITTA. contra­
go alla legge per la Mia evi­
dente incostituzionalità (al 
oaila tanto male del fasci­
smo — ha detto l'oratore — 
ina poi cjin si agisce in modo 
non diflorme) e infine, pei 
ultimo, il compagno MARIL-
LI: l'oiatoie ha rilevato che 
picsta legge è stato presen­
tata dal covei no con il pre­
testo — npeilamente dichia­
rato da Tambrorij — che. in 
.seguito alle sentenze della 
Corte costituzionale, le forze 
di polizia sarebbero incolse 
in una « crisi psicologica » 
Certo — ha commentato Ma­
rlin — ciò accade quando una 
polizia, abituata in un certo 
modo, si vede sfuggire dalle 
mani troppo comodi stru­
menti. 

Tipico il fatto che. come io 
stesso Tambroni ha conferma-
t<i, queste norme servono sol­
tanto in Italia meridionale: 
LÌÙ significa che nel Nord e 
nel centro d'Italia alla attività 
delinquenziale si risponde con 
la denuncia «l magistrato. Nel 
Mezzogiorno invece *i prose­
gue con i vecchi sistemi, come 
è stato confermato dall'abuso 
di provvedimenti di tonfino 
presi, ad esempio. .t.u pretet-
to di Palermi, e e".e vino 
«eri-iti soltanto i col.>:e |;ìi 
'•tracci. Si tratta di un iii«»r|> 
insufficiente di vedere il prò-
blenni politico dell'ordine 
pubblico nel .Mezzogiorno e 
ciò. oltre ai motivi di carat­
tere costituzionale, determini 
la richiesta d<*i comunisti :li 
non passare nemmeno all'è.-»,.-
me degli articoli della iegr.e 

Terminata cosi la discussio­
ne generale, il presidente 
LEONE ha annunciato che 
nella seduta odierna — alle 
16 — si discuterà !a mozione 
d; Lot.«.iardi sulle tariffe elet­
triche e si voterà il disegno 
di legge .sulle partecipatimi 
fatali che è «-tatti modificalo 

dal Sepalo. Giovedì, infine. 
verrà finalmente in discussio­
ne la proposta del compagno 
MartiK-celli sulle autotu-mie 
locali. 

L'oro nero *#/o#7/f# libero 
dui pozzo / di Gela, 

Ini|irnv\ÌMimrii(r è scorgalo II petrolio <{;«( pn/./u n. 1 iti Cela. Nella feto: 
incisa (ftcìpia chiazzala d'olio) attuino alla trivella 

la sostanza mei-

COMUNICATI ALLE AUTORITÀ' ITALIANE 

I nomi di 117 italiani 
deceduti nell'URSS 

I/elenco l'urnito all'on. Meda dall'ili-
caricalo d'affari sovietico a Rumi a 

11 delegato italiano presso 
la Commissione speciale del-
l'ONU per i prigionieri di 
guerra, on. Luigi Meda, co­
munica che recentemente lo 
incaricato trattari dell'URSS 
in Roma, ministro Pogidaev. 
ha rimesso 117 certificati a t ­
testanti il decesso di nostri 
prigionieri in URSS, rila­
sciati dalle competenti au­
torità sovietiche. 

I militari deceduti, per ì 
uuali il competente ufficio 
del ' ministero della Difesa 
(Esercito) sta provvedendo 
alle partecipazioni di rito 
alle famiglie interessate. 
erano elencati nei pruni sei 
volumi consegnati dallo stes­
so on Meda al ministro Po-
gidaev nello scorso febbraio. 
In detti volumi sono ripor­
tati (100 nominativi di di­
spersi italiani, dei (piali fu 
possibile accertare la cattu­
ra e l ' internamento in cam-
fii di concentramento del-
'URSS. e che. per non esse­

re rimpatriati, si era chiesto 
notizia della sorte loro toc­
cata. 

L'oii. Meda, nel rendere 

atto nll'amba.-ciata dell'URSS 
dei primi risultati consegui­
ti. ha espresso la fiducia che 
ila parte delle au toma so­
vietiche saranno proseguite 
le indagini per avere le ne­
cessarie informa/ioni sulla 
sorte riservata ai rimanenti 
militari elencati nei predetti 
volumi e a quegli altri ri­
portati nei volumi successi­
vamente consegnati albi 
stessa ambasciata 

Sabato consegna della M.O. 
ai famiHdri di Zennaro 

MILANO. 18 - I.a con-cin,» 
culla Medaglia d'Oro al vanir 
civile e della Medaglia d'O.-o 
ricordo della • Fond.i.'.ioiu-
Carnegie.. concessa alla me­
moria di Sante Zennaio il 
martire della «racodi.i di Trr-
: aizano. avrà luogo .-ab.irò 
'l'I dicembre a Rho 

Successivamente il p r o t e o 
procederà alla distribuzione di 
pacchi-dono offerti dal presi­
dente della Repubblica e d i 
Donna Carla Gronchi asili 
alunni. 

DUE ARGOMENTI DI GRANDE RILIEVO IN DISCUSSIONE AL SENATO 

Romita e Andreotti concludono sulle aree 
Iniziato Tesarne della legge sugli idrocarburi 

Il voto sulle aree forse dopo Natale - I coiimni e l'edilizia popolare - Un ampio e documentato discorso 
del compagno Montagnani in favore della legge come strumento per una politica nazionale del petrolio 

11 Senato ha ieri concluso, 
con i discorsi dei ministri 
Andreotti e Romita, la d i ­
scussione dei disegni di leg­
ge contro la speculazione 
sulle aree fabbricabili e per 
l'incremento dell'edilizia po­
polare e ha subito dopo co­
minciato l'esame della nuo­
va. importante legge sulla 
ricerca e la coltiva/ione de­
gli idrocarburi. Nessuno dei 
tlue ministri, che hanno par­
lato assai brevemente riser­
vandosi una più precisa ma­
nifestazione del loro pensie-
io al momento della discus­
sione degli articoli e degli 
emendamenti (che avverrà 
forse nelle sedute ili giove-
di o venerili prossimi op­
pure sarà rinviata a dopo le 
vacanze ili fine d'anno), ha 
aggiunto elementi di part i­
colare interesse al dibattito 
che già si era svolto sulla 
questiono delle aree. 

ANDREOTTI è sembrato 
più che altro preoccupato di 
giustificarsi di fronte alle 
critiche della destra econo­
mica e di quegli ambienti. 
in particolare, legati ai più 
grandi speculatori, che ven-

I.E CURIOSI-: PROFEZIE PKR II, NUOVO AXXO 

I maghi prevedono che (a «Lollo» sarà madre 
e che Margaret coronerà il suo sogno d'amore 

Lo scudetto allu Fiorentina o al Milan? • Volgenti ottimisti r pessimisti su « Lascia o 
raddoppia » - Gracc Kelly avrà un figlio maschio - Caldo in agosto v freddo in febbraio 

Il 1956, anno bisestile, è 
stato un anno assai duro. I 
« maghi »>. i veggenti di tut­
ta Italia e del mondo pos­
sono sorridere, adesso: « lo 
avevamo detto noi >. E già 
si sono messi all'opera per 
preparare le profezie del 
1957. Le quali 6ono. in ge­
nere. abbastanza caute, e 
cercano di basarsi su dati 
già conosciuti, in un cam­
po in cui le probabilità di 
veder giusto sono assai am­
pie; ecco, ad esempio, una 
audacia del Mago di Roma, 
il professor Lelio Alberto 
Fabriani: « nel cinema con­
tinueranno i successi della 
Lollobrigida e della Loren, 
e ad esse si affiancherà 
qualche nuova stella; avre­
mo due nuovi volti femmi­
nili. uno maschile; molti 
cineasti passeranno al tea­
tro ». 

Il Mago di Roma esten­
de la sua nebulosità divi­
natoria ad altri campi, fa­
cendo opportunamente ger­
mogliare il dubbio- « Lo 

Quattro bimbi a Bari 
feriti da un ordigno 

Le schegge li hanno colpiti agli occhi 
ed i medici temono per la loro vista 

BARI, 18 — Quattro bambi-j hanno lanciato in un 
ni sono stati gravemente feriti I falò che avevano ace«.--.c» a 
questa sera dallo scoppio di un 
ordigno; un quinto è rimasto 
illeso. 

L'-.ncidente è avvenuto nel 
Vico San Pietro, della città 
vecchia. I fratelli Vincenzo e 
Michele Orlando, rispettiva­
mente di 10 e 9 anni, Pasqua-

p.ccoio 
cen­

tro del vico. 
Improvvisamente si e veri­

ficata l'esplosione che ha pro­
vocato un fotte spostamento 
d'aria, nonché la rottura di 
numerosi vetri deìle abitazioni 
circostanti. 

Sono stati investiti in pieno 
'.e Amoruso di 7. Domenico;dalle schegge Vincenzo Orlan 
Ladisa di 6. e Antonio Sforza 
di 7, hanno trovato su una ban­
china del molo peschereccio 
Sant'Antonio un tubo cilindri­
co, forse una bomba rudimen­
tale abbandonata da qualche 
pescatore di frodo. I bambini 
hanno portato l'ordigno nei 
p r e t i della loro abitazione ed 
avvoltolo in alcuni stracci lo 

do, Amoruso. Ladisa e Sfor­
za. I sanitari temono. p?i tutti 
e quattro, la perdita della vi­
sta essendo stati colpiti dalle 
schegge agli occhi Micheie Or­
lando. che era il più vicino 
al falò, è atato invece proiet­
tato per terra e sfiorato da 
numero?* schegge «enza però 
riportare alcuna ferita. 

scudetto non lo vedo chia­
ramente fermo sulle snalle 
della Fiorentina, che dovrà 
guardarsi da una squadra 
del Nord; il successo di 
Lascio o raddoppiti? con­
tinuerà dopo una sostan­
ziale riforma del gioco 
Molti milionari per le lot­
terie ed i pronostici. Egli 
prevede anche alcuni scon­
volgimenti tellutici e un 
adeguato numero di disa­
stri aeici. Dice noi che il 
processo Montesi sarà « ri­
solto giuridicamente » ma 
si sbilancia parecchio sul 
« caso » di Antonietta Lon-
go: il Questore di Roma. 
egli afferma con sicurezza. 
lo risolverà 

Ben più solida è la sicu­
rezza con cui l'anno nuovo 
viene affrontato dal Mago 
di Napoli, signor D'Angelo. 
Per cominciare egli non ha 
dubbi sul fatto che la Fio­
rentina si aggiudicherà lo 
scudetto. E" sicuro di ciò. 
come è sicuro del fatto che 
Grace Kelly in Ranieri da­
rà alla luce un masch'o. 
assicurando cosi la succes­
sione al trono di Monaco. 
e che Margaret di Inghil­
terra seguirà l'esemplo del 
suo illustre zio Edoardo di 
Windsor, rinunciando alle 
sue prerogative di princi­
pessa per unirsi in matri­
monio con l'uomo che ama 
Per Lascia o raddoppia? 
D'Angelo è assai duro: « Se 
i! 1956 è stato il suo anno. 
il 1957 ne vedrà il -•efin:-
tivo tramonto » S,' diffici­
le dire se questo m-sgo sia 
pessimista o ottimista. 

Altair. mago milanese 
dice che le cose si metto­
no male: infatti Plutone 
entra nel segno dell* Ver­
gine. e successivamente vi 
sarà la congiunzione nel 
se^no dr fuoco del Leone 
tra Marte Urano Plutone 
e il sole Come se ciò non 
bastasse vi e anche Jn ma 
leflco Aspetto d: Plutone 
nei confronti di Saturno 
Altair definisce tale situa­
zione «imnressionante» ma 
per fortuna soggiunge che 

vi è una collocazione favo­
revole di Giove, pianeta che 
rappresenta l'equilibrio e 
lo generosità, il che fa pen­
sare a un * superamento 
della fase cruciale • Co­
munque. i fatti gravi sa­
ranno questi: infarti car­
diaci in « forma spettaco­
lare ». malattie a caratteie 
epidemico e disturoi psi­
chici, movimenti sismici in 
agosto, forte caldo dal 15 
luglio al 15 agosto e freddo 
intenso i primi giorni di 
febbraio Chi se lo sareb­
be mai aspettato! 

La signora Ines Palladi­
no. detta Azenor. fa anche 
essa profezie draroniane 
per il calcio. Però non è 
una tifosa della Fiorentina. 
tutt'altro: lo scudetto io 
vincerà una squadra di Mi­
lano ma il successo le sarà 
contrastato fino all'ti'timo 

La chiaroveggente Mirly 
annunzia maremoti, ooche 

scosse sismiche, ma in de­
finitiva nulla di grave 

Il mago napoletano Giu­
seppe Janigo prevede una 
crisi ministeriale, un risve­
glio de! Vesuvio, la libertà 
per il maestro Graziosi. In 
quanto al calcio, egli pre­
cisa la profezia della no­
minata Azenor: Io scudetto 
lo vincerà il Milan. Ma la 
sua piofezia più importan­
te riguarda Gina Lollobri-
Cida: ella sarà mamma nel 
I!)57 

In tema di nascite, ce ne 
e una assai importante. 
orevisto dal medium napo­
letano Nino Pecoraro: « Un 
nuovo fausto evento darà 
g-.oia alla Casa Savoia > 
Ed aggiunge: « Il coman­
dante Achille Lauro con­
seguirà nuovi successi » 
Ma questo, come si vede. 
è un mago un po' troppo 
sospetto d: simpatie poli­
tiche 

gono colpiti dalle nuove im­
poste sulle aree e sull ' incre­
mento del loro valore pre­
viste dalle leggi in discus­
sione. L'gli ha detto, per 
esempio, che lo Stato non 
poteva non intervenire, da­
to che finora le ingenti som­
me i) le forti facilita/ioni 
fiscali concesse dallo Stato 
per l'edilizia sunu andate in 
gran parte a vantaggio non 
delle costruzioni, ma ilei 
proprietari di aree. Secon­
do il ministro delle Finan­
ze, una applicazione rigorosa 
« ma serena > della legge 
consentirà a molti comuni di 
pagare in qualche anno, tut­
to il debito contratto in que­
sto dopoguerra, oltre a de­
volvere il 30 per cento delle 
entrate delle nuove imposte 
per l'edilizia popolare. 

L'on. ROMITA, da parte 
sua. ha illustrato le varie 
finalità del suo disegno di 
legge: consentire la forma­
zione dei piani di zone da 
destinare all'edilizia popola­
re; favorire l'acquisizione di 
aree da parte degli enti co­
struttori (comuni, province, 
istituti di case popolari, ec­
cetera). Per questo la legge 
semplifica al massimo la pro­
cedura di esproprio rielle 
aree. I! ministro ha aggiun­
to che tutti i comuni saran­
no liberi di devolvere alla 
acquisizione di aree anche 
una quota superiore al 30 
per cento (che e soltanto 
un limite minimo stabilito 
dalla legge) delle entrate 
derivanti dalle nuove im­
poste: ed lui concluso con 
un pistolotto propagandisti­
co. affermando che l 'attuale 
legge •niIle aree non è meno 
importante di quelle che egli 
ha già portato a buon fine 
negli anni precedenti (sulle 
case, sulle strade, sulle scuo­
le. sui fiumi, ecc.). 

Primo oratore sulla legge 
per la ricerca e la coltiva­
zione degli idrocarburi (che 
venne approvata nel luglio 
scorso dalla Camera dopo 
lunghe e animate discussio­
ni) è stato quindi il com­
pagno MONTAGNANI. Egli 
ha esordito osservando che 
i comunisti hanno il giusto 
orgoglio di poter affermare 
di aver dato il più grande 
contributo e di essere stati 
il principale stimolo affinchè 
il dibattito sulla questione 
degli idrocarburi uscisse dal 
Parlamento e investisse tut­
to il paese: l'opinione pub­
blica si è così resa conto che 
una soluzione giusta, nazio­
nale del problema del pe­
trolio offriva uno dei mezzi 
essenziali per un possente 
sviluppo economico di tutto 
il paese. Per questo, soprat­
tutto. il primitivo progetto 
Togni - Malvestiti (che era 

una esemplare manifestazio­
ne di omaggio all 'appetito 
sfrenato del cartello inter­
nazionale) si e potuto tra­
sformare in un importante 
strumento a vantaggio del­
l'Italia. Durante la discus­
sione e dopo l'approvazione 
della legge alla Camera si 
e pero anche sviluppato un 
duro attacco della destra e-
conomica, inteso a sabotare 
le nuove norme, a svuotar­
ne il contenuto, a insabbiar­
le: i comunisti sperano tut­
tavia che. come e avvenuto 
alla Camera, anche al Se­
nato i sostenitori dei grandi 
monopoli rimangano del tut­
to isolati. 

Montagnani ha quindi sot­
tolineato l'importanza della 
legge, che offre uno s t ru­
mento fior condurre una po­
litica nazionale degli idro­
carburi. come elemento in­
sostituibile di una politica 
nazionale delle fonti di ener­
gia: politica che dovrebbe 
consentire all'economia ita­
liana di ridurre fortemente 
i costi e quindi di espan­
dere grandemente la pro­

duzione e i consumi. Il con­
sumo di energia in Italia. 
rispetto agli altri paesi eu­
ropei. e estremamente ridot­
to; gravissimo si presenta 
inoltre, in questo campo, il 
divario fra Nord e Sud. Af­
frontare e risolvete il pro­
blema delle fonti di energia 

— l'Italia avrebbe dovuto in­
vece procedere alla naziona­
lizzazione delle sue fonti di 
energia: appunto perché più 
di altri paesi aveva bisogno 
di compiere un grande sfor­
zo per recuperare ti tempo 
perduto nel suo sviluppo in­
dustriale. Ciò non si e latto. 

e invece di importanza de- però, nel nostro paese, nien-
cisiva per tutto lo sviluppii ' t ie la Francia nazionab/./.a-

va le sue fonti di energia nel economico nazionale. Pui -
troppo, però, esistono in Ita­
lia forze potenti che a ciò 
si oppongono: i grandi mo­
nopoli elettrici, per esem­
pio. pongono oggi il paese 
ili fronte a una alternativa 
minacciosa: o aumentare le 
tariffe o non avere nuovi 
impianti e quindi un au­
mento della produzione di 
energia. Per quanto riguar­
da l'energia geo-termo-elet­
trica il predominio dei mo­
nopoli (e in particolare della 
« Centrale ») non è meno as­
soluto. Addirittura mortifi­
cante è poi il ri tardo del no­
stro paese nel campo della 
energia nucleare. 

Prima di ogni altro paese 
— ha aggiunto Montagnani 

DA DOMANI A SABATO 

Gli auguri di Capodanno 
al Presidente Gronchi 

Domani alle ole 11 il Pre­
sidente della Repubblica ri-
ceverà gli auguri dì Capo­
danno dalle alte cariche dello 
Stato. Primi ad essere ricevu­
ti saranno gli ex-presidenti 
De Nicola ed Einaudi che. ac­
colti alla « vetrata » da fun­
zionari della presidenza, sa­

nino accompagnati nella sa­
la da pranzo giornaliera, ar­
redata a salotto. dove atten­
deranno di essere ricevuti; 
rispettivamente alle 11 e al­
le 11.10 i due ex-presidenti 
.-aranno introdotti nella sala 
degli arazzi dove porgeranno 
gli auguri al Capo dello Stato. 

Successivamente, nella sala 
degli Specchi il Presidente 
Gronchi riceverà il presidente 
del Senato. Merzagora. e il 
presidente della Camera Leo­
ne. nonché i rispettivi vice­
presidenti. questori, segreta­
ri. un rappresentante per ogni 
gruppo parlamentare e i se­
gretari grnerali. 

Alle 11.35 sarà la volta del 
presidente del Consiglio, on. 
Segni con il governo al com­
pleto; alle 11.45 la Corte co­
stituzionale; alle 11.45 i pre­
ndenti delle regioni P delle 

Anche un mobiliere di Cascina chiede 
11 sequestro del gettoni del Sallnelll 

li « leader » di Lascia o raddoppia, secondo la citazione, deve all'indostriale la somma di 355 mila lire 

PISA. 18 — Ancne da Ca­
ccila c'è chi si è preoccupalo 
di turbare l'atmosfera di eu­
foria in cai certamente er<i ve-
.mto » trovarsi uno de. due 
t*.tu.*ii .cader.- di Lascia o rad­
doppi o ciò.- l'agente di pub­
blicità cir.omatograf'.ca Vario 
Saline!.i. nato a Stor.» X> 4nn» 
l.-» e resiliente a Roma. 

Come si sa. infatti, il Sali­
bili. che giove.li sera dovreb­

be presentarsi al telequiz per 
i ultimo tiaguardo cui e giun-
.o rispondendo con franca n-
vurczza alle domande sull'atle­
tica leggera nelle Olimpiadi. 
iella settimana scorsa ha rice­
vuto la c'taziur.r in giuui/io da 
parte di u.i.i creditrici, por la 
«oramd di 4CH* r.iila lire 

Ora appi end iar.10 che anche 
un cascini fc. il prof Giancar­
lo Pimpar.a di 2Ì anni, ha chie­
do. attraverso le dovute vie le­
dali. il .«-equeSTe ronrctvativo 
lei ^ottoni d i ro che il Salt-

nelli ha vinto o riurcirà a vin­
cere giovedì sera nel ca?o sap­
pia rispondere anche alle tre 
temande. che costituiscono la 
ult.ma prova di fronte a Mike 
Buoi-i.siori.i». 11 Pampana. pe­
raltro. ha previsto «ncnc il oav» 
cne 1 e.--perto di atletica rton 
ucfca a >-uperarc l'ultimo osta­
colo. ed ha chiesto il sequestro 
anche della « Fiat 1400 » che 
eventualmente toccherà al Sa­
lmoni nel ca?o di sconfitta. 
suoi creditori. 

II Pampana è creditore di 355 
mila lire, oltre le spese, nei 
confronti del Salinelli che cin­
que anni fa venne a Cascina 
por l'acquis'o dei mobili per 
uno *ttidio, una cucina e una 
<al- da «oguiorno Concluso 
l'affare con la ditta di cui è 
u'olaie il prof. Giancarlo Pam 
nana, il Saltnclli. come paca 
Tiento dei mobili forniti, rila-
-ciò anche alcune cambiali per 
rin"porto di .155 nula lire, cam­

biali che r "d andarono prote­
state Il l'ampana si è ricordato 
del suo debitore vedendolo sul 
teleschermo. Pochi giorni do­
po si rivolgeva ni suoi ivvo-
I-.Ì'I per condurrò :,v.mti 
io ledale 

Domani uno svinerò 
a c< lascia o raddoppia » 
MILANO. IH — Alla p rossi-

sa vercellese Rossana Rossanl-
s,o. di 20 anni, che sarà inter­
rogata sulla letteratura francese. 

Il massimo interesse della 
serata sarà comunque rivolto 
dia prova finale del radiolo­

g o milanese Enrico Maniero e 
dell'amento pubblicitario roma-

! no Mario Salinelli. 
! Due saranno i concorrenti m 
| ^ara per la domanda da 640 
, alila lire, la bolognese Raffael 
jla Min>:uctti. appassionata di 
Istoria romana, ed il giovane 

ma trasmissione di - Lascia" o ! stenografo di Vellrtri Romano 
raddopia -, la cinquantaseiesi-1 VA Prato 
ma. esordirà per la prima voi- i Completano la schiera dei 
ta. un concorrente straniero. Si ! concorrenti Ir» contessa Torine-
tratta dell'impiegato .Hennejse Maria TVresa Balbiano d'A-j 
'.ìiinnino Bettono Risponderai ramengo (vita ed opere dij 
-.lilla vita e le opero di Gin- j D*n?e Alighieri», l'insegnante; 
oppe Mazzini |bolognese Mario Buronzi (Giù 

Al 
-o.no l'ope. .. . . .... . . _.. . 
1i BeIMnzaco Novarese, di 35-sedia greci), che si cimente-
.*nni che risponderà «ulla sto-Iranno per 1 milione e 280 mi-

assemblee regionali; alle 12.05 
gli alti magistrati; alle 12.15 
le alte autroità militari: alle 
12.25 gli ambasciatori e mi­
nistri plenipotenziari italiani; 
alle 12.35 il sindaco di Roma 
con la giunta comunale: alle 
12.45 il capo della polizia Car-
caterra; alle 12.50 i presiden­
ti dei consigli superiori e al­
le 12,55 il governatore della 
Banca d'Italia Menichella. 

Le visite augurali continue­
ranno nel pomeriggio: alle 
17.35 il Precidente della Re­
pubblica riceverà il gen. Mar-
ras. cancelliere dell'ordine 
•« al mento della Repubblica 
Italiana >•: alle 17,40 gli espo­
nenti degli enti culturali: al­
le 17,50 il prefetto di Roma 
Peruzzo; alle 17.D5 il presi­
dente della Provincia Bruno 
con la giunta provinciale. Il 
gruppo dei rappresentanti 
sindacali sarà ricevuto alle 
18. e alle 18.10 il consiglio di-
rettivo della FXSI; seguiran­
no. alle 18.20. i rappresentan­
ti delie a.-jociazioni combat-
tentistichc. af-c 18.30. infine. 
il consiglio della stampa par­
lamentare e i corrispondenti 
romani dei principali quoti­
diani. 

Sabato 22. alle ore l i . il 
Presidente della Repubblica 

Ì
riceverà gli auguri del corpo 
diplomatico. L'incontro con i 
79 capi missione si svolgerà 

ine! salone delle feste, dove il 
! Presidente Gronchi siederà 
ifra il decano, mons. Fietta. e 
:i ministro degli Esteri Mar­
tino. Il decano, secondo la 
tradizione, rivolgerà al Pre­
sidente un indirizzo di saluto 
ai quale risponderà Gronchi. 

Un ferroviere travolto 
da un locomotore 
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Itri esordienti i-oi.vocali troppe Garibaldi > o la napole-
i l'operaio Ernesto Bovio.ìtana Antonietta Lambroni ('ra­

na della filosofia e la casalin-'la lire. 

nOI.OGNA. !S — Allo 11 di 
>• amano, i". ferroviere Gorgio 
Loonegii. di 34 anni, residence 
a Riola di Vessato, nellattra-
versare i binr.ri. al bivio della 
Bcvcrara. sulla cintura ferro­
viaria ^sterna, veniva Travolto 
la ;n l.vomo'or" in manovra 

Ogni soccorso riu.-civ;, mu­
tile, e il disgraziato spirava 

( lura: te i. lr$z "o all'ospedale. 
La disgrazia e p-ohabi!monte 

sa attribuirsi alla ritta nebbia 
•rhe gravava sugM scali, impe-
ier.do ogni vi*ibili'à alla di­
stanza di pochi metri 

194B. l'Inghilterra nel IU47. 
la Germania, la Svizzera e il 
Belgio ancor prima dell.i 
guerra e mentre anche i nuo­
vi paesi dell'Asia, come l'In­
dia, la Birmania e l'Indo­
nesia avviavano la naziona­
lizzazione. Tutto il mondo 
dunque si orienta verso la 
nazionalizzazione e questa 
via dovrebbe essere battuta 
anche dall'Italia, soprattutto 
nel campo degli idrocarburi, 
che hanno una enorme im­
portanza come fonti di ener­
gia. Per questo i comunisti 
affermano che permangono 
tutti i motivi di fondo che 
consigliano la nazionalizza­
zione; ad essi inoltre si sono 
recentemente aggiunti i moti­
vi contingenti derivanti dalle 
gravi conseguenze dell'attac­
co imperialistico contro In 
Egitto. I comunisti, tuttavia. 
mantenendo fermo questo lo­
ro obiettivo di fondo, non si 
nascondono la lealtà dello 
schieramento di forze ooliti-
che oggi esistente in Italia e 
quindi appoggiano la legqe 
ora in discussione e non pie-
senteranno emendamenti, af­
finchè essa possa al più pre­
sto entrare in vigore. Noi sia­
mo nello stesso tempo consa­
pevoli — ha aggiunto Monta­
gnani — che la legge di per 
sé non può ostacolare o impe­
dire l'attività nefasta dei mo­
nopoli: la sua giusta appli­
cazione dipende infatti dallo 
orientamento del governo, dal 
controllo del Parlamento, dal­
la attenta vigilanza delle 
masse popolari. E pei quanto 
sta in noi, ci mipegnamo a 
fare tutto il nostio dovere 
affinchè quel controllo e 
quella vigilanza non venda­
no mai meno 

Nella parte conclusiva de! 
suo discorso. Montagnan: s: 
è diffuso in particolare sulla 
attività deli'EXI. sull'azienda 
dello Stato, cioè, che e chia­
mata dalla nuova legae a da­
re il contributo essenziale a 
una politica nazionale de^L 
idrocarburi. Egli ha afferma­
to che TENTI ha oggi i mezz: 
per assumere una funziono 
di rottura del potente schie­
ramento dei monocoli e o:o 
sia per ia sua attrezzatura 
tecnica, che è fra le miglior: 
del mondo, sia per l'efficien­
za de) suo centro studi Sem­
brano inadeguati, tuttavia. :l 
programma di attività per il 
orossimo triennio e : mezz. 
finanziari per realizzarlo: I.i 
azienda dello Stato deve in­
vece diventare un'azienda 
pubblica, alla quale Io Stato 
deve essere chiamato a tor­
nire quei contributi finanzia­
ri che a: rendessero neces­
sari Una ser.e d; i:l;ev: Mon­
tagnani ha infine mosso ai-
' ENI per la sua ooIiLca del 
metano (forniture onv.le^.a-
te ai grandi complessi indu­
striali rispetto alle piccole e 
medie aziende: discriminazio­
ni nella fornitura ai var: co­
muni della Lombardia, ecc u 

je oer la collusione fra la 
jAGIP e : grand: orodutt.ir: 
pr ivat i d: gas I:qu;d: 
I Dopo un efficace discorso 
del socialista BUSOXI. che 
anch'egli ha espresso l'apoog-
g:o del suo gruppo al dise­
gno d: legge, il missino 
FRANZA ha affermato che le 
destre non gli sono favorevo­
li. adducendo i lo^or. argo­
menti de: sostenttor: icl car­
tello :nternaz!ona'.e 'la >.:::.-• 
non favorisce V:n:z-at:\ ì rv-.-
vata e uli -nvest mont: -stra­
nieri ed essa è una d•mo«*r*-
zione delle sopravvivenze de'. 
« ciellenismo ». cioè della 
* collusione » fra centro e si­
nistre). 
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L'ULTIMA INCHIESTA DI DANILO DOLCI 

La risposta di chi 
non campa eli proprietà 

P A l . t U M O . d i r m i bri-. 

« Q u a n d o non l a v o r i , c o ­
m e c t ' i c h i di a i uni- : i n li!* > I 
q u e s t a u n a «Ielle u n d i c i d o ­
m a n d e elle D a n i l o P u l c i e i 
s u o i col labori» to r i h a n n o ri­
vo l t o . nel c o r s o di u n a re­
c e n t e i n c h i e s t a s v o l t a nei; li 
o t t a n t u n o c o m u n i de l l a p ro ­
v i n c i a (li P a l e r m o , < a <̂»d 
u o m i n i c h e non c a m p a n o di 
p r o p r i e t à >. ne l la q u a s i tota­
l i tà fra i t** e i 51» a n n i , l e 
r i s p o s e , nnc l i e p e r elii non 
lejrpe. t u t t o q u e l l o c h e d a M'f-
tar i ta m i n i a q u e s t a p a r t e è 
s t a t o s c r i t t o »ul s u d d ' I t a l i a 
e su l l a Min m i - c r i a , c o s t i t u ì 
h c o n o u n d o c u m e n t o v ivo e 
a j r t r l i iacc iante . un n u o v o ter­
r i b i l e a l t o ili a c c u s a c o n t r o 
c o l o r o < el le c o m a n d a n o ». 

e V a d o in c a m p a g n a a f a n 
u n [io' di lepiin. e ( p i a n d o non 
c'è n i e n t e d a f a t e si va a 
Ie t to d i g i u n i »• Così p a r l a u n o 
de i c i n q u e c e n t o a n o n i m i per-
soiiautr i d i q u e s t a assur t i t i t ra­
g e d i a . 

< L ' a l t r a vo l ta e r o d i - p e r a t o 
Non s a p e v o c o m e l a r e . I miei 
lijrli p i a n g e v a n o c h e non pò 
l e v a n o resister»- con la l a m e . 
m i a m o g l i e p i a n g e v a a v v i l i t a 
c o m e i b a m b i n i : in non ne 
p o t e v o p i ù . In un m i n u t o ho 
d e c i s o di a n d a r e a ru l l a r e . 
A b b r a c c i a i m i a m o g l i e e i fi-
•rli. c h e s o n o t u t t i p i c c o l i ; 
non a v e v a n o c a p i t o n i en t e 
de l l a m ia i n t e n z i o n e , non a v e ­
v a n o c a p i l o che q u e l l o e ra 
un a b b r a c c i o di a d d i o . Per 
c h e , s u ? , q u a n d o r u b a n o 1 
•iro-M non li a r r c - t a n o . ma 
( p i a n d o si m u o v e un m i s e r a ­
b i l e lo a r r e s t a n o p r i m a clic 
si m u o v e . A l l o r a usci i di casa 
d i s p e r a t o e p i a n g e n d o . I n c o n ­
t r a i u n a p e r s o n a c h e mi v ide 
c o m e e r o in faccia e si a l ­
l a r m ò . Mi d o m a n d ò c h e cosa 
e r a s u c c e s s o : io non volevo 
d i r l o p e r c h è ini ve rmig l i avo . 
m a poi ci d i s - i t u t t o . Mi n i -
.«icurò di t o r n a r e a ca sa ciu­
ci p e n s a v a lu i . I n f a t t i s o n o 
q u a t t r o g i o r n i c h e l a v o r o . S a ­
rà p e r l">-20 g i o r n i , ma meg l io 
d i n i e n t e . C e r t o c h e se non 
fosse s t a t o p e r q u e s t a perdo­
n a s a r e i a n d a t o a r u b a r e e 
forse o r a s a r e i in g a l e r a . Non 
è p e c c a t o l a s e i a r e u n a b a m ­
b i n a r o m e q u e » t a v Q u e s t a e 
m i a figlia la p iù p icco la ». 

Il d r a m m a del g i o v a n e p a ­
d r e . r e g i s t r a t o f e d e l m e n t e d a ­
gl i i n d a g a t o r i , è a n c o r a , p u r ­
t r o p p o . e a v e r g o g n a di « ch i 
c o m a n d a », q u e l l o d i c e n t i n a i a 
d i m i g l i a i a ili s i c i l i an i . C e n ­
t o m i l a , s e c o n d o D a n i l o Dolc i . 
s o n o le p e r s o n e de l l a p r o v i n ­
c i a d i P a l e r m o c h e c a m p a n o 
e la m e t à d e l l ' a n n o s c a r s i d i 
p a n e , s o p r a t t u t t o d i e r b e , lu­
m a c h e . r a n e : o di fasc ine , di 
s t e r p i o r a c c a t t a n d o >. l.e r i ­
s p o s t e deg l i a l t r i "»00 u o m i n i 
a v v i c i n a t i d a D a n i l o D o l c i 
s t a n n o n d i m o s t r a r l o con u n a 
m o n o t o n i a e s a s p e r a n t e , q u a s i 
o s s e s s i o n a n t e . 

© 
e T a c c i o q u a l s i a s i m e s t i e r e . 

F a c c i o q u a l c h e v i a g g i o a c o m ­
p r a r e c a r b o n e e r i v e n d e r l o . In 
q u e s t o i n v e r n o s i c c o m e c 'e ra 
la n e v e forti" e la f a m e s o n o 
a n d a t o d a u n a p e r s o n a ; m i 
ha «la io un s a c c o d i c a r ­
b o n e l l a a c r e d i t o e c o n la 
n e v e qna->i a s " cu i . Mino a n ­
d a t o (la u n p a e s e a l l ' a l t r o a 
v e n d e r l a , d i - p c r a t o e disfi/.ia­
to d e l l a v i t a « h e h o fa t to 
14-15 o r e d i c a m m i n o in m e z z o 
a l l a n e v e e a l f r e d d o » . 

Al t e m p o <lc!l«i s c i o p e r o di 
P a i t i n i c o . i <-ent«t S a n t i .Sa­
v a r i n o d ' I t a l i a a c c u s a r o n o 
D o l c i , t r a l ' a l t r o , «li a v e r e un 
g u s t o m o r b o - o p e r gl'i a s p e t t i 
d e t e r i o r i d e l l a n o s t r a soc i e t à . 
d i l i m i t a r e la s u a i n d a g i n e ni 
b a s s i f o n d i , a i cas i e c c e z i o n a l i 
e m o s t r u o s i F u r i s p o s t o a l l o ­
r a , e g i u s t a m e n t e , c h e d i P a r -
t i n i c o ce n e e r a n o a l t r e c e n t o 
in S ic i l i a a l m e n o , a l t r e m i l l e 
in t i n t o il M e z z o g i o r n o d ' I t a ­
l i a . I.o s c r i t t o r e ha v o l u t o r i ­
s p o n d e r e a d e - s o a l l a r g a n d o la 
."im i n d a g i n e , coni - è d e t t o . 
a t u t t i gli o t t a n t u n o c o m u n i 
de l l a p r o v i n c i a d i P a l e r m o : e 
a v v a l e : i d o - i de i m e t o d i d i r i ­
c e r c a e d i s o n d a g g i o p i ù m o ­
d e r n i h a v o b i t o i n t e r r o g a r e . 
n e l l ' a m b i t o - t e s s o «Irgli « u o ­
m i n i c h e n o n c a m p a n o d i p r o ­
p r i e t à », i t ip i p i ù r a p p r c - c n - j 
t a t i v i . i 

Kcco a d e s e m p i o la r i spo­
s ta ili u n o « h e - o l i o ce r t i 
a - p e t t i m in p u ò e—ere c o m ­
p r e s o t ra e g l i u l t i m i » «li D a ­
n i lo . « Q u a n d o n o n h o l a v o r o 
p e n s o a l l a d i s p e r a z i o n e . M a ­
led i co l ' I t a l i a , t u t t i . Io s o n o 
c o n s i g l i e r e a l comuni - , de l l a 
D C . e pcn-<» c h e Mimi t u t t i 
' m a n j i . i f r a n r In > fiii.imrioni». 
D o v e v a d o q u a n d o non h o l a ­
v o r o ' A p. i -M-^giarc in p i a z ­
z a . a c o n t a r e t u t t o il s e l c i a t o 
i he c 'è . O v a d o a far loirna 
a l b o s c o o a c o g l i e r e v e r d u r a . 
K -e non p o ^ o m a n g i o p a n e 
so lo , i n v e c e d i p a n e e c i p o l l a » . 

Q u a n d o si f in i -or d i scor ­
r e r e q n e - t e p a g i n e r h c d o m a ­
ni o po -« loman i l ' ed i to re I i-
n a u t l i m e t t e r à a <l i -poM/ione 
di t u t t i gli i t a l i a n i , u n a d o ­
m a n d a v i e n e s p o n t a n e a : q u e l ­
la s tessa c h e r i v o l g e v a a - e 
s t e s so e d a D a n i l o D o l c i u n o 
dei c i n q u c c c i . 1 o u o m i n i i n t e r ­

n a u t i : e Si p u ò l a s c i a r e il 
p o p o l o c o s i ' ». 

P u r t r o p p o s lo ro », il gove r ­
no, c o l o i o che c o m a n d a n o , lo 
h a n n o l a - c i a t o e lo l a s c i a n o 
co-i . Ma fino « q u a n d o : ' Q u e ­
sto r a m m o l l i m e n t o c h e Dolc i 
ed i ven i j a m i c i suo i , i (pial i 
p e r u n a - e l t i i n a n a d i g i u n e ­
r a n n o a l c o r t i l e C a s c i n o ed 
al v ico lo Sca t t i l i d i P a l e r m o , 
nel v i l l agg io di luciti del feu­
d o I n d i a , a d Al ia , a Hisucqui -
no, a P a r t i n i c o , r i v o l g o n o ul ta 
c o - c i c u / a n a z i o n a l e più che 
al g o v e r n o , a q u e s t o g o v e r n o . 
I'. a c c a n t i ) a q u e s t a u n ' a l t r a 
d o m a n d a s o r ^ e : c o m e ma i , st­
ia mi se r i a è co- ì d i t fu -a e co­
si t e r r ib i l e , c o s t o r o non s' r i-

be l ino: 
L ' inch i e s t a di D a n i l o Dolci 

i i - p o m l c a n c h e a q u e - l ' i n t e i -
lo^a l iv o. 

t Co.su c r e d e c h e c i a s c u n o 
d e b b a l a r e pe r e l i m i n a r e la 
disoccupj/ . ioiicf* » — h a n n o 
c h i e s t o a i l a v o r a t o r i di Al ia . 
I l i - acqu i i io , D i a n a . C a c c a -
ino, e cc . D a n i l o Dolc i e gli 
a l t r i i n d a g a t o r i . Su 300, Ibtt 
h a n n o r i s p o s t o : u n i r s i , lo t t a ­
re. l a r s c iop e ro , o r g a n i z z a r s i ; 
10 O non h a n n o r i - p o - t o o lo 
h a n n o l a t t o e v a s i v a m e n t e ; 2t»: 
r a i l o r z a r e i p a r t i t i d i s i n i s t r a : 
- 0 : non lo s o ; 18: n i e n t e da 
l a r e ; 14: fa re la r i v o l u z i o n e ; 
IO: far d i m o - t r a z i o n e o < ba t ­
t a n a » (far c h i a s s o , b a c c a n o ) 
d a v a n t i al m u n i c i p i o . '> da t i ­
li vo to g i u s t o ; (>: i scr ivers i 
.ii s i n d a c a t i ; 5 : a u m e n t a r e la 
D . C . : 5 : c r e a r e c o o p e r a t i v e : 
v e m i g r a l e ; J : a n d a r e a la­

v o r a r e 

o 
La m a g g i o r a n z a , c o m e si 

vede , ha un o r i e n t a m e n t o g iu­
s to a n c h e se non m a u c a n o , e 
sono a n z i in n u m e r o r i levat i ­
le, c o l o r o i (pia l i v o r r e b b e r o 
u sc i r e d a q u e s t a s i t u a z i o n e 
con un c o l p o di t e - l a . Ma an ­
che c o - t o r o , in g e n e r e , conce-
piscoi io la r i v o l u z i o n e c o m e 
iina fo rma più s p i n t a de l la 
lo t ta di m a s s a . 

e D o b b i a m o f a r e s c i o p e r i . 
( p i a n d o si a r r i v a p r o p r i o a l 
p u n t o c h e non se n e p u ò p iù . 
fa re r i v o l u z i o n e . A m m a z z a r e 
no. b o t t e si ce ne facessi tn-
- t a r e tg i i - i a re ) «p ia t i rò a i r ic­
con i , ma a m m a z z a r e no ». 

I. un a l t r o : < R i v o l u z i o n e . 
A c c h i a p p a r e i c a p i e m a n ­
d a r l i v ia . N o a m m a z z a r l i . 
m a n d a r l i via so lo e al loro 
p o s t o m e t t e r e «pielli c h e s a n ­
no fa re p e r il p o p o l o , c h e s ia­
no o n e s t i ». Due o t r e s o l t a n t o 
s o n o le r i spos t e e s a s p e r a t e : 
< l a r r i v o l u z i o n e c o n t r o il go­
v e r n o è l ' u n i c o m o d o , a m m a z ­
z a r e i c a p i , so lo Ioni , c h e poi 
gli a l t r i c a m b i a n o i d e a l O p ­
p u r e : l ' u n i r à s o l u z i o n e s a r c h ­
ile u n a r i v o l u z i o n e . Megl io 
c h e v ive re «osi è m o r i r e : m a 
se si possa m o r i r e t u t t i in­
s i e m e t a g l i a n d o le t e s t e ; se 
vi fosse l a v o r o e d a m a n g i a r e 
p e r t u t t i , l ' od io o<-r i r i cch i 
crs*crchl>c ». 

Se D a n i l o Dolc i a v e s s e c«»n-
«lotto la Mia i n « h i e - t a c i n ­
q u a n t a . a n c h e t r i t i l a a n n i l a . 
o a d d i r i t t u r a dod ic i a n n i fa. 
c ioè a l l ' i n d o m a n i de l la g u e r ­
ra . le r i spos t e d i q u e s t o t i po 
s- i rcbl icni s t a t e «-er tamente la 
s t r a g r a n d e m a g g i o r a n z a . Se 
non è così , c iò -i d e v e senza 
I I I M M I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I f H I I H I 

a l c u n d u b b i o a l l ' e n o r m e in­
f luenza c h e il P a r t i t o c o m u n i ­
s ta ha c o n q u i s t a l o t r a le mas ­
se c o n t a d i n e s i c i l i ane in tu t t i 
q u e s t i a n n i di lo t ta pe r l 'au 
t o n o m i a e p e r la C o s t i t u z i o n e 
c ioè pe r q u e l l a che oggi ch ia 
Oliamo la via i t a l i a n a al -o 
c i a l i s iuo . F.' s t a t o il P a r t i t o 
r n m i i i i i - t u a ili-eL ruare in l u t i ' 
q u o t i a n n i a q u e s t a n ia-sa d i ­
s e r e d a t a c h e lo « - fasc io » tU 
r i v o l t a ) non r isolve . non p u ò 
r i so lve re , ne l le a t t u a l i c o n d ì 
z ion i s t o r i c h e d ' I t a l i a , i seco­
lar i p r o b l e m i de l la no- I ra 
soc ie t à . 

o 
K' o v v i o p e r ò «he la vali­

d i t à d ì q u e s t a l inea lui il - n o 
p r e s u p p o s t o ne l la f iducia clu 
le u ias -e a n c o r a un i cono di 
p o t e r c a m b i a r e le eo-e a l t r a 
ve r -o la lo t t a cos t i t uz iona l i 
e d e m o c r a t i c a . L'ammoiiim<-n 
io c h e D a n i l o , d i g i u n a n d o nel 
la fet ida c a t a p e c c h i a del cor 
lil«' C a - c i n o . dà a n c o r a u n a 
vol ta a l l e c lass i d o m i n a n t i 
i t a l i a n e , ha un s e m p l i c e • 
v e c c h i o s ign i f i ca lo : fan- p i e 
s to r bene ogsri q u e l l o clu 
d o m a n i p o t r e b b e esse re la i 
d i v o <• inu t i l e . A s s u r d e pe rv i 
cac i r e s i s t enze p o t r e b b e r o in­
c i d e r e «piesta s p e r n n z a e (pie 
s ta f iducia . In ta le caso . I.i 
r e s p o n s a b i l i t à «Ielle te r r ib i l i 
c o n s e g u e n z e di (pies ta delu­
s ione r i c a d r e b b e r o unii ament i -
su l l e a t t u a l i c lass i d i r i g e n t i <> 
IIICL'IÌO d o m i n a n t i . 

G I U S E P P E SPECIALI-: 

B R E V E INCHIESTA SULLA GRATIFICA NATALIZIA 

La "tredicesima,, di uno sfatale 
Duello tra un Orazio disarmato e l'abbondanza che sembra invadere Roma - Una conquista della Libe­
razione - Vi sono molti modi di indebitarsi, e i dipendenti dello Stato sono costretti a conoscerli tutti 

Nessuna descrizione tic! « pae­
se vii Cuccagna », come usava 
farne tre o quat trocento anni 
t.i, può dare un'idea dell 'aspetto 
di Roma sotto Natale. La fanta­
sia dei nostri antichi si limitava 
alle montagne di formaggio e 
alle fontanelle che bu t t avano 
lai tv. figuriamoci. l e vetrine 
romane sono colme sii ben .iltre 
meraviglie, le merci t raboccano 
dai negozi, invadono i marcia 
piedi. Si respira un'aria opulen 
ta, orgiastica. L'abbondanza seni 
bra a porrata di mano. 

Cerchiamo ora di immaginare ' 
:l duello tra i cittadino romano 
e quest 'abbondanza, scegliendo 
come rappresentante del l 'Urbe. 
novello Orazio , co'ui che ha 
qualche diri t to .iti essete pie 
scelto. perchè g.à quotidiana 
inente investito di mansioni u' 
l'iciali: l 'impiegato statale. Ar 
ma del coinb.uiimvnto: 'a - tre 
Jicevima -. 

Diciamo subito che non scoio 
metteremmo sulla vittoria ile. 
nostro O r a / i o , sulla sua capa 
cita sii tagliarsi, nella moina 
glia d: ogni bctldldio die lo cir­
conda. una fetta in qualche modo 
rispettabile. Mgli combatte con 
un'arma spuntata l'orse, anzi. 
rombaste addiri t tura ibsaini.no 

Per gli impiegati «tatali. so 
ine pei la (piasi totalità dei .'a 
voratori . la « tredicesima » e 
una conquista recente, giunta 
dopo la Libera/ione. 

Prima della guerra l'uso d, 
una gratifica di fine d 'anno csi 
steva solo nell'impiego pr ivato, 

dove era sorto, come ilice la 
parola stessa, col carat tere di 
un dono volontario, sviluppo de! 
più antico e meno formale degli 
Istituti: la mancia. Il padrona­
to, oggi, avrebbe ogni ragione 
(dal suo punto di vista, si ca­
pisce) di lamentarsi che a dare 
un dito ti prendono tut to il 
braccio. Una delle caratteristi­
che meno studiate e pure più 
interessanti ilei mov intento ope­
raio è la ma capacità di ira 
slormare. entro un tempo più 
o meno breve, in rivendica/ione, 
e poi in conquista codificata, le 
•nì/Mtive paterna' ist i . li.- de', pa­
dronato. La concess oiu- co un­
tarla in un settore il venta a»pi 
razione, motivo di lotta in altri 
settori, rivelazione ili una pos­
sibilità di strappate qualcosa ili 
più ai profit to p.ubo' ia 'c . Il 
dono, che è precari) ed n«ta 
bile, s; deve mutare .n d. i . t io, 
in iegge. li momento t» ù im­
portante di questa tr . istoruia/io 
ne si è avuto appa ino ne! do­
poguerra, . in/ i . ne dopo1 tura 
/ ione, perche è ne. l 'anno.! era 
de''.l l ibera/ione, n una l ise 
d: grande avanzai.i de -novi 
mento deuiocrat,co mencia e e 
in regime di unità sindacale . IR­
SI contra t tarono i pi uni .ncoidi 
ictercontederali per la sistema­
zione delie retribuzioni dei la­
voratori dell ' industria, de' com­
mercio e così via. Nel '44 e 
ne! "a/", una dopo L ib ra , le 
categorie operaie conquistami»» 
le « duecento ore •. pari all 'in-
circa ad una mensilità d. s . i 'aro 

I dipendenti del commercio, che 
prima sieda guerra ricevevano 
una gratifica pari a sette gior­
nate lavorative, conquistarono le 
altre tre settimane t ino a com­
pletare la « tredicesima • con 
un accorilo che fu I l imato la vi­
gilia di Nata le del '..<,. Nel­
l 'agricoltura siamo ancora indie­
tro. 1 salari.i'i fissi ricevono 
una grafitica pari a sedici gior­
nale »li salario; poco più. dun­
que, di una nuv/ . i tredicesima 
I braccianti (per i «piali pelò 
bisogna tenei . o m o d: notevoli 
d i t feren/e ila regione a legio­
ne) non hanno e i l n c e m o ore 
come gli operai, ma i.ewiiii». 
sulla paga orai ' ,!, una maggio 
razione a titolo di Ielle, g rn i t i -
ca nata l i / , a eccetera, pari, ni 
media, al .ci per , eiu.» ijella 
retr ibu/ ione L.i - ticdiccsima -
deg.i edili e compresi , VI>M un 
sistema .ina o.;i>. n una maggio 

| razione del . i pa ;.i orar .a , c i ! 
10l.ua sul'e ore d ; e t t e i f . so la-
suro (a Roma e. 1 1 del i<,,(>z 

1 per cento) e nc'l.i qua'i- sono 
I compi ese .nube le te: e, le te-
' • te int iaset t imau.ni . i poi odi in 
cui 1 lavor. sono sospe.i. 

I dipendenti de''.e aziende n 
t ignile sono 1 meno protei:; . !)• 
tatti», .11 molte aziende essi ri 
cesono una gratifica natalizia, 
pari ad una settimana di la 
voia» almeno Non esiste però 
una regolamentazione nazionale 
della marcn.i , e nessuno degl' 
accordi locati isiiuu-.ee ima ve­
ra e propria « tredices.nia -. 

l e domestiche sono arrivate 

buone ultime, dopo i pensionati 
della previdenza iociale, con 
un accordo del ' f i , che sollevò 
grave scandalo tra certi benpen-
santii. « l-'igurarsi, la tredicesima 
alle serve! Ma dove si .nulava a 
finire? Ma non c'era più reli­
gione, eccetera eccetera -. Dì 
ta t to , è difficile per questa ca­
tegoria p'ù che per le al tre accer­
tare il rispetto dei contrat t i . 

Bombo/a di ossigeno 
Nel'.i ger. iuhla de.le grat i l i -

vl\e seugoao primi gli assicura­
tori, che totalizzano .11 un anno 
sfilici nu-iis.lità. linoni sei ondi 
1 bancar i : ol t ie alla tredicesima 
essi ricevono una •< grat i l ici «li 
b i lanc io» , m pr .m.wcra, p a n a 
due mensilità di stipendio per 
gli impiegat.. a n e .ome min.ino 
per i Linz tonai 1. che n»sì non 
hanno nulla J.i m v u l a i e agli as­
sicuratori. Una sei onda grafiti­
ca, i t ine la « tredicesima •, ri­
cevono 1 petiolieii , 1 dipendenti 
dei seri .zi pubb l i c , quelli dcg.. 
istituti pieviilenz'.ili. Non m r -
ii-mmo dai !'impies-.:onc. par­
lando di queste categorie, il' 
colludei arie pari .1 0 '.irniente tot 
funate: hanno quc'i o d i e si 
sono conquistati» .011 le loro 
azioni sind.li ai:, e i!ie. salvo le 
comprensibili eiceziom, non ba­
sta uè a dare l'agiatezza né •>«! 
evi ta te ilei tut to i debiti . La 
maggioranza degli impiegati «I-
banca non guadagni più di un 
operaio specia' .zzato. 

Che valore. 1 he hmz 'one hi 

t u 1111 u n I I I I I I I i m i 1111 l i U H M i l i n n 11 m i m i i n M I 11 1 1 1 n m i " • I I I H I I I I I M I I I I I U I U I I I I i i i i n i n i i i i i u n i i i i i n i i 

I COMMENTI POLACCHI AL DOCUMENTO PUBBLICATO IERI 

Soddisfazione a Varsavia 
per l'accordo con i sovietici 

Tutelata la sovranità della Polonia e confermata la garanzia delle frontiere dell' Oder-Neisse 
Sviluppo delia dichiarazione sovietica del 70 ottobre- Trybuna Ludu commentai! nostro Congresso 

Vit tor io Oa-ssmann ha àuto 
i r r ì s e r a al M r r c a d a n t r di 
Napol i la p r i m a r a p p r e s e n t a ­
z ione di una c o m m e d i a s a t i ­
r ica sc r i t t a a p p o s i t a m e n t e 
pe r lui da Fede r i co Z a r d i . 
Nel n u o v o l avo ro t e a t r a l e . 
che ha t i to lo « I t r o m b o n i ». 
il popo la r e a t t o r e i n t e r ­
p re t a nove personaggi d ive r s i 
Qui e ne l l e ves t i d i u n 

a v v o c a t o 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

V A K S A Y I A . 1». — c Y o p i -
f"oj'. Znkor «* fili altri mem­
bri della dvleiiazinttr sovie­
tica, arri cuti ieri a Varsavia 
per la firma dello statuto 
fliuridicn che reaoìern la 
pi'riiiriii('ii:f! l i ' i i i p o r o n r u di-I­
le truppe s o r i i ' f i r / n 1 in /'<»-
Ionia, sono ripartiti stanarne 
<lnM'ii«*roi>orlo di Okevil alla 
volta di Mosca, lasciando 
dietro di sé l'eco enorme­
mente positiva del d o c u m e n ­
to firmato ieri sera. 

l.a importanza dell'atto 
c o m p i u t o ieri non lo si può 
evidentemente rinchiudere 
esclusivamente nella fred­
dezza dei 21 articoli che co­
stituiscono il corpo del do­
cumento. ma sembra che 
vada vistn s o p r c i t t u t f o . come 
ha detto ieri sera il ministro 
drpl i Esteri sovietici», nel 
corso del banchetto offerto 
in suo onore, come « ;/>/ 
esempio delle relazioni in­
ternazionali di tipo nuoto 
cosi come si vanno forman­
do tra i paesi socialisti ». Il 
d o c u m e n t o o d i e r n o — .s-i 
commenta or/f/i e Varsavia 
— col contenuto dei suoi 21 
capitoli, toglie onni motivo 
di malinteso che potesse sor-
nere. all'interno del paese. 
sulla presenza di truppe so­
vietiche in Polonia. 

Il documento riafferma 
r h r il temporaneo staziona 
mento delle unità sovietiche 
non può per niente violare 
la sovranità dello Stato po­
lacco né interferire negli af­
fari interni della Polonia; 
che il numero dei soldati e 
le zone dove questi stazione­
ranno saranno stabiliti in 
accordi particolari che ver­
ranno stipulati fra i due go­
verni. I movimenti delle 
truppe sovietiche, al di fuori 
delle zone loro assegnate. 
ed. e r c n t u n i i manovre, ne­
cessiteranno in ogni raso 
del consenso del governo n 
delle autorità polacche com­
petenti. I soldati di stanza 
in territorio polacco e fé l o ­
ro famiglie, sono tenuti a ri­
spettare e osservare le leggi 
polacche. 

La costruzione di impianti 
nelle zone destinate alle 
truppe sovietiche dovrà es­
sere sottoposta al consensr, 
delle autorità polacche. Per 
eventuali trasgressioni alla 
legge, da parte delle truppe 
sovietiche o dei loro fami­
liari. verrà applicata la t ep ­
pe polacca. I casi relativi 
verranno esaminati da tri­
bunali e da altri organi po­
lacchi. Questo procedimento 
non verrà seguito nel cas<-
che le truppe sovietiche o > 
loro familiari trasgrediscane 
la legge a danno dell'URSS 

Qualsiasi atto che vada a 
danno o a detrimento delle 
truppe s o r i c t i c h c d i stanza 
in Polonia, da parte di isti­
tuzioni stntfllj o cittadini po­
lacchi, sarà indennizzato pa­
gando l'ammontare stabilito 
dai tribunali polacchi. L'ac­
cordo prerede. inoltre, l'in­
dennizzo per i d a n n i m n f e -
riali che possono essere ar­
recati a detrimento di citta­
dini polacchi r» d e t t o stato 
o di altri cittadini che risie­
dono in Polonia. 

Xcl <-((.so ili trasgressioni 
c o n t r o le t r u p p e s o u i e t i c h e 
di stanza in Polonia, gli au­
tori saranno puniti allo stes­
so modo che. se la trasgres­
sione fosse stata commessa 
contro le forze armati: po­
lacche. 

Oggi, nel corso di itau con-
lerenza stampa concessa ai 
giornalisti polacchi, il mini­
stro degli esteri Hapacl;i ha 
sottolineato l'atmosfera di 
grande e si l icerti (Mtiicirin •• 
di cordialità in cui si sono 
svolle le conversazioni di 
ieri. Hapacki ha anche ag­
giunto che il documento fir­
mato ieri sera è stato com­
pilato in base ad un proget­
to polacco che i s o v i e t i c i 
hanno approvato in pieno. 
Il t m n i . s t r o defili e.st<>rt p o -
lacco ha anche informato 
die entro tre mesi verranno 
compilati sette protocolli da. 
annettere al documento cj 
che si riferiscono a proble- j 
mi di o r d i n e p r a t i c o - n e i , 
<; ri ri f r n o n è fritto o r r i t i m c u -
te cenno nello statuto giu­
rìdico 

AYi c o m m e n t i c h e M furi­
no nei circoli politici Varsa­
vie si r i e n c mes.ffi in ri.solto 
la rapidità con cui si e data 
concretezza ni principi enun­
ciati nella d'cliiarazione po-
lacco-snvietica del 1K novem­
bre, c iò ct ic — si rileva — 
dunosi ra l'i-nurim- imporrmi-

(inverno dL'11'UHSSuhe viene chiamata la ntuion 
(ti stato della Ite pubblica po­
polare po lnccn . 7.,'hn r iht i i l i to 
andie il primo ministro Cij-
runUicu'icz, ie r i , ( topo In fir-
Hin del documento: • Oopj — 
fin detto il primo ministro 
— mentre non esiste ancora 

\un trattali) di pure con In 
Clermanta e si respingi' un 
accordo per la sicurezza col-
lettivn. mentre e s i s tono per 
contro, mire noi ; ressi r e dei 
c i rco l i r e v n n s c i s t i t e d e s c h i 
che minaccinnn le nostre 
f r o n t i e r e .suI! 'Oder-iVers.sc. IH 
nresetiza delle truppe sovieti­
che .snIPKIha c o s t i t u i s c e In 
garanzia della sicurezza, sia 
della Polonia che di tutto il 

,ìct- campo della pace ». 
L'eco suscitata in Polonia 

dai lavori e dai risultati del 
congresso del nostro Partito, 

{intanto, coiitlimil ad es-..-ere ri-
• va nculi ambienti del Partito 
• operaio unificato e sulla 
'stampa. 
| Stamane Trybiir j . i L u d u J 
! p u b b l i c o s u l l ' u l t i m a pagina.) 
[con molto rilievo, una lumia' 
| c o r r i s p o n d c T i r a da Roma,' 
india (piale l'inviato sper ia te . 
[intende trarre una prima, 
i conc l i / s i one .sui ri«;u(friri d e l ' 
j d ibat t i to ed esprimere un' 
( p r i m o f / tndi : io generale s u l . 
jConr/res.so del nostro Partito.' 

« l.a grande corrente rin-
\novatrice nata dal XX Con-
W/ressYi ilei PCI'S si e m a n i 
'tp.sf</ff7. o n i . in tutta la sua, 

za che il 
d i m e t t e a l i a r e a l i t à r ione 
della dichiarazione del .10 ot­
tobre sulle nuove relazioni 
tra i paesi socialisti. Lo .stes­
so a n p r e c r a m e n t o . del resto 
t i e n e c h i a r a m e n t e d a t o da 
parte polacca. 

L ' o p i n i o n e p u b b l i c a p o l a c ­
ca non nasconde il tatto che 
sarebbe assai meglio che sul 
proprio territorio non vi fos­
sero truppe straniere, ma con 
chiunque s ' i n foca l i d i s c o r s o , 
su questo tema, si sente ri­
conoscere la n eces s i t à d i ( p i e . 
sta presenza Ciascuno si 
rende conto che nella situa 
zione attuale la presenza di 
truppe sovietiche in Polonia. 
è una ferrea necessità, 
tata, innanzitutto, da quella 

t ^ 
Vuvnlv 
\vtv 

Xtirrtiiivti 

Domani una pagi­
na intera dedicata 
alle 

STIME IIBRARII 

ampiezza, sia nel la r e l a z i o n e , 
nelle risoluzioni, che nel la d i ­
scuss ione a n i m a t i s s i m i ! . L a 
discussione sincera ha tro­
vato il suo riflesso nella ri­
soluzione in m a n i e r a c o n ­
c r e t a . 

« z t ss ica r a t a , in f/ut'.xlo m o ­
do, l 'unita d'azione del Par­
tito, si è o t t e n u t a una u n i t à 
nuora , senza pnrntioni supe­
riore all'unita tarmale e 
schematica cui ci eravamo 
ululatiti II Coiigres.nt dei 
PCI — proser / i te l ' a u t o r e del­
la corrispondenza — con fa j 
sua d i s c u s s i o n e es t e sa a tut­
to d Partito ha mostrato che 
l'aperto scambio di op in ion i 
non indebolisce la combatti-
vita del Partito, ai contrario 
l'approfondisce, perché la 
basa sul pensiero comune e 
sulla lotta contro il dubb io . 
Il secondo insegnamento — 
scrive ancora l'ani ore — è 
l 'autonomia , l'esame creativo 
da pos iz ion i • m a r . r i s t e - f e n i n i -
ste della situazione naziona­
le ed internazionale ». 

Per questi r iu i t i r j c h e r e n ­
d o n o esaminati sempre nello 
articolo. l'autore conferma 
die il C'oinire-iso del nostro 
Partito ha un ampio peso per 
il movimento o p e r a i o i r i f r r -
nnzionale, nuche per il pro­
blema dei r a p p o r t i frn i par­
titi e gli Stati, all'interno del 
rampo sor inli.-ta. 

i it.wcn r \m \M 

1.umili.trir na ta l iz ie su l la i ' inzza del Duomo a Mi l ano 

!.i •> creili».cs-in.i •, .li livello xi-
tti.ile ilei s.ii.iri e elicli supini ' 
,li> \>>: ,il»l»i.»nii» l 'impressione 
.iu-, per tnolie categorie, essa 
.i rullici onn.li i f.ire si.i nors.i 
di ci»'iipi-tis.i/ionc «lei tieniti 
con ' r .u t ; : tini l»i>:nl»o!.i «li ossi-
Zeno a cui >i rivorre. ne! corso 
del l 'anno e soprat tut to ne! pe­
rniilo invernale, non per o t te ­
nere un benefico .ill.ir^.imcnto 
ile' respiro ile: rt.lan. i familiari 
(Wt-nefici» amile per i! nostro 
.isfitti.o meri.ito ili consumo), 
ini la sorsata il'aria ilie per­
mette ili non sottoi..ir.", non pet 
l inciar . ! libe.r.lmeiite iti acqui­
sti Mr.mrtliiiari, ma per far 

fronte a necessiti elementari per 
•e quali !a normale retribuzione 
-i r iveli insufficiente. 

l 'orni.uno ora al nostro O r a ­
zio. Oli si ipostili <lci;!Ì statali , 
il.ita ile' '. 'nitimo anniento i»one­
rai e «Ielle retr .hu/ioni ilei d i ­
pendenti puUIV.ici — l 'aumento 
ile' co . ' o ile.la vita viene Cal­
colato in un tz.S per cento : 
ì ' jssen/.i «Iella « sc.ila mobile » 
ha procura to 1 inora .il d ipenden­
te ile!io Stato (e i! nostro esem­
pio si riferisce a l o st ipendio più 
basso) una perdita per mancato 
adeguamento ilio ; s indacat ivi 
come ì- noto, non hanno ancora 
iiics.n il piede, se così possia­
mo «Ire, sulla * scala mobile •. 
Dal p runo gennaio ile! 'S4 — 
i-.iLol.nui :n 7I .IÌC I.re. Si può 
dedurne ehe l 'aumento ile! costo 
della vita, per una notevole 
m.is.a il: nnpiez.iti, h i assorbito 
, 'intera - tred.^es.ma - de! '55 
e par te di quella de! *%(•• A 
questo .isz^mn^ijino: primi», che 
un buon numero di statali roma­
ni è c o l u t o di l la / a t t e r a <le! 
fitto bloic. i to ne "e onde pe-
ncolo-e del t i n o sbloccano, se­
condo, clic su i.\\\.ozz stata!: 
f-.n tut ta III i.i. s; capisce) ve 
no som» circa i)zz.zz.z> con una 
retribu/.iitne Ionia, comprese ie 
quote d : t am:^ :t , inferiore alle 
(IJ.ZZC lire ITUTIS.!., e so'o 73.zoo 
elio superano le Xz.zz-zt lire di 
%t pendio; t e r / " , ilio z '• as-ei;:i. 
t i m . ' i a n M> in -:n.i , t i a! i,vello 
ite. .">^i- l ' . . .ur . i ;n: ci sono 
m::i:.ter. ! i i l !a m . l ^ . o r a n ^ a 
de: d.pendenti può disporre o^-^: 
per il b . . ine.) t ulul ia te solo tic: 
il uè ter / t e r / : de ' la rc t r .bu/ ione meli­
si e, .l'erti!.» l ' i ' - ro t e r / o :mpe-
znaf» i-i dcr» t.. 

» !, n. o Tsror» e::t.\ più 

so — ci è stato det to da molti 
di loro — è di riuscire .1 ' ire 
nuovi debiti, a t rovare n.io>o 
credito! -. Non è un p i rado-so 
nò un'esa^era/ ione. Miglia 1 di 
domande per la - cessione del 
quinto • giacciono inevase per­
chè la niaj;^:or.in/a del person ile 
ha ^ià fatto ricorso a q u . - t o 
istituto. Il quello della - cessio­
ne ile! qu in to - e solo un m H\O 
ili indebitarsi. Ce ne sono m >'ti 
al t r i : i piccoli prestiti .i-.-l-
l ' I .NTAS (fino a izo.czt: ••-.•), 
le mutue interne ili m.nlsr.vo 
(quasi tu t t e in condì/ ioni prò. 1-
r;e). i buoni C I P . ^!i acq.:. . t i 
rateali. A questo proposito, cn-
/ a ant ic ipare altre osserva/ .ini 
che faremo sulle vendite a rate, 
va precisato subito che per !o 
statale, come del resto per a '-
tre categorìe popolari , i! ncoc o 
a questo tipo di credito -.inn 
assume i ' a 'pe t to di un ac. Osso 
a beni di consumo di un l . .e . !o 
supcriore, ma è la semplice ie -
cctta/.ionc ile! sovrappre /zo con­
nesso con l'acquisto ratea .- MT 
procurarsi oggetti di prima ne­
cessità. come scarpe, indurne.iti 
e simili. 

Non e una forma di risparmio 
ant ic ipato: è un vero e p m p r o 
debito. 

Risparmio anticipato? 
Non c'è dunque d.ì sup i r* . se 

ia grande m i ^ i o r a n / a des i ' 
statali romani , come ci risulta, 
ha già consumato in ant ic ipo ìa 
sua - t r e d i c e s i m a » : in par te 
perchè se i'c fatta ant ic ipare , 
dalla cassa o dalla mutua; in 
par te perchè, anche se ne riti­
rerà l ' importo, non ÌAtA che 
passarlo da una mano al l 'a l t ra , 
dalle propr ie a quelle di un 
qua' .sasi creditore. Resteranno 
delle briciole, ovviamente desti­
nate a! pr.\n/o di Nata le e al 'a 
Befani per il b imbino . Non 
vono ;;!i statali che po t ranno dar 
l 'assalto alle meraviglie espo-te 
:n queir: giorni ne!'e vetrine 
romane (e che. per ossero . . 0 -
no meraviglie davvero) . Il no­
stro O r a / i o ha consum.it.-> la 
spada nc:...i ba t raz :a q u o t d j -
na. I • ! e in partenza sco.-.t r .o . 
Dovrà accontentarsi della par te 
che gii occh; si po t ranno pren­
dere sra.t:s, quando passezzetà 
per ammirare ie verrine, opr>ure 
farà un nuovo debito. 

G I A N N I R O D A R I 

Una mostra di arte contemporanea jugoslava 
Diciannove pittori v dodici scultori espongono Ir, loro opere alla Galleria nazionale di Valle Giulia in Roma 

I.' ci-tJo il:llicili.- o rgan izza re 
ini.- m o s t r a rapprese l i ! j t i v a 
ilei l 'ar te ili un'iiiti-ra l u / t o n c , 
it'iii M»ìn per la iUeiiMl.1 di 
. Ins t i st-le/imiart- ri^i>r«»s.imcn-
:c un m a t e r i a l e v as t iss i i iu . 111,1 
.1 IH IH pere Ite e Cosa j sva t r a r a 
che cr i t ic i e a r t i s t i o rgan izza ­
tor i si spogl ino det te più c i t i -
t inzci i t i s i m p a t i e e preferenze 
di ^us to . per l a r ca i l t r t obbie t ­
t i v a m e n t e la scelta su que l le 
pe r sona l i t à a r t i s t i che che mc-
4I10 r a p p r e s e n t i n o !e v a n e ten 
.lenze e !c d ive r se scuole. 

l ' r e m c t t i a m o che la nos t ra 
conoscenza de l l ' a r t e j ugos l ava 
c o n t e m p o r a n e i si l imi ta a 
q u a n t o è s t a t o possibi le vedere 
a Venezia nel le b i e n n a l i de) 
. topo^uerra e a quel poco che 
è s t a t o d i f fuso al dì fuori del la 
I tepi ihbl i ra popola re a mezzo 
di l ibri e r i v i s t e ; qu ind i la 
nos t ra nota di cronaca non 
p re t ende affat to di essere un 
giudiz io c o m p l e t o e profonda­
m e n t e d o c u m e n t a t o della s i tua­
zione a t t u a l e della scul tura e 
del la p i t t u r a jugoslave. 

Ma p u r nel l imi te del ie no­
stre conoscenze e in formaz ion i 
ci s e m b r a che ques ta esposi­
zione ( a l l e s t i t a presso la Gal­
leria n a z i o n a l e dj a r t e m o d e r n a 
io I t o m a t sia l acunosa . Dei di-
c i a n n o s e p i t to r i scelti circa : 
due terz i sono a r t i s t i g iunt i 
al la m a t u r i t à fra le due guer re 
m o n d i a l i ( a l c u n i dì essi o ^ i 
•tcciipano post i d i r igen t i nel le 
Vccadcmie e negli I s t i tu t i d ' a r t e 
.lei t re p r i n c i p a l i cen t r i d i vita 

a r t i s t i ca <J«! P a e s e : I fcl^rado, 
Zagabr ia e L u b i a n a ) ; ^li a l t r i . 
R imimi e ^:ii\ a l t i ss imi , soli'» 
p i t to r i r ive la t i s i nel dopoguer ­
ra . I ut t i poi, ad eccezione ili 
pos-hisstm:. suno ledali al £us to 
a s t r a t t o , e sp res s ion i s t a e sur­
rea l i s ta di a r t i s t i e m o v i m e n t i 
c o n t e m p o r a n e i di F r a n c i a , ( ìer-
n i . tma. Aus t r ia e I t a l i a , in 
m o d o a l q u j n t o meccanico , t iu.i-
M t u t t i del la j e n e r a z u m c più 
giovane , insece . 1 dodici scul­
to r i , pa r t e ledali ancora al na­
turalismi'» e .d io s t i l i smo a rca i ­
c i zzan t i di Mestrovic . come lo 
a n z i a n o S t i jos ic . p a r t e ondeg­
giant i nella r icerca del la e f»»r-
tn.i pura » fra Moore e . \ r p . 
come Bakic , Pu t r i t i e Dzamo-
nja . K* c o m p l e t a m e n t e ignora ta 
in ques t a rassegna la t endenza 
del < r e a l i s m o socia l i s ta > i cui 
r a p p r e s e n t a n t i , q u a l i sono ap ­
pars i nel le B ienna l i , sono cert«» 
d i scu t ib i l i da l p u n t o di vis ta 
dei r i s u l t a t i poetici e de l ta 
eoncezi«»nc stessa del r e a l i s m o 
m o d e r n o ma non m a n c a n o dav ­
vero di una loro viva e va l ida 
p r o b l e m a t i c i t à ; perché il ba s so 
l ivel lo a r t i s t i co del le loro opere 
o il miope a t t a c c a m e n t o a una 
t r a d i z i o n e n a t u r a l i s t i c a e acca-
femica non in taccano m i n i m a ­
m e n t e la va l id i t à del p r inc ip io 
che una g r ande a r te m o d e r n a 
possa nascere solo da l la cono­
scenza e da l la e sp ress ione rea­
list ica del la vita c o n t e m p o r a ­
nea . Non c o m p r e n d i a m o qu ind i 
perche n e s s u n o di quest i p i t to r i 
e scu l to r i pa r t e c ip ino al la ino-

istr.» e perché poi di a l t r i qu i 
"present i , i q u a l i h a n n o pu re 
prodotti» e ancnc r ecen t emen te 
opere i s p i r a t r a l la ({esistenza 
l l l^os lasa e ai temi «U-ll'editi-
e.iz.ione sociali-sta, s iami s t a t e 
scelte s o l t a n t o opere che tes t i ­
m o n i a n o di un loro p r e v a l e n t e 
in teresse a: p rob lemi de l la 
e forma p u r a >. Kgua lmen tc in-
spiegabi le è l ' a ss -nza in blocco 
di quel n u t r i t o g ruppo di a r t i ­
sti grafici ( o l t r e t r en t a 1 che 
vino dai t e m p i del la lot ta par ­
t ig iana h a n n o c o s t i t u i t o con la 
loro p r o d u z i o n e una co r r en t e 
v i v i s s i m i d e l l ' a r t e ju^osl.-iva e 
che, p r e s e n t a t i a l l a B ienna le 
veneziana del l°-»4, c o s t i t u i r o n o 
una vera r i ve l az ione . 

(losi per q u a n t o r i g u a r d a la 
scul tura non e c r i t i c a m e n t e 
g ius to e o b b i e t t i v o i gno ra r e le 
r icerche e le opere di c a r a t t e r e 
m o n u m e n t a l e e ce l eb ra t ivo , r i ­
n u n c i a n d o a p r e s e n t a r e bozzet t i 
e p roge t t i di piccole d i m e n s i o n i 
o a l m e n o ad a l l e s t i r e u n a se­
zione fotografica. 

O r t o , fra gli a r t i s t i j ugos l av i 
ci sono p e r s o n a l i t à a u t e n t i c h e 
per le q u a l i il s u r r e a l i s m o o 

e s p r e s s i o n i s m o sono la fo rma 
espress iva di u n ' a u t e n t i c a na ­
tu r a p o e t i c a : S tup ica , S tanc ic 
e Sus t a r c i c ci m o s t r a n o che 
l 'ar te j i iRos l tva nel le sue m a ­
ni fes taz ion i più schie t te è ch iu ­
sa e soffocata in un t o r b i d o 
i n t i m i s m o . Le poche i m m a g i n i 
d e l l ' u o m o e del la n a t u r a che si 
r i co rd ino sono le l o r o : e sono 
i m m a g i n i m a l i n c o n i c h e , t e t r e : 

fior, s t e n t a t i sbovi-iati in una 
desola ta soli t ini . ne. 

In Celebonov ic e un sent i ­
m e n t o a u t e n t i c o la dolce in t i ­
mist ica pa s s ione per .4I1 o^^elti 
p ro tagon i s t i d u n a s i t a c i rco-
vcn l ta in una s t a n z a , dove il 
suono d i ogni a l t r a ei>s.a a r r i v a 
a t t u t i t o , q u a s i s p e n t o ; la .Vrt-
fiira m o r t a l'.i.il r a p p r e s e n t a 
assa i bene ques to suo sen t i ­
menti» c r e p u s c o l a r e del le c«»ic, 
ques ta q u i e t a nos ta lg ica evo­
cazione q u o t i d i a n a d e ^ h o ^ c t t : 
di t ono h o n n a r d i a n o . Kos, j n -
ch'egli de l la gene raz ione p iù 
a n z i a n a , e qu i p r e sen t e solo 
con del le n a t u r e m o t t e ; nel 
suo t o r v o e s p r e s s i o n i s m o sem­
bra c a v a r le forme dejjli o m e t t i 
dal la m e l m a , con una m o r b o t a 
esclusiva compiacenza per la 
ma te r i a p i t t o r i ca . 

De£li a s t r a t t i s t i , il p:ii ab i le 
e raf f inato nel suo ,*u->:o deco­
ra t ivo è K r e x a r : u n Sani mi» uso 
e s t r e m a m e n t e p rov inc ia l e e 
senza invenz ione . In Pre^e l j 
sembra esser v e n u t o menu l ' in­
teresse pe r i temi di più d r a m ­
mat ica u n i v e r s a l i t à che nasce­
s a n o da l l a sua esper i enza e d a : 
suoi r icord i «fi gue r r a e di p r i ­
gionia ( B i e n n a l e di Venezia 
1951) ; 033Ì il p i t t o r e è pago 
delle sue r icerche sul va lore 
cos t ru t t i vo del colore , r icerche 
cer to o r ig ina l i e non pr ive di 
labor iosa s e r i e t à . P ro t i c . che è 
tra i più g iovan i , e p i t t o re a b ­
bas tanza sca l t ro ed espe r to dc -
j l t schemi c o s t r u t t i v i c u b i s t i ; 
so l t an to che i suoi q u a d r i m a n ­

c a n o di idee , e più che un 
a r t i s t a erettore e^li s e m b r a 
u n o di que i e garzoni > che nel­
le a n t i c h e bot teghe e scuole 
d ' a r t e r i p o r t a v a n o sul m u r o o 
su l l a te la c-m paz ien te a b i l i t à 
i c a r t o n i de ! m a e s t r o : e a 
P r o t i c i ca r ion i ii f o r n i s c o n o 
B r a q u e e P icasso . 

i In S tanc ic .: M i r r c a t i i m o non 
j e t a n t o u n i po lemica in te l ­
l e t t u a l e q u a n t o un m o d o s t r a ­
vo l to e s '»4nit i tc di g u a r d a r s i 
a t t o r n o . Ni-;!i i n t e rn i p a r t i c o ­
l a r m e n t e e t ip ica q u e s t a a t m o ­
sfera «li so.;no che Svmbra t] 
p a r t o «li una fan tas ia nos t a lg i ­
c a m e n t e p e r d u t a nei r i c o r d i . 

A l t ro p i t t o r e su r r ea l e è Su­
s t a rc i c , i! q u a l e non è ce r to 
i g n a r o del la p i t t u r a me ta f i s i ca 
i t a l i a n a ; è u n p i t to re t o n a l e 
del c a r a t t e r e «lei n o s t r o Sci 
p ione B o n i c h i : un t o n a l i s m o 
q u i n d i t u t t o r a p i m e n t i r o m a n ­
tici e m a g i c h e accensioni del 
co lo re . Assai g iovane aneh ' e# l i 
come S tanc ic , h i una v i s ione 
a l t r e t t a n t o a l l u c i n a t a e s o g n a n ­
te , a n c h e se la sua angosc ia e 
a n c o r pa i i n t e l l e t t u a l e e le t te ­
r a r i a nel suo s i m b o l i s m o . 

S tup ica in ques ta r a s segna 
l a p p a r e come il m a d o r e pi t­
t o r e j u g o s l a v o : è un e sp re s -
t i o n i s t a per n a t u r a l e t e m p e r a ­
m e n t o . In q u e s t o p i t t o r e c'è 
v e r a m e n t e u n m o n d o poe t ico 
p o p o l a t o di i m m a g i n i t a n t o più 
s t r a v o l t e e d e f o r m a t e q n a n t o 
più e j l i z n a r d a al le cose e a.ijli 
u o m i n i in m o d o sp ie ta to , spes ­
so f e roce ; m a nel la sua osse r ­

vaz ione Mup :ca t r a d . v i e sem­
pre u n filo l ieve d» t e n e r e z z i 
a n c h e se soffocato in u n a c a p ­
pa di t e n e b r o s a annose .a . >1 
g u a r d i u n q u a d r o recerrtssir»."» 
e p e r t u t t i e s e m p l a r e : . lu. 'o.-.-
tratlo con bambino 195ti e î 
avxà p i e n a m e n t e la m . s u r i 
de l le sue q u a l i t à poe t i che . 
U u a n d o si r iesce ad essere o s ­
s e r v a t o r i cosi sp i e t a t i di sé 
s t e s s i , non c'è poss ib i l i t à d i 
t r u c c o e di f inzione. Le de fo r ­
m a z i o n i v io len te degli o^ j e t t : , 
la cupa o m b r a da ca i jtli o*-
jjetti e m e r g o n o in l a m p i t a ­
g l i en t i d i luce sono la fo rma 
de l le v is ioni d i S t u p i c a : u a a 
c o n t i n u a p ro i ez ione su t u t t i e 
su t u t t o d e ! p r o p r i o s t a t o d ' a n i ­
m o a n g o s c i a t o e s c o n v o l t o : ;1 
p i t t o r e vuo l d i r e in t ono acco­
r a t o e d i m e s s o la sa* d i s p e r a ­
z ione m a n o n jjjì esce che u n 
u r l o , u n irrido convu l so . Forse 
il m o d o di vedere l ' uomo ÓA 
p a r t e di S t u p i c a . pmS susc i t a r e 
una. c o m p r e n s i b i l e r e p u l s i o n e ; 
ma s u p e r a t a q u e s t a p r i m a sen ­
saz ione ci si r iesce a r e n d e r e 
c o n t o di que l l a t ene rezza e d i 
que l l a s i m p a t i a n m a n a che 
p u r e e s i s t o n o net suoi q u a d r i : 
come n e l l ' a u t o r i t r a t t o in cui la 
v i s ione m a c a b r a del p i t t o r e che 
rmer>»e d a l b o t o come u n f a n ­
toccio p a u r o s o , non c*dc in u n 
sad ico c o m p i a c i m e n t o disila sof­
fe renza p r o p r i o p e r quel t i m i d o 
; m n a c c i a t o c»?sto di t ene rezza 
con cui egli s t r i nge » sé la 
b a m b i n a . 

DARIO MICACCR1 
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Pajr. 4 — Mercoledì 19 dicembre 1956 L'UNITA' 

11 cronista riceve 
dalle 1? alle 22 Cronaca di Roma Telefono diretto 

numero 681.869 

VEEMENTI PROTESTE DA OGNI SETTORE DEI, CONSIGLIO COMUNALE 

di accuse STEFER 
per la concessione di un lungo appalto alla SAV 

Ilaria digli condannata 
ieri mattina in Pretura 

la 

Il Consigl io di amministra. 
z ione del la Ste /er , nonostan­
te le precise riservo avanza­
te a euo tempo dal Consiglio 
comunale e nonostante l"o-. 
rientamento prevalente In se ­
no all'assemblea capitolina di 
.•«oprassedere all'operazione^ 
ha approvalo a maggioranza 
di eedere in appalto a ditte 
private l'esercizio di alcune 
l inee urbane. Da ogni settore?"" " 
de l Consìglio comunale, d o p o | p r o s s j , n n j a 
la rivelazione caduta improv- tecnologico 
visa nel coreo della seduta 
dedicata ieri al dibattito sul 
bilancio prevent ivo , è partito 
un violento attacco alla per­
sona dell'ing. Fazio, membro 
del Consigl io di amministra­
zione, membro del comitato 
esecut ivo e direttore generale 
dell'azienda di proprietà co­
munale 

• Invito l'on. l u p i n i — ha 
detto il monarchico Patrisei 
che per primo ha sol levato la 
quest ione — a dire all'ing. 
l ' . i / io che lui d o v e ritenersi 
in tutto e per tutto un serv i ­
tore dell'azienda e de l comu­
ne e a non praticare sistemi 
camorristici Mi riservo di di-
io qualcosa di più preciso, l n -
t.into, fii invit i l'Ing. Fazio a 
rientrare ne i ranghi della più 
one.sta correttezza ». 

Consiglieri di ogni gruppo 
PI sono levati uno dopo l'altro 
a condannare l'operato del 
ri j rettore dall'azienda, noto 
per estere utato imposto al­
la direzione del la Stefcr at­
traverso una operazione poli­
tica di marca democrist iana 
\cr>'o la fine della passata ge ­
rbone. comunale Era già scan­
dalosamente paradossale — 
come e Malo ricordato dal 
compagno lliffliotti — che 
r i n g Fazio, nominato consi­
gl iere di amministrazione, ve ­
nisse .successivamene ad as­
sumere la carica t incompati­
bi le con l'altra) di direttore 
dell'azienda, dando luogo ad 
una curiosa e .singolare con­
fusione di poteri, sempre con­
ci..rinata dalla giurisprudenza. 

L'operazione denunciata in 
Consigl io comunale ha colma­
to veramente la misura. Si è 
portata la maggioranza del 
consigl io di amministrazione 
;.d. ab.-ognare un appalto del la 
durata di tre anni a una de­
terminata ditta privata. nel 
momento in cui l'assemblea 
capitolina dovrebbe f inalmen­
te accingersi a discutere il 
piano di riordinamento dei, 
servizi dell'azienda, che han­
no finora sofferto anche e 
soprattutto perchè i gruppi 
privati sono riusciti a p e n e . 
tra re a fondo nella politica 
deJl'nzienda comunale. Ne 
sanno qualcosa 1 lavorator i 
— ha ricordato il compagno 
Soldini — i finali non a caso 
h i n n o minacciato ieri mattina 
Io sciopero non appena sono 
venut i a conoscenza dell 'ap­
palto. Essi si domandano — 
ha aggiunto Soldini — quali 
interessi possa avere la Stefer 
a procedere all'assegnazione 
dell'appalto a quella determi­
nata ditta e per il periodo di 
tre anni, mentre si dovrebbe 
discutere il riordinamento dei 
servizi . Sono cadute ne l vuoto 
per 6 anni consecutivi , le ri­
chieste dei 240 lavoratori del ­
le l inee automobilistiche pei 
un loro giusto inquadramen­
to Da un riordinamento de l ­
l'azienda potrebbe v e n i v o an­
che la sistemazione de i lavo­
ratori Ma piuttosto che pen­
sare ai riordinamento del ­
l'azienda e dei servizi , si è 
preferito violare la legge 

E" veramente strano — ha 
no'aro il compagno Nannuz-
zi — che per ben tre anni ai 
intenda pregiudicare ogni 
azione del Consigl io comuna­
le. proprio mentre si discute 
non solo il piano di riordi­
namento dell 'azienda. ma 
mentre lo stesso riordina­
mento dei servizi d e v e essere 
inquadrato nel le l inee di 
r-Prttìsione del nuovo piano re­
golatore. 

Irregolarità ed abusi: con 
questo giudizio il compagno 
soi.-: ii:t~ti Grisolio ha sintetiz-
7s 'o quanto e Avvenuto e sta 
avvenendo alla Stefer. non 
os'ar.te -ia già all'ordine del 
p i o m o del Consiglio una m o -
z.o.-.e firmata dai più vari 
-ruppi politici e tendente ad 
rv.:-,re la concessione in ap-
jn'.'o del le l inee . Ma forse tirt-
*o s: spiega con la rivelazione 
fa'ta a G risoli a ria un consi­
gl iere di amministrazione de l ­
la Stefer, c n e non è di parte 
socialista né comunista: prima 
ancora che > buste della ga­
ra di appairo venissero aperte. 
si conosceva già il nome del la 
c i t ta aila quale l'appalto sa 
-f ohe ?.a stato concesso: ha 
vir.'o l'appalto la S AV. la dit­
ta che già gestisce tante auto-
I.r.<"e con !auti profiit; *• c h e 
provvede alle carrozzerie co 
s'rai'c dsì'.a Macchi d i Varese 

L'.r.dlgnazior;e più viva è 
serpeggiala nell'aula quando 
Gr.=o!:a ha farro questa rive-
"azior.e II d. e Latini non ha 
TG:*O dichi irazion: esplicite, m a 
:! fatto che egli si sia - c o m -
T>tan-.er-e associato - alle pa­
role d: Patrissi e .«ufficiente-
mente eloquente. Ed è anche 
si «ri locativo che io s tesso mis-
s; -o L-ar.di s; sia chiesto se sia 
l'irle Fazio ad essere tanto po­
tente o non sia invece l'am-
m.nistrazione comunale ad es­
sere scarsamente m grado di 
in pors: 

Una or.data cosi tumultuosa 
d: ?.ccuie avrebbe dovuto con­
cludersi JB\ modo conseguente 
Purtroppo non « stato così Lo 
S5*'.ssore L'EItore ha al /erma-
"o di svere invitato la direzio­
ne e :. consigl io di ammini-
sT«7:or.e della Stefer a sopra.*-
5<vù-re all'operazione: ha darò 
r.^tlzia di una lettera Inviata 
s'.'a presidenza e alla direzio­
na deJa Stefer con la q u « > 
E d i sno -e che l'operazione sia 
so -pe .^ in attesa di ulteriori 
d.'-.'.or.i d*C Comur.e. Egli ha i 
i.t cne Annuncia*© che v « v e r d i | 

O La decisione presa a maggioranza dal consiglio di amministrazione 
nonostante 4e riserve espresse in precedenza dai consiglieri comu­
nali. L' Ettore invita il direttore a sospendere l'operazione. 

O Gli interventi dei compagni Turchi, Maria Michetti, Franchel-
lucci e dell'avv. Cattani sul bilancio. 

© Lo stralcio della zona industriale a Grotte Celoni mette in perì­
colo la sopravvivenza della Breda. 

commissione del 
comincerà final­

mente ad esaminare il fanto­
matico piano di riordinamento 
della Stefer Ha anche aggiunto 
l'augurio che si po.fsu proce­
dere ni più presto a] rinnovo 
del consiglio di amministrazio­
ne della Stefer, che scade il 
31 dicembre prossimo, ma che 
tuttavia non ancora il .sindaco 
aveva comunicato la convoca­
zione degli azionisti 

Ma la discussione, nonostan­
te gli inviti espliciti de» com­
pagno Gigliotti, non ha avuto 
la conclusione di un voto qual­
siasi, di un voto, cioè, di con­
danna e di biasimo por l'ope­
rato della direzione dell'azien­
da. Tupini, .mentre il segreta­
rio del comitato romano dello 
D. C. si aggirava per i corridoi 
del suo gabinetto, ha preferito 
passare all'ordine del giorno 

Nella di-U'U.s.sione .sul bilan­
cio, sono intervenuti i compa­
gni Turchi. Maria Michetti e 
Kr.Michellucci e il consigliere 
radicale avv. Cattani. 

TURCHI si e diffuso sui pro­
blemi del personale ed ha chie­
sto che tutte le assunzioni del 
lier.sonale provvisorio .siano de­
mandate all'apposita commis­
sione consigliare Per legge — 
egli lui fletto — è la Giunta 
che dovrei)!»' provvedervi Ma 
!a questione diviene di sostan­
za, dal momento clic t ioppo 
sj>e.ss<> M .sollevano accuse di 
parzialità e censure, come di­
moiti ano i casi della Centrale 
de! latte < rilievi sull'operato 
dcll'as^essoi e socialdemocrati­
co) . del servizio di nettezza ur­
bana i censu ie all'operato del-
i'nsse.s.sore i ('pubblicano). 11 
malcostume ttadi / ionale , da 
cricca paesana, viene aggrava-

I funerali delle vìttime 
del sinistro alla STEFER 

volalo ri v 
municipale 

di rinvivi i 

alla 

della soeic-
MM'sta cerimonia 

frali dei In- opezai de l - I seo Alazzei. doli Edoardo Pcr-
FKH Domenico Sestili , mi. mg Fernando Vasetti Per 

il col legio sindacale fh Ila 
STEFKIt e ia pi esente il prof 
Pasquale Caropreso Per le 
organizzazioni sindacali ern 
presente l'on Ruben e le se­
greterie provinciali «lei sinda­
cati autoferrotramvieri della 
CIKI,. CGIL e (TI., e In com­
missione interna della STEFER 
e riell'ATAC 

Numerose te corone dei fto-
II corteo funebre, seguito da 

una folla di circa mil le per­
sone, si e avviato dall'obitorio 
alla basilica ili S Lorenzo al 
Verano dove Padre Ugo, eap­
pellano dell'azienda, ha cele­
brato l'ufficio funebre, impar­
tendo quindi l'assoluzione alle 
salme dei due operai che ri­
siedevano a Roma Infatti la 
salma di Giuseppe Roma è 
proseguita per Prosinone, luo­
go di residenza della famiglia, 
dove avrà lungo la messa fu­
nebre I,e salme sono state tra­
sportale su autofurgoni fune­
bri Le corone, dall'Obitorio al 
Verano. sono state trasportate 
a braccia dai dipendenti della 
STKFKR precedendo i carri 

I funerali dei tr< 
l i STE 
Angelo Coi.sale e Giuseppi 
Roma, vitt ime d"l tragico in­
cidente avvenuto il 14 scorso 
sulla linea S Paolo-Lido, si 
sono svolti ieri mattina alb­
ore 8,111), in forma solenne, par­
tendo dall'istituto di Medicina 
Legale al Viale del l 'Univer­
sità. 

Una foli., di lavoiatori . di­
pendenti della STKFKR e dei-
l'ATAC e dell' impresa Di Roc­
co cui apparteneva il Roma, 
si sono stretti attorno ai fa­
miliari del le vitt ime per por­
gere l'estremo commosso salu­
to alle salme. Il comune era 
rappresentato dal prof. L'EI­
tore, assessore al tecnologico; 
la STKFKR era rappresentata 
dal presidente del consigl io di 
amministrazione avv. Camillo 
Corsanego. dal direttore inge­
gner Filippo Fazio e dal v ice­
direttore prof. Corrado Guz-
zanti. Erano presenti i consi-
clieri di amministrazione del­
la STKFKR: avv. Kdoardo Al-
bertario. ing. Camillo Ferrari. 
avv. Francesco Fornario, avv. 
Vittorio Marotti, avv. France-

to figgi da una faziosità di par­
tito. che e da condannare nel 
modo più fermo Turchi, infi­
ne. ha sostenuto la legittima ri­
vendicazione dei vigili urbani, j 
quali chiedono di essere inqua­
drati fra i dipendenti di grup­
po C 

La compagna MICHKTT1 
considerando sempre acuto lo 
stato di disagio di notevole par­
te della cittadinanza, ha criti­
cato il fatto che nolo il 2 per 
cento della spesa .da destinato 
iiil'a—iisteii/.a <• alla beneficien-
/a Notando che le entrate do­
vute ai tributi siano destinate 
in pi evalenza a far fronte ai 
gravosi oneri patrimoniali (11 
miliardi ai.'anno MI 14 miliardi 
pievist i |>er le imposti- di con­
sumo) e non .si traducano in 
sei vizi per la cittadinanza, ella 
ha rilevato che le spese per la 
assistenza farmaceutica e spe­
cialistica gratuita sono dimi­
nuite di un terzo nel giro di U 
anni 

FRANCMKLLl'CCl. dal can­
to suo, ha invitato la giunta a 
potenziare il settore delle ope-
ic pubbliche lasciando che es­
se trovino maggiore posto nel 
bilancio, soprattutto per i ne-
ii-.ssari interventi in quelle zo­
ne della citta che hanno più 
acuto bisogno di fognature, di 
•cuole. di condotte sanitarie. 

CATTA NT. infine, ha defini­
to il preventivo 1957 come 
l'ultimo bilancio della gestione 
Rebecehini, fondato come è su 
troppe - s p e r a n z e » , anche sc­
ia relazione Cioceeiti risulta 
più consapevole che non le 
piecedenti Risultando il bi­
lancio, per alcuni versi, peg­
giore dì quelli passati, Cattaui 
ha dichiarato che non potrà 
votare favorevolmente. 

Il Consiglio ha dedicato l'ul­
tima parte della sua intensis­
sima seduta all'approvazione 
dello stralcio della zona indu­
striale nella misura di 4."> et­
tari. che risultano, nella gran 
parte, di proprietà di Ernesto 
Bretla. I compagni DKLLA SE­
TA. NANNUZZI e MAMMU-
CARI hanno chiesto invano 
che la delibera fosse rinviata 
per un esame più approfondi­
to alla commissione consiliare. 
non per il fatto che in luogo 
dello stralcio si creano tre di­
versi comprensori sulla Salaria 
e sulla Casilina. ma soprattut­
to per il pericolo, configurato 
dal compagini Mammucari. che 
la destinazione dei terreni di 
Grotte Celoni a edificazione 
edilizia residenziale mette in 
pericolo la sopravvivenza del­
lo stabil imento Breda. 

La < rivelatrice > del caso 
Lungo dovrà scontare venti 

giorni eli reclusione 

Maria Cigli , la « rivelatri­
ce » di presimi! misteri riguar­
danti la misteriosa fine di An­
tonietta Longo, la domestica 
siciliana assassinata il 5 luglio 
del 1955 a Castelgandolfo, li­
stata condannata a venti gior­
ni di reclusione dal pretore 
della sezione detenuti . 

Maria Gigli, le cui vicende 
sono piuttosto note, era stata 
allontanata da Roma e inviata 
al suo paese natale, Tuoro sul 
Trasimeno. Cedendo alle ri­
chieste di alcune persone, la 
lagazza era tornata a Roma 
fonti-avvenendo agli o i d u u del­
la questura. Tratta in ai resto 
da una pattuglia del commis­
sariato Trevi eia stata asso­
ciata alle Mantellate. 
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Un manovale precipita 
da sette metri 

Alle '.» di ieri mattina il ma­
novale Aituro Callari. di HI 
anno, abitante m via Piave 17, 
mentre era intento al lavoro 
in un cantiere di demolizione 
della ditta Ante io Campitimi 
in via Gargano 21 e caduto da 
un'impalcatura alta sette nie­
ll i II" .stato tr.t.-poi Iato al Po 
li'-linico e ricoveiato con una 
piognosi di settanta giorni 
per una pciicolosa frattura di 
una vertebra lombare. 

50.000 lire di Visconti 
20.000 dell'avv. Parenti 

Le offerte dei compagni Cullo, Li Causi e Ter­
racini — Cento volumi degli Editori Riuniti 

i. 
ni 

Luchino Visconti fotografato di recente Insieme 
Muri» Shell 

all'attrice 

a raccolta di fondi e di d o . 
per la nostra Befana va 

intensificandosi giorno per 
giorno I tradizionali racco­
glitori, ed in primo luogo gli 
•• Amici dell'Unità -, che han­
no sempre contribuito in mo­
do decisivo al successo della 
iniziativa stanno accrescendo 
i loro bforzi affinchè un gio­
cattolo. un indumento, un li­
bro giungano ad un numero 
sempre maggiore di bambini 

Diamo intanto notizia di 
altre generose olferte perve­
nute II regista teatrale e ci­
nematografico Luchino Vi-
sconti, che, come abbiamo 
pubblicato, ha anche accetta-
•o di far parte del comitato 
d'onore della nostra iniziati­
va. ci ha inviato 50 000 lire 
L'avvocato Lore'o Parenti ha 
contribuito a sua volta con 
assegno di 20 000 lire I com­
pagni Faus'o Cullo. Girola­
mo Li Causi e Umberto Ter­
racini hanno »o:toscritto 1001' 
lire ciascuno Gli Editori Riu­
niti hanno donn'o 100 copie 
del volume •• Bonaventura 
precettore a Corte •• 

D i e offerte di particolare 

SANGUINOSA THAGKDIA DKI.I.A GELOSIA A POGGIO MIRTI'ITO 

Riduce in fin di vita a revolverate 
la moglie e il suo presunto rivale 

l'uomo aorebbe ingaggiato una furibonda colluttazione con i due prima di aprire il 
fuoco - E' stato accusato dal ferito - La donna ricuperata morente al Policlinico 

I n grave I itto <|i > tni'iie. 
originato dalla gelosia, è ac­
caduto ieri pomeriggio a Pog­
gio Mirteto Una tragedia vec ­
chia, nei personaggi e nella 
meccanica. 11 vìgile urbano 
Biagio Consumati, di H7 anni. 
da tempo sospettava della con­
dotta della consorte, nell'am­
biente paesano certe cose fan­
no presto a correre sulla boc­
ca di tutti: se ne chiacchiera 
alla fontana: si fanno frequen­
ti e cattive allusioni: si prepa­
ra il terreno, in una parola. 
a una concil inone drammatica 
Il Consumati, messo sull'avvi­
so dai soliti amici premurosi 
dell'altrui felicita coniugale. 
aveva spesso rinfacciato alla 
moglie presunte a/.ioni poco 
commende-voli Qualche tempo 
fa, addirittura aveva annun­
ciato la sua intenzione ili scio­
gliere legalmente il vincolo 
matrimoniale 

Ieri pomeriggio, avvertito da 
qualcuno, e tornato a casa im­
provvisamente alle 13. con 

I ladri per la seconda volta in tre giorni 
svaligiano una gioielleria di via Ferraris 

I malfattori hanno agito servendosi della solita «Alfa 1900» grigia - A 150 metri dal negozio 
si trovano due commissariati di polizia - Sventato un altro furto di preziosi in piazza Borghese 

A tre notti di distanza dal 
primo colpo fruttato ni malvi­
venti bt n tre milioni, i ladri 
hanno di nuovo svaligiato la 
oreficeria-argenteria «lei signor 
Hicrardo Boli<; sita al nume­
ro 21 di via Giuseppe Ferraris. 
fra viale delle Milizie e piazza 
Mazzini. La tecnica usata per 
il nuovo atto di banditismo «"* 
identica a quella che ha per­
messo ai lestofanti di impos­
sessarsi. la notte fta venerdì e 
Sabato scorso, del ri levante bot­
tino. In tutti e due i casi, se­
condo alcune testimonianze, si 
tratta di un gruppo di ladri 
che agisce viaggiando a bordo 
di una • 1000 . grigia, tanto che 

gli mquhent i hanno denomi­
nato il pericoloso gruppetto di 
malfattore come la « banda 
della IlifH) .. 

1 dm- lurti sono stati consu­
mati con audacia e abilita Da 
notare che a HO metri dalla 
gioielleria del signor Bobs si 
trovano due coinmi«ariat i di 
P. S : (inolio di piazza d'Anni 
e quello di Prati. Inoltre a 
piazza Mazzini vi è una caser­
ma di caraoimeri. 

I iadri hn::no agito. =ia iei l 
notte che la prima volta, dalle 
ore 4 alle ore 5. nell ' intervallo 
di tempo cioè che corre fra i 
passaggi davanti al negozio del 
vigil i notturno addetto alla 

ADDOBBI NATALIZI — I tradizionali r lrmrnti dell ad­
dobbo natalizio tendono quest'anno a straripare dal le 
rate e dal le vetr ine del negozi fin nelle strade, fccco i l » 
Frattina trasformata quasi, in un (rande albero di Natale 

sorveglianza l ìd ia zona. Anche 
•e:i mattina il pronto inter­
vento della polizia è stato av­
vertito del l 'avvenuto «urto dal­
lo stesso inquilino dello stabili 
di via Ferraris che già fra la 
notte di venerdì e sabato ave­
va telefonato alla polizia avvi ­
sandola del saccheggio com­
messo dai ladri nel negozio. 

In tutti e due i casi alcuni 
passanti hanno notato, ferma 
accanto al negozio, con il m o ­
tore acceso, la famigerata lillH» 
grigia. 

Al le ore 4 di sabato scorso. 
il vigi le notturno e transitato 
davanti al negozio del signor 
Bolis senza notare nulla di 
anormale. Quando e ripassa'o 
«n'ora dopo — tanto dura il 
g i r j che egli deve compiere — 
ha visto la saracinesca alzata. 
Dato l'allarme. >ul posto sono 
accorsi la polizia, il proprieta­
rio ( gli agenti della Scientifi­
ca. i quali hanno rilevato even­
tuali impronte digitali senza 
pero otti nere un risultato a p -
pre.zabile dato che i malfatto­
ri indossavano guanti di gom­
ma. Cosi è avvenuto ieri. 

Ieri mattina il signor Boli» 
è stato nuovamente svegliato 
all'alba da una telefonata del ­
la polizia che lo consigliava cu 
recarsi nei suo negozio. Con il 
cuore in tumulto, il gioiel l ie­
re è corso in via F c i r a n s dove 
ha trovato la Mobile al lavoro. 
In preda alla disperazione lo 
Sventurato commerciatile ha 
constatato la sparizione di nu­
merosi pezzi di argenteria e 
ai gioielli che egli aveva d i ­
sposto il giorno prima in bel­
l'ordine lungo gh scatfali. dopo 
aver ultimato l'inventario della 
merce rubatacli. Il danno su­
bito dal g-eielliere ammonta a 
tre milioni -

* • * 
l*n furto a. danni di un'altra 

oreficeria è stato sventato l'al­
tra sera. 

Verso le 20 un giovane dal­
l'apparente età di 20-25 anni è 
entrato nel negozio di prezio­
si sito in piazza Borghese 2 
della signora Teresa Sterza, v e ­
dova Castelli, di 41 anni, abi­
tante in via fìorfclfo Linciani 
n. 10. Lo sconosciuto ha di­
chiarato di voler acquistare un 
bracciale d'oro ma. dopo aver­
ne esan.inati numerosi, è usci­
to senza »ver comprato nulla. 

La signora si è accorta a l ­

lora della .-comparsa di un 
pacchettr. contenente preriosi 
per un mil'one di l i ie e. uscita 
dal negozio, ha dato l'allarme 
gridando a gian voce. Alcuni 
volenterosi *i sono gettati al­
i d a sulle tracce del ladro il 
quale, pe iò . ha preferite, ab­
bandonare la refurtiva dandosi 
alla fuga. I carabinieri di San 
Lorenzo in Lucina Io stanno ri­
cercando. 

Ladri in un panificio 
Ignoti l.idri. verso le ore 23 

di ieri sono penetrati nel la­
boratorio di paniflceria di v ia 
Salaria lo.'>. di proprietà di 
Ibniolfo Niedevvieser. rubando 
da un cassetto la somma di 233 
tnii.i lire i:i contanti e due li­
bretti di ..-setfm bancari in 
bianco 

qualche o ia di anticipo MII 
previsto Ila aperto l'uscio di 
cas.. ed ha trovato la moglie 
Ersilia Di Cinìio, di 30 anni, 
In compagnia di un certo Lu­
ciano Tornan. di 35 anni. Ciò 
che e accaduto non è stato an­
cora configurato con precisio­
ne Vi sono due versioni 11 
Torna ri ha affermato di esse­
re stato aggredito dal marito 
della donna il filiale, dopo aver 
menpto botte da orbi, si sa­
rebbe impadronito di una ri­
voltella a tamburo, calibro »ì.3a. 
ed avrebbe aperto il fuoco 
contro la donna e contro di 
lui. II Consumati 'che presen­
ta diverse ecchimosi e sgraffi 
sul viso) ha asserito di essere 
stato aggredito dai due e di 
avere sparato per difendersi. 

Sta di fatto che i casigliani 
di Ilo stabile di piazza dei Mar­
tiri della Libertà, dove abita 
la coppia, hanno udito qual­
che minuto dopo le Io urla 
altissime levarsi dall'apparta­
mento. seguite dal fragore di 
tre spari. Poco dopo hanno 
veduto il Consumati uscire dal 
portoncino chiamando al soc­
corso Si sono dati da fare per 
fermare un'auto con il quale 
Ersilia Di Cintio e Luciano 
Toni a ri sono stati trasportati 
al Policlinico. 

La donna, che aveva rice­
vuto un proiettile nel petto. 
è stata sottoposta a un deli-
c ito intervento chinirgico e 
trasferita nel reparto osserva­
zione. Le sue condizioni sono 
giudicati- estremamente gravi 
Non è in condizioni di artico-
.are parola e potrebbe morire 
da un momento all'altro II 
Tnrnari. che ha avuto l'addome 
trapassato da un'altra pallot­
tola e stato anch'egli ricovera-
*o con prognosi riservata, ma 
ha avuto la forza di fornire 
un resoconto dell'accaduto 

Il Consumati, che ha accom­
pagnato i due feriti al nosoco­
mio. è «tato tratto in arresto. 
La rivoltella dalla quale sono 
partiti i tre colpi è la sua Nel 
descrivere l'aggressione di cui 
sarebbe rimasto vittima egli 
e caduto in qualche contraddi­
zione Comunque, nella gior­
nata odierna egli verrà inter­
rogato dal magistrato di Pog­
gio e da! brigadiere Pasquale 
Bianchi, che dirige la stazione 
dei carabinieri Le ecchimosi e 
eli sgraffi riscontrati su! suo 
volto starebbero, in o^ni modo 
a confermare che la sparato­
ria è stata eertamen'e prece­

duta da una violenta collutta­
zione alla quale hanno parte­
cipato tanto la moglie (pianto 
il suo presunto amante. 

I', m*<*artiifo 

R o m a o Milano 
Ne.!;? ii t.me notti e vev» 

su'!.! v-:rj un* nebbia non 
pro-pra -n'.'.iTìc<< o addlriuurA 
!ond nc»c ma certo cons-Jere-
vo'.c e vomanque :n«o*:ta. 
I no::jniba!: l'hanno apprez­
zata pe: !.» u v e nuova che 
e»*a ha àiut a'.!c strade. a!!c 
p:az/c. a. monumenn; per i. 
piacere raro d: jcopr.re. ad 
cifmp.o, a scalinata di Trinità 
de. Meni: so'o daìl'a'te/za 
de"a - Rarcacv.a ». 

O.rre !e <en<az-.on! preziose 
e !e cornpreristbi': d:ftico'rà 
per e': automobv.ist.. però, 
!a nebb a ha provoca*o curio­
si cp.sod:. come queVo d: cu-

è suro proragvmisia un <:-
priore ca!abres< arrivato a Ro­
ma per '.a pr-.ma vo'.ta. 

LG. , salito >u! treao ne! 
natio paese, è s:e>o a none 
>u!ia marmorea banchina d e -
!a stazione Termini. Con g\i 
occh: ancora ve!.\t: da un !un-
co s o m e e <o>pmto da una 
to'.'.a trerto.osa e^.i ha TA^-
^!unto l'uscita meccanicamen­
te. Piazza dei Cinquecento 

g'i è apparsa cosi iaif.ginosa 
e stivata, vi!e*rrina di remote 
.nic-ne pubKicitar e. >iì tar'o 
trasa!:re: - Madonna de! Car­
ni "ne — ha mormorato — he 
dormito troppo e sono arr:-
v.«o a M i l a n e - . Dopo molte 
considerazioni, I. G. ha cen-
»!u»o; « Qua sono e qaa re­
sto. tanto va!e che \ada a 
vedere •', Duomo». Ai prime 
fantasma che gli e passato vi­
cino ha hfatt : chieste t.nu­
damente « Scu*i. dev'è 
Duerno? ». - i>ja'e Duome? -. 
- QueV.o con 'a Madonnina e 
'^ subito ». - Ma !e pare che 
abbia proprio la taccia *1JL 
fesse». • A me ne, i o ! e \ o 
»o!o... ». « Senta, <e crede di 
prendermi !n sire 'e !e ^on-
tio j*!i occhi, se invece è'pro­
prio cret-.no.. ». « Crei.ne a 
chi?„. -. 

Se!e un nutrire scambio %ì. 
pu*n., alcuni cerotti e !a te­
st.monanza insospettabile d 
un adente hanno convinte i! 
s-*ner I. G. il: .trovarsi a 
Rema. 

Funziona la succursale 
del liceo «A. Righi » 

li là corr. ha incominciato a 
funzionare, con regolari corsi 
di lezioni ad orario normale. 
la nuova succursale del Liceo 
Scientifico - Augurio Righi 
sistemata nell'edificio già col­
legio • San Leone Magno - a 
Via Montebello. preso in fitto 
dalla Amministrazione Provin­
ciale. dove hanno trovato po­
sto venticinque classi del fio­
rente Istituto; le quali raccol­
gono duecentottanta alunni. 

Al Presidente della Giunta 
Provinciale avv. Giuseppe Bru­
no, che. accompagnato dall'As­
sessore al patrimonio Morone-
si. e dal Capo di Gabinetto, hn 
effettuato un sopraiuogo alla 
nuova sede scolastica per ren­
dersi conto della sistemazione 

realizzata, n Presule del Liceo 
• A R i g h i - prof Riva, ha rin­
novato a voce, dopo averlo 
fatto per iscritto, le più vive 
espressioni di ringraziamento e 
rli soddisfazione 

CON VOCAZIONI 
F.G.C. I . 

Il Coaitato tederai» •• r..,i,,,- a:„ :a 
•.-i.- v..--:>ll A'.'.-' ;7r '.*.> ?-•'.»••. i»-.ì|-.< 
ii. i •[ n-T.i: hnjiH cm;i.:'ji.i v .O'. ' i i , a 
t» '.'.e.:. 

I circoli promdanD r..-1'j •; »*nr* 
i Ui r.t.rar,! .n t*si.-,ir IUM- -... aa^o 
miii-r.» ili • Vi'H.4 (<*'n -̂ai fi-*» •. 

Part i to 
Serrili» d'ordine Tutti i compagni che 

hanno m i t o U loro attui l i per il sei-
m i » d'ordine durante I Vili Congreiso 
sono costatati per dos i s i ieri alle ote 
18 30 nei locali della Federazione. 

I medici cornarmi ».,vi c iaw'j ' . . s 
r".->t«-.-j£ ..ni- v V <•-•• -i) .i. i.n-rJi. 

I membri del Comitato r.-i.-.-i'..- « 
dl'1.1 r„Tm|*«#l»» pSi'VC'fcV li r.\1-
Ui>!v> ».'•!!« norr-Tir. [»•- '« fM ',!'< .) 
SJSJM -.' .its>=ib-f. tKi.n» ,).••: <j «fn<i: 
• }'.<!. .ce <)"!'• r.-|ii. »•»•'• il -vi d'I'a 
R <•»•-» i "7- •. 

jinmficato i'i --uno giunte da 
JII gruppo di lavoratori emi­
grati in Austria, che ha d o ­
nato 100 scellini, e da un 
gruppo di lavoratori emigra­
ti in Svizzera che ha voluto 
partecipare alla sottoscrizio­
ne con 100 franchi svizzeri. 

Ed ecco un altro elenco di 
offerte: la carrozzeria Diego 
Aaostmi di via Portuenèe 3 
5000 lire, il compagno Guido 
Bue-colini 2000: Romolo Ponzi 
1000: il compagno Oddone 
Ba.s.-oli 1000. Di Tivo.i 500; 
Carlo Menasci 500: Mariti Ma­
ri 'lo paia di calzini, avvocato 
Bacinel le L'00. Concetta Do. 
rina 1 vesti'tno e 300 lire; 
•ina bambina L'00; Volpi Al­
fredo 1 000. Caterina 1 óOO; 
Angeio Lorcti una bambola, 
N N aOO: AtiM'lmo e Lina G 
1 000: Anselmo .Moreschi 300-
Alvaro Luciani 1 000 ed un 
gioca"o!o: Saiwnetti Maria 
,1a0. De Persio Maria 400. Ci-
triniti Lorenza 500 ed un cap­
pottino: Valmaggi Costanza 
HOH: Tagliacozzo Romilda 
1 000; Badino Franco 230. 
fratel l i Teresa 400: Zago Mi­
chele tiOO. Coccarelli R. 1 000; 
Amato Matilde 500; De Ago. 

stini Pietro 1 200: Milza Gof­
fredo un vestitino ed un paio 
di scarpette; Grano M 200. 
Tedeschi P 400. 

Stasera olio convegni 
pur il lesseramenlo 1957 

Vi parteciperanno le segreterie delle sezioni e 
delle cellule — I compagni che presiederanno 

I compagni • Is compagne* 
<*•»• S*creat«ri« dallo svzioni • 
i &»£r«tari « t * sttgratarie ctalle» 
cellule devono partecipare ai 
convegni dell 'attivo che avran­
no luogo stasera alle ore 18,30 
nelle sedi delle sezioni sotto in­
aiente, per disoutere sul tema: 
« La campagna di tesseramento 
e proselitismo 1967 dopo le de­
cisioni del I 'V I I I Co ocresso Na­
zionale del P .C I . ». 

Presso la «elione APPIO: 
(vis Circonvallazione Appia 19) 
le sezioni: Appio, Appio Nuovo, 
Casalmorena. Capa n nelle, Ci ­
necittà, L. Metronio, Porta San 
Giovanni, Quadraro, Tuscolano. 
Relatore: Edoardo Perna del Co­
mitato Central* . 

Presso la sezione SALARIO 
(via Sabino 42) le sezioni: Lu­
do vi si, Macao, Monte Sacro, No­
me nta no, Parioli. Salario, Val 
Melaina, Vescovio, Tufello. Re­
latore: Giovanni Berlinguer del 
Comitato Federate. 

Presso la sezione OSTIENSE 
(via G- Benzoni S ) te sezioni: 
Acilia, Acqua Acetosa, Celio, 
Garbatella, Laurentina. Ostia 
Antica, Ostia Lido, Ostiense, 
San Saba, San Paolo, Testaoeio-
Pelatore: Leo Canulk» del Comi­
tato Dirett ivo della Federazione-

Presso la FEDERAZIONE 
(piazza S. Arfdraa de l l * Val le) 
le sezioni: Donna Olimpia, F iu ­
micino, Maocares*. Magliana, 
Monteverde Vecchio, Montever-
de Nuovo, Ponte Caloria, Ponte 
Par ione. Porto Fluviale, Por­
titene*, Ripa, Trastevere, Trullo-
Relatore: Sergio Batsimelli del 
Comitato Federai*. 

Prese*, I * sezione CAMPI TEL-
LI (via dei Qiubbonari) le sezio­
n i : Campitel l i , Campo Marzio, 
Cassia, Esquilino, Flaminio, 
Mazzini , Mont i , Trevi Colonna-

Presso la sezione S. LOREN­
ZO (via Scalo S. Lorenzo 56) le 
sezioni: I tal ia, Pietralata, Pon­
te Mammolo, Porta Maggiore, 
Portonaeoio, Prenestino, S. Ba­
silio, & Lorenzo, Seitecammini, 
T iburt ino Relatore: Carlo Sa­
linari d*l Comitato Direttivo 
della Federazione. 

Presso la sezione TRIONFA-
t* (via Pietro O iannon* ) I * se­
zioni: Aurel i * . Bongo, Cavai Iet­
tar ) , Forte Aurelio, Monte Ma­
rio, Ottavia, Monte Spaccato, 
Ponte Milvio, Prati , Primavalle, 
Trionfate, Valle Aurei ia. Relato­
re: Franco Raparelli del Comi­
tato Federai*. 

Presso la sezione TORPI -

GNATTARA (via Francesco Ba­
racca 7) le sezioni: Alessandri­
na, Borghesìana, Casal Bertone, 
Casilina, Centocelle, Borgata 
Gordiani, Finoechio, Galliano, 
Maranella, Quartieeiolo, Torpi-
gnattara. TOT Sapienza, Villa 
Certo**, Villaggio Breda. Villa 
Gordiani. Relatore: Franco Cop­
pa del Comitato Federai*. 

T U T T E LE SEZIONI SONO 
TENUTE A FAR RIT IRARE EN­
T R O LA GIORNATA O" OGGI 
I B I G L I E T T I D ' INVITO PER LA 
PARTECIPAZIONE Al CON­
VEGNI . 

RADIO E T.V. 
Programma nazionale . Ore 

7 3 la H tW.HO 23.13 Giornale 
radio; 7; Lezione di tedesco; 
7.15: Buongiorno; 7.50- Ieri ai 
Parlamento; 8.15; Ilaascgna 
-stampa: 11: La ràdio per le 
scuole; 11.,'H): Musica da i'a-
mera; 12- Conversa/ione; 
17.li): Canzoni in v e t r i n a ; 
K5.2U.- Album imisleale: 14.la: 
Cronai'he di teatro e del 'ci­
nema; 16.:i(). Le opinioni ( | e -
s'Ii altri: 1G.4V Canta F. Ci­
gliano; 17: Musica s a r d a . 
li..'!(): Parigi vi parla; 18: M»-
hiea sinfonica; 18.U0: Univer­
sità Marconi; 18.45: Gnffin al­
l'organo Mammond; 19: Lie-
dcr del folklore: 1!).15: Splcn. 
dorè e decadenza del divismo; 
1!».45: Aspetti e momenti di 
vita italiana: ì'0: F. Russo e 
il suo complesso; 20.40: Ra-
diosport: 21: Caccia all'errore: 
"Guglielmo Teli", di Rosmini. 

Spronili» programma - Ore 
1.1.30 15 18 Giornale radio; 
20; Radioscra: li. Effemeridi: 
fl.30: Le canzoni eli anteprima; 
10: Appuntamento alle dieci; 
l.'l: O r c h e s t r a Bergamini; 
1.-J.45; Il contagocce: 13.30: Il 
discobolo; I:Ì,55; La licra delle 
occasioni: H.30:' Giuoco e filo. 
ri giuoco: 15.10: Orchestre Sa­
vina e Filippini: 16: Terza 
pagina: 16,."!0; "Storia di Si­
billa": 17; Musica .--erena: 
17.45; Concerto in miniatura; 
13.10- Programma per i pic­
coli." 18.35; Balliamo: 19: 
Classe unica: 1D.30: Altalena 
musicale; 2O.30; Caccia al­
l'errore; 21: Il tema della set­
timana: 22: Le canzoni della 
fortuna: 22.30: Orchestra Dou­
glas; 23; Siparietto. 

Terzo programma - Ore 2t: 
Giornale del Terzo: 19: Nuovi 
aspetti della chirurgia e de^a 
medicina: 19.15: Musica di 
Todi: l!i30: I.a rassegna: 20-
L'indicatore economico; 20.1Ì: 
Concerto di ogni sera: 21.20: 
"Torniamo a Matusalemme": 
23 : Prix Italia IP56 "Job". 

Televisione - Telegiornale 
alle ore 20.45 e ripetuto in 
chiusura: 17 30: I-a TV dei 
ragazzi: 21. "l.a sonnambula" 
di Bellini 

• I I I I I I I I I I I I M I I I I f l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

Culla 
.-ign<"'r Celare 
stata allietata 
un vispo ma-

La ia~a riti 
De Domi.ìu-i? e 
dalla nascita di 
-chiettn. 

AI simpatico signor Cesare e 
alla gentile .«.ignora Laura gli 
auguri più «inceri. 

Arrestato mentre tenta 
di borseggiare una donna 
Sebastiano Scuto di 11» anni, 

1 ibitante in via Alessandria, a 
Torre Gaia, è stato sorpreso 
nei pressi della stazione Ter­
mini mentre su un filobus del­
la linea 77 tentata di borseg­
giare Adriana Petnicci . E" 
«tato tratto in arresto 

TUTTO DIVERTA FATILE 
Quando si portano le conte/io­

ni del 
SARTO DI MODA 

Via Nomentana, 31-33 
(di fronte Ministero L P ) 

Va-to assortimento IMPERMEA­
BILI - SOPRABITI - MOX1GO-
MERI - GIACCHE SPORT . PAN­
TALONI - VESTITI PRONTI E 
SU MISURA - TUTTO CON OT­

TIMA STOFFA DI FIDUCIA 

N B - Consigliamo i lettori a 
tare i loro acquisti dalla TIDIO ditta 

IL SARTO 1)1 ROMA 

r 
F. ZING0NE 
Corso Vittorio Emanuele — largo Argentina 

PER I VOSTRI REGALI UTILI 
V i s i t a t e i n o s t r i r e p a r l i 

Confezioni Bambini 
Confezioni Signora 

Confezioni Uomo 
MAGLIERIA — CAMICERIA — BIANCHERIA 

LINGERIA — NEONATI 

http://cret-.no
http://17.li
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DOMANI PARLERÀ IL PRIMO DIFENSORE AL PROCESSO CONTRO L'ESPRESSO 

I gravi abusi commessi dall'immobiliare 
posti in rilievo nella requisitoria del P. N. 

li dottor Corrias ha chiesto la condanna dei giornalisti Benedetti e Cancogni a 8 mesi di reclusione e 
80 mila lire di multa - La sconcertante ricostruzione dei rapporti tra il Comune e il monopolio edilizio 

li P. Al., dott. Corna» , 
concludendo la requisi tor ia 
al processo sugli scandali 
ed i lu i nella Capi tale , ha 
chiesto che i giornalist i del 
se t t imanale Espresso, Man­
lio Cancogni e Arr igo Be­
nedet t i . siano condannat i a 
ot to mesi di reclusione e 
80 mila lire di mul ta con 
'la concessione delle atte­
nuan t i generiche. 

Alla richiesta il P . AI. è 
giunto dopo una dettaglia­
ta ricostruzione dei gravi 
fatti che de t te ro vita al 
processo in tenta to contro il 
se t t imanale dall 'ini;. Euge­
nio Gualcii, presidente del­
la Società Genera le Immo­
biliare. con una quere la 
che i n v e s t i v a l 'articolo 
sullo Espresso dell ' I 1 di­
cembre 1955. In quell 'ar t i­
colo, scri t to da Manlio 
Cancogni. il periodico radi­
cale denunciava il clima di 
corruzione che sovras tava 
gli ambient i della V ripar­
tizione del Comune di 
Roma aggiungendo, inoltre, 
che l ' Immobil iare godeva 
in quegli ambient i di un 
g rande e irresistibile pote­
re. Nello stesso art icolo si 
affermava che la SGI aves­
se fatto ricorso al s is tema 
delle società « a catena » 
per e ludere gli obblighi 
fiscali. 

G r a n d e interesse ha su­
scitato l 'acuta requisi tor ia 
del P . M.. per la spregiu­
dicatezza nella ricostruzio­
ne delle torbide vicende 
che il d iba t t imento ha por­
tato alla luce e per le 
affermazioni autorevoli del 
dott. Corr ias circa i molte­
plici elementi di s t ranezza. 
di dubbio, di perplessi tà 
che l 'acquiescenza del le 
autor i tà capitoline verso 
gli abusi in più occasioni 

commessi dalla SGI non ha 
mancato di porre in ri l ievo. 

La condanna dei giorna­
listi è stata richiesta esclu­
s ivamente sulla base di un 
rigoroso apprezzamento di 
ca ra t t e re giuridico: esisto­
no nell 'art icolo 1 fatti de­
tc rmina t i della diffamazio­
ne d 'ar t icolo insinuava che 
l ' Immobil iare avesse eser­
citato corruzione nei con­
fronti di d ipendent i capi­
tolini e inoltre che la SGl 
avesse frodato il fisco): non 
f» s ta ta raggiunta la « pro-
\ a provata * delle prece­
dent i affermazioni. Secon­
do il P- Al., per tanto , la 
condanna non può evi tars i . 
men t r e il giudizio sul tor­
bido quadro che il dibatt i­
mento ha disegnato elo­
quen temen te circa gli affa­
ri intessuti, con r ipe tu te 
violazioni di r een ' ament i o 
di leggi dalla SGI, lascia 
anche la Pubblica Accula 
in una innegabile - ta to di 
."concerto 

Condonna della S.G.l. 
Quindi, in definitiva, la 

Immobi l ia re e il Comune 
(o comunque le autor i tà e 
i funzionari d i r e t t amen te 
chiamat i in causai hanno 
avu to anche nella requisi­
toria del P . M. una signifi­
cativa repr imenda anche 

se circoscritta nei limiti 
che !a mancanza di prove 
cer te imponeva. 

Dal resoconto della re-
quiMtona tu t to ciò potrà 
coaliersi con m a g g i o r e 
chiarezza. 

Alle 9 in punto, i 'aula 
della IV Sezione del Tri­
buna le penale di Roma e 
in te ramente gremita . 

Il P . M. esordisce riba­
dendo quel che ha det to 
nello scorcio di udienza del 
giorno avant i . Gli imputa t i 
hanno fatto delle accuse 
precise e non sono riusciti 
a da rne la prova cer ta . 

A ques te pr ime ba t tu te 
si nota una certa anima­
zione sul banco degii im­
puta t i e al tavolo dei di­
fensori. Gualdi si china 
allo orecchio di Ungalo . 
Sorr ide . 

Ma la sensazione susci­
ta ta dal lo esordio m u t a 
q u a n d o il dott. Corria? pe­
ne t r a nel vivo della requi-
« to r i a lasciando c 'uara-

inente capire di volei r i to 
otruire la sconcer tante pa­
noramica disegnata dal 
d iba t t imento di ques to p io 
cesso. Egli comincia dai 
precedenti delle t r a t t a t ive 
t ra la SGl e i funzionari 
del Comune. I conta t t i eb­
bero inizio in uno spir i to 
di amicizia e in modo poco 
regolare . Ad un cer to mo­
mento si incont rarono l'in­
gegnere Samar i tan i , vice 
d i re t tore della SGI. e lo 
ing. Conte, alto funzionario 
capitolino. Furono get ta te 
le basi del l 'appal to di la­
vori a Alonte Alano ictuel-
li contemplat i nella famo­
sa delibera discussa in 
Consiglio comuna le nel 
novembre del 1953). 

Per la pr ima volta si 
presenta alla r ibal ta la fi­
gura dell ' ing. Alagri. a l t ro 
alto funzionario del Comu­
ne più volte nomina to (una 
volta a n c h e in ter rogato) 
du ran te il processo Immo-
biltare-Espresso. L'ing. Ala­
gl i sarà uno dei protagoni­
sti della requisi toria del 
dott. Corrias. 

Alagri va a Alonte Alario, 
insieme con Conte, per un 
accesso. In quell 'occasione 

voce alta il dott . Cutr ias i 
— è indiscutibile la nost ia 
convinzione: la Immobilia­
re commise un abuso ' 

L'uscita di Gualdi 
Chiedendo--! se la SGl 

avesse o t temperato agli ob­
blighi cui era tenuta , il 
dott . Corria> a t tenua che 
questo non può dirsi. Anzi, 
può dirsi con certe/za che 
gli obblighi non sono stati 
o t temperai i , come dimostra 
la costruzione della scali­
nata a Monte M a n o etìet-
tuata ne! 1951 prima che 
!a vnriaiito a! Piano rego­
latore che l 'autorizzava los*-
.-o approvata. A questo 
punto, la situazione in au­
la appaio tota lmente imi­
tata. L'ing. Gualcii guarda 
il P.M. con gli occhi dila­
tati di stupore. Si al/a 
e-co e non Io vediamo tor­
nare. L'avv. Battaglia ti 
china verso Benedetti , li .ee 
qualcosa che non si i ie-ce 
a sentire sebbene ci trovia­
mo a due p;i**.*-i da hi:. 

La requisitoria, ade.-so, 
ailronta altri a-petti ed epi­
sodi della att ività de'.Vlm-
inobil:a:e e conc 'ude -u 

L ' A C C U S A T O R E — II P . SI. C o r r i a s ( n e l l a l o t o , a l l ' i m i t a 
«la! P a l a z z o ili fJ ius t i z ia ) ha c h i e s t o la c o n d a n n a di f a n -
l a g n i e B e n e d e t t i , p u r s o t t o l i n e a n d o l e g r a v i o n i h r r s o l l e v a t o 

dal p r o c e s s o s u i r a p p o r t i fra C o m u n e e I m m o b i l i a r e 

i due alti funzionari consi­
gl iarono alla SGI di pre­
sen ta re una domanda ai 
Comune per o t tenere lo 
appa l to dei lavori. 

Ecco — osserva il P. M. 
un pr imo e lemento di per­
plessità per questo tipo di 
rappor t i tra Immobi l ia re e 
funzionari del Comune. 
Questa è ve ramen te una 
s t rana si tuazione: funzio­
nari del Comune procedo­
no ad un accesso sulla zona 
del l 'appal to futuro senza 
che ne.-suno abbia ancora 
presenta to una domanda . 
li Comune, cioè, non era 
s ta to r i tua lmente investi to 
dell 'affare. 

Ed eccoci a<jh att i di fa­
vori t ismo goduti dalla SGI 
Il P. M. si chiede se gli 
imputa t i siano riusciti a 
provar l i e r isponde negati­
vamente . ma va avant i nel­
la siepe delle intr icaie cir­
costanze emerse dal dibat­
t imento . Pe r la linea tran­
viaria scosta ta : se ne inte­
ressò il dot t . Samar i t an i e 
si procedet te al l 'operazione 
p r ima di giungere alia fir­
ma della convenzione. Per 
la pavimentazione dei piaz­
zale Belsito: la Pa r t e civile 
ha det to che si poteva pa­
v imen ta re senza autorizza­
zione. Ma lo ha de t to sbri-
ca t ivamente — osserva iì 
P. M. —. A lui s embia che 
l 'autorizzazione occorresse 
e non ci fu. 

Da questo i n s i e m e di 
n'j-.-orvazioni — e - c l a n a a 

quo.»t«> punii) n !e \ arido rhe 
nel processo si addensano 
molto nubi e zone e-toje 
d 'ombra. 

Il P.M. passo, quindi , al 
« regalo » fatto dalla SGI 
al Comune e annunciato in 
Consiglio con tanta commo­
zione dall 'annull i ; - trazione 
Robecchini. Le meo cedute 
g ià : ul tamente dall 'I in'nobi­
liare al Comune. ,:i rea. ta . 
e :ano meno estese della ci­
fra segnata nella cte.ibera 
di convenzione. Si può par-
la:o. a questo p:oposito. ci: 
corruzione? I! P.M. o-ser \a 
che non può dirsi, ma ag­
giunge che vi sono seri ele­
menti di perplessità. La 
s t c ^ a perplessità d e r h a . 
secondo il dott. Corria- . 
dalla permuta di a i cc con 
tenuta nella convenzione 
ment re la requisitoria de j 
plora con forza il fatto, che 
nella convenzione relativa 
ai lavori di Monte Alano 
fos.-ero previsti come Livori 
da e-eguire lavori che già 
e rano stati eseguiti . Non e 
permes.-o — e-olama 0>r-
r;n- — co-truire -enza .ni 
tor.z/azione. Qualunque al­
t ro (.-.itad.no che '.n facos-e 
sarebbe immed : a tamentc 
bloccato. 

Ade=-o il P M. prendo :n 
e~an:e alcune deposizioni 
re-e a', processo Cornine::* 
da Rebecchini. L'ex sindaco 
di-se. .n udienza, che por 
i Ia \or ; g.a eseguii: senzi 
autorizzazione \ . era un 
coruen-o mp'lc tu a ivhe -«• 

La Befana dell'Unità 
Fotoconcorso iV. 2 

Pubbl ichiarro > n ' i re due 
fotografìe di birr.b; r i t ra t t i 
ali -.ntcrno de: magazzini 
T Ab Ar. - d: r>.azza Son-
n.r.o. Secondo le norme del 
concorso per la nostra Be­
fana. g:à nubblicate. i p . c -
eol: che si r iconosceranno 
r.cevorar.r.o l 'originale de l ­
la foto m cono dal nostro 
.cornale nel formilo 13 per 
24 ed un recalo da: ma?az-
z.ni « Ab Ar. ». 

R-.cord-.amo frat tanto che 
: bamb:n. accompagnai; da: 
senitorl . . qua!; si t rove­
ranno da".', e ore \~ a'.'.e 13 
di ogn: giorno ne: locali 
de: magazzini « Ab Ar. » 
«C.ru.na Espen.ii sa ranno 
fotografai: da ur. nost io 
« reporter -. Due delle foto 
scat ta te ve : ranno pubbl i ­
cate o:jn. ^.orr.o su questa 
pag.na. 

non esplicito. E aggiunse 
che la SGl era perfettamen­
te in regola. Ebbene — os 
se: va il P.M. — a noi risul­
ta. però, che l'ing. Reboe-
chini nelle sedute del Con­
siglio dedicate al l 'appalto 
dei lavori a Monte Mario 
affermò di essere all 'oscuro 
dei lavori già eseguiti dal­
l ' Immobil iare. E anche ciò 
e s t rano, molto strano. 
Queste sono stranezze elio 
get tano molte ombre sul 
processo. 

Anche }>er quanto con 
cerne l 'urgenza invocata 
per l'are approvare la fa­
mosa deliberazione -u: la­
vori della SGI a Monte Ma 
:a>, il dott. Coi r ia- -man 
tella d pretesto, l / u r g e n / a , 
sommai, potev.i esscici ne. 
1950 quando la SGl comin­
cio a costi ni: e >en/.;i auto­
rizzazione e il Comune non 
si mosse. Nel lil.ì.i questa 
urgenza appaio per lo me­
no dubbia. E' stala favorita 
la SGI da quell 'appalto? 11 
P.M. non ha dubbi m pro­
posito. La SGI ne trasse 
grande vantaggio, e grande 
vantaggio doveva ' r a : : o an­
che dall 'operazione « alber­
go Hilton » che non poto 
giungerò in porto. 

Par lando dell ' « Albeigo 
Hilton ». il dott . C o r n a i 
non crede di poter d e d u n e 
da quella agi tata vicenda 
motivi che provino la co:-
ruziono eserci tata dalia 
SGI e subita da alcuni fun­
zionari. Ala anche questa 
cuco- lanza getta tocche om­
bre -lilla vicenda. Anche 
iti questa occasione M in­
vocò l'urgenza poiché i ca­
pitali americani , pr ima pro-
niesM, sarebbero stati im­
piegati in altri Paesi. Ma 
se c'è:a uigonza — si chie­
do il dott. Corrias — per­
che non si dette ri-posta 
all' interrogazione urgente 
mente p:e>entata dai con­
sigliere Aldo Nato.i sullo 
« albergo Hilton? ». Nel '.iti 
fu pre-enta ta dal consiglie­
re Natoli una seconda in­
terrogazione sullo stesso ar­
gomento. Ala non s; potè 
discute: la. Induce al co­
spetto — aggiunge Corr .as 
— il fatto che il progetto 
Hilton sia stato p:e5.entato 
p r o p n o nell 'ul t ima seduta 
utile del Consiglio comuna­
le. pr ima del suo sciogli­
mento . 

Passando ad un a l t ro ar­
gomento. il dott. Corna? 
definisco « sincera e obiet­
tiva » la deposiz.ione dello 
ori. Aldo Natoli circa le 
lottizzazioni della SGI a 
Casal Palocco. ma non cre­
de che po^sa parlars i , a 
proponilo di quell 'operazio­
ne ediliz.a. di lottizzazione 
abusive. 

Il P.M. si avvia adesco 
alle conclusioni. Ala non ri­
nuncia . pr ima di giungere 
alla richiesta di condanna 
che abbiamo già riferito, a 
sottolineare un 'a l t ra scon­
cer tante circostanza circa In 
liberta goduta dall ' Immobi­
liare. 

Noi 1950 una sopraeleva-
zione abusiva, nella quale 
era implicata l ' Immobil iare . 
fu colpita da un ordine di 
.sospensione. Si e:a proce­
duto ai lavori senza licenza. 
La SGI continuò a sopraele-
vn-e e non vi fu nessuna 
cleiuinc'a. 

Un «vuoto pneumatico» 
N o n \ . p o s s o n o e s s e r e 

riunì), (e i. P . M . l o s o i t o -
iinea più volto du ran t e la 
requ:- i ior :a) circa la liber­
ta goduta dalla SGI e gli 
abusi che i. grande mono 
txilio edilizio potè compiere 
impunemente più \ o l t e . ma 
ira queste circostanze in-
confutabil . e la presunta 
corruzione esercitata dalia 
SGI verso i funzionari del 
Comune — secondo il P.A1. 
—esiste un * vuoto pneu­
matico » Non c'è la prova. 
Non -: può. quindi , par la re 
con cortezza di corruzione 

Considerazioni DUI i ra-
slur.e dedica il P.M. al se-
conri . co pò d; imputazioni 
(la uenuncia dei set t ima­
nale che .a SGI abbia coni 
piuto evasioni fiscali me­
diante le cosiddet te « so­
cietà a catena »). Bisognava 
dimost rare que-ia accusa e 
gli imputat i non hanno da­
to nessuna prova in pro­
posito. 

Avviandosi alla conclu­
sione. nel g rande silenzio 
del l 'aula , dopo una breve 
interruzione, il dott. Corrias 
p rende in esame la situa 
zione di alcuni funzionari 
del Comune più volte no­
minat i du ran te il dibatt i­
mento . 

Pe r quanto r iguarda lo 
ing. Magri (il nome venuto 
con maggiore frequenza al­
la superficie sul. 'onda della 
denunc ia ) , la requisitoria 
sottolinea la strenua difesa 
del nominato. Magri hh 
negalo d; avere avuto col­
lusioni con l 'Immobiliare. 
E' vero che egli acquistò 
terreni della SGI negl, ann: 
del l 'u l t ima guerra : 9.OO0 
metr i quadra t i . Ma esisto­
no rògiti notaliri ben chiari . 
L'ing Magri quei te r reni 1: 
acquisto regolarmente. C'è 
una sola obiezione, che. 
c.oè. era molto s t rano che 
la SGI \endesfe terreni 
proprio nel memento in cu; 
era facile prevedere u n au­

mento sensibile del loto 
valore. Ma questa, secondo 
il dott. Corrias. è un'obie­
zione labile porche il dottor 
Samar i tano ha dichiarato in 
udienza che in quegli anni 
la SGl aveva bisogno di li­
quido. Circa i contatti di 
.Magri con la SGI a Alonte 
Mario, di cui il P.M. ha già 
pal laio. Coir ias ne rileva 
le stranezze, ma aggiunge 
che non può deduisi da 
(•ss' a l c u n e l e m e n t o -.e: io di 
p r o v a 

D o p o • • • . e i e e . s p i e s s o u n 
g i u d i z i o p o s i t i v o -\\..;\ d e p o ­
s i z i o n e d e l c o n s i g l i c i e Ix'o-
iio C a t t a u i p e r q u a n t o c o n ­
c e r n e g l i a b u s i c o i i i m e s - i 
p e r la c o s t r u z i o n e d e l l a 
C h i e s . t c a n a d e s e d o v e il t : a 
t e ì l o d e l l ' i n g G u e r r i e r i , 
f u n z i o n a n o d e ! C o m u n e . 
c o m p a r i v a c o n i o \ i c e d i r o t ­
t o l e d e i l a v o r i , il P . M . ri­
l e v a n e m i c a m e n t e io stupì» 
re c h e lo s t e s s o m g Cìuer-
n e : ì a v r e b b e m a m t e s t a t o 
( p i a n d o s e p p e c h e il fi, l io 
e r a s t a t o a s s u n t o c i a l l ' I m -
m o h i l i a i e L ' i n g . G u e r r i e r i , 
d e p o n e n d o s u l l a p e d a n a 
d o l a IV s e z i o n e d e l t - i b u 
n a i e d i s s e q u a l c o s a d i p a i . 
O s s e i vi) a d d n i t t i r . a c h e e: . , 
T ' inas to m a l e a q u e l l a n o ­
t i z i a p e r c h è a v r e b b e p r e ­
f e r i t o u n ' a l t r a o c c u p a z i o n e 
p e r il figlio. N o n p o s s o c r e ­
d e r e c h e u n p a d r e — e s c l a ­
m a C o r r i a s — n o n v e d e s s e 
c o n s o d d i s f a z i o n e la a-s-un-
z i o n e d e l j u o p : io figliolo 
a l l ' I m m o b i l i a r e ! 

Molte nuvole 
Ci sono molte nuvole 

— r i b a d i s c e il P . M - c h e 
si a d d e n s a n o , s . g t i o - i d e l 
t r i b u n a l e , s i i q u e s t o p r o c e -
s o . M a a m e p a l e c h e d a l l e 
n u v o l o a l l a c o r t e z z a d e l l a 
p i o v a vi s ia u n a b i s s o i n ­
c o l m a b i l e . 

S . a m o g i à d l . ' e p i . o ^ o u e l -
1' i m p o r t a n t e - i e q u . . s i ! o r i a 
V e n g o n o r i e v o c a l o le i i g u i e 
d i F l o r i o , i l f u n z i o n a r i o 
m i h a r d a : :«». d e l l ' a-.seis< i o 
C i o e c o t t i c h e m i s e in g u a r ­
d i a C a t t a u i e n e l c o n f r o n t i 
n e g ò di a v e r l o f a t t o , d o ' 
g e o m e t r a G i a n n i , s e g r e t a r i o 
d e l l a C o m m i s - i o n e c e n s i 
i . a d e l C o m u n e , il q u a l e 
n e l p o m e r i g g i o a n d a v a a 
l a v o r a r e a l . a S G l « »o: i r ­
r o t o n d a r e lo s t i p e n d i o ». 

T o r n a n e l l a requi- . i t .>i ìa 
il n o m e d e l c o n s i g l i e i e c o 
m u n i s t a A l d o N a t o l i . 

Il c o n s i g l i e r e N a t o l i — 
d i c e il P A I . — t e s t o d i 
o b i e t t i v i t à m a s s i m a 6 s t a t o 
f o r s e e c c e s s i v o n e l t r a r r e 
i l l a z i o n i d a i fa t t i c l i c q u i 
a b b i a m o r i c o r d a t o . M a p b b e 
r a g i o n e N a t o l i q u a n d o in­
s i s t e t t e n e l l a s u a i n t e r r o ­
g a z i o n e . p o n e n d o l a ' inc i l e 
c o m e ; i r e g . u d i z . i a . e . al o 
s p i r a t e d e i m a n d a t o , s u l l o 
i n c h i e s t e ( v e r e o p r e s u n t e 
a l l a V s p a r t i z i o n e o e r - e ' 
t a r o l ' a m b i e n t e . 

D i c e n d o s i n e l l a i m p o s s i ­
b i l i t à d i f o r m u l a r e u n c a p o 
d a c c u - a p r e c i s o n e i r . g u a ­
ri, rii-i f j n . ' . o r i a r i c o m u n a l i 
ì . d o t i . C o r r i a s . p r i m a d i 
c o n c l u d e r e , t i e n e a r i b a d i r e 
g ì c l o u . e n t i d i o m b r a e d i 
s o - p e t t o e m e r s i d u r a m i . . 
d . b a t i i m e . - i t o . . S e m b r a r a m ­
m a r i c a t o d i q u e s t a i m p o s s i ­
b i l i t a e rie. p r c c i - o d e t t a t o 
d e l a e g g e c h e i o c o s t r . n -
g o a c i l e d e r e la c o n d a n n a 
d o g i ' . m p u t i i t i . R i l e g g e a l ­
c u n i s -pa lc : d e l l ' a r t i c o l o 
i n e : m i m a t o D i c o ch« •»-. -'• 
f. « f a t t o d e t e r m i n a t o » 
d e l l a d M a r n a z i o n e . E s c l u d o 
c h e g l i i m p u t a t i n o n a v e s 
s e r o p - o v i - t o . p u b b l i c a n d o 
q u e l l ' a r t i c o l o , d i o f f e n d e r e 
l ' o n o r a b i l i t à d e l l a I m m o b i 
L a r o . K - e si g i u n g e a l l a 
c o n v e n z i o n o c h e e s i s t e s s e 
la c o n s a p e v o l e z z a , in B e n o 
d o t i ; e C a n c o g n i . d d i a p ò 
t e n z i a i i t a riiflamatoria d e l ­
l ' a r t i c o l o . n o n p u ò s e r e 
e v i t a l a la r i c h i e s t a n e l l o 
c o n d a n n a 

S o n o .o 13 .45 II P . M h o 
p a r l a t o p ò - q u a t t r o o r e e 
m o z z o , q u a s : i n i n t e r r o t t a 
m e n t e S . ' o r n e r à i n a - d a 
Qi in ian . m a t t i n a p e r a s c o l ­
t a r e l ' a . r i n g a d e l l ' a v v o c a t o 
AC'-MI .O P . a f a g l . a Ie l la Di­
re-- , . 

« A S T O N E I N G R A S C r 

LaMisiwe 
per le leste 

Le prossime giornate 
festive saranno una nuo­
va occasione per orga­
nizzare la diffusione del 
nostro giornale. Invitia­
mo gli «e amici » a pre­
parare in particolare la 
diffusione per domenica 
23 e per martedì 25. 
Le prenotazioni potranno 
essere segnalate sabato 
nel corso del ricevimen­
to che avrà luogo nella 
nuova sede del nostro 
giornale alle ore 19. 

fi Li SPETTACOLI 
CONCERTI 

Pedrolti-Mìchelangeli 
oggi all'Argentina 

Oggi, a l le 17,30 al Teatro Ar-
g e m i n a il concerto In abbona­
mento di S. Cecil ia (tagl . 12) sa ­
rà diretto dal maestro A n t o n i o 
Pedrottl e «d esso prender parte 
il pianista Arturo Benedet t i Mi­
chelangel i . In programma figu­
rano; Frescobaldl; « T o c c a t a » 
(partitura per orchestra d' G h e -
dlnl »: Mozart; «Concer to In do 
maggiore n. 503 » per p iano e or-
e-liestra; Racl imaninof ; « Concer­
to n 4 in sol min . > per p lano e 
oriheMru. Bigl iett i al bot teghino 
dalle io al le 17 

TEATRI 
AKLKt'CIIl.NO: Alle 21 tXi C.ia 

Honucci, Valori , Tedeschi . Vit­
ti: « S c i storie da r idere» , re­
gia di U Mondolfo. tei. 888560 

AH i l : Cump El&a Alerlmi. Alle 
ore 21 : « I nostri cari bzmbl-
nl » di N. Manzart. 

AUTISTICO OI'KKAIA: l l tposo 
OKl.l.K MUSB; Alle 21.15 Coro-

pagala Paola Barbata. Manlio 
Guardabassi con Greta Gon-
da: « P e n e l o p e » di Maugban 

ttt.ISKO: Domani al le 21: C la 
HaEnMni Villi Ferretti VII» 
' Adorabile ( luti la » di M. Sau-
vajon 

GICIANTI: CIUCO A 3 PISTfc 
(Via Salitilo . S. Giovanni» 
Due spettacoli al le 16 e 21.30 
Prenotazioni • Arpa Cit e pre.s 
so la C a ^ n del Circo tei 77B540 

II. MILI-IMKIKO: Pross imamen 
te In C la « l.a piccola scena i 
ditotl . i da M Manno/7i rap-
presenterà « I.o schiavo impaz­
zito » 3 atti di G. Giannini 

LO CHAI.K1 Alle 2! 15 C I.I di­
retta da F Castel lani: « l .a 
morte c iv i le ». di Giacomel l i 

P U .AZZO Miti CAMPIONI iVla 
Arist ide l .upntelll - Tihurtni") 
Prossima inaugurazione 

P M . V / Z O S I S ' I I N V A,Ie 21 1S 
Toh» • \ prescindere » di l<e'l: 
e MUORIMI 

IMO Xl i i Via Monte Gennaro -
Citta Giardino > Domani alle 
lfi.:!0 C.ia DOriRl ia-Palnu «La 
nenia » di Dai io Nic»deinl 

(H'IUINO: Da venerdì < Buona­
not te Pntri / ia » di De Bene ­
detti con Laura Adatti. Carlo 
Ninchi Armando Franrloll 

RIDOTTO ELISEO: Alle 21 C In 
'/ .aresihl. Pl»u. Gori r Maria 
Letizia Gclll « Anastasia » di 
Marcella Maurette e Guy Boi . 
fon 

ItOSSIN'l V.'r 21 15 C la stalv.'e 
del teatro di Hotna diretta d < 
<" Durante- « XJT (orche cau­
dine » di V P a l m e n n i 

SATIUI- Alle 21 to C '.., do' teatro 
moderno con C ir!:. Villa. To-
niolo. Parrella "« « W e e k - e n d » 
ri- Covvard i2 srtt .mana di 
• U C f C s S O l 

V VI.I.K: Alle 2115- C la di TU­
RIMI e rtlva « GII .talloni tonr 
fatti (soci . fll Mot/ vlarehrsi 
\Vrrif 'novità» 

CINEMA VARIFTA' 
\ l t i e t i : 1»-» cuerra del moneti r 

rivista 
Ambra- lov Incili : PiancerA doma 

ni con S Hnvvvard e nv i-ta 
Pr inr lpe: l^i l inea francese con 

.1 Russcl e rivista 
Itcalr: I vagabondi del lo steli 

e C i.i rivista llimon 
Silver Cinr: Piater ia s rn /a l ee ­

ne cnii G Mcmtgonierv e ri-
v i«ta 

Volturno: Pi.mcerA domani con 
S Hnvvvard e rivista 

CINEMA 
\ i i | i i . l r io Oi l i i sn per restauro 

ArirUcinr: Il pr ic lonlero di Z e n . 
da m i i S GranRcr 

\ f lr lann: Bull' e mine iM Bran. 
do i apertura 11 .10 

Airone: La S.IK.I dei Contanc'ir* 
(ori D. Andrews 

Alba: Il colosso d'argilla con fi 
Bopart 

Aleroni-; Ponile* sole 
Mrv.anririiin 'Via le Borq.Ha A-

Icis-andrina 22-A'- K' mezza­
notte dott Sdivveitzer < on P 
F r e n a r 

j \ni l i . i sr iatori . I.i camera bl inda­
ta con S Fkbern 

l A t u r r l m : Maruzzclla r"n M Al . 
| lasio 
l \ n i r n c - S<* i * e mi inciderai r«in 
! .1 CVnvi forrt 
Apol lo: I_« baia dell 'Inferno con 

A I add 
Aprilo: "N'a i w r na cb i t i rra . un 

no* fli luna con T itrnn 
Artulla: Il pr ir ior l fro del re 
Arch imede: Avventura africana 

e Gli «-enrrirìorf del mare 
\ r r o h a l f n o - ForbiHd»* 

Arenula: Vespro s ic i l iano 
Ariel: La storia di T o m Dcstry 

con T. Mitehcll 
\ri i iein La più grande corrida 

con M- Itay (al le 14.30 16.50 
18.50 20.50 22,50) 

Astoria: T e m p o di vi l leggiatura 
con G. Halli 

Astra*. A v v e n t u r a in Cina c o n 
E. O'Brien 

A t U n t e : La tela del ragno con 
R. Widmark 

At lant ic : Alvaro piuttosto corsa . 
ro con R. Rasccl 

Attual i tà: Safari con V. Mature 
Augus tus : Aqui le n c l l i n f i n i t o con 

J. S tewart 
Aure l io : Siluri umani con n . 

Vallone 
Aureo: J o h n n y Concilo con F. 

Sinatra 
Aurora: Al le 21 Incontro di pu­

gi lato 
Ausonia: La tenda nera con A 

M. Sandri 
Avent ino : Conta fino a tre e pre­

ga con V. Hefl ln 
Avl la: Riposo. 

Avorio: Lai rune d a m m e con N 
Giav 

Hai l i m i l i : G u e u a e pace con A. 
H e p b u m (Ore M 17.35 21.40. 
ingresso cont inuato) 

Itcilariii'iio I{*poso 
Belle Art': 1 figli di nessuno 
Urinilo: Lo spadacc ino mister ioso 
Bernin i : l .a camera bl indata t-ori 

•\ F.kbcrn 
Uo'to- Non ò peccato con P 

I-aurio 
llnliigiia: "Na voce , 'na chitarra 

un po' eli luna con T. Reno 
llrunrai i in: "Xa voce, na cbitar-

i.i. un po' di Urna u n i T. Reno 
Capanneite: Riposo 
Capitol: Incantesinio con K No. 

vak (Ore 15.30 17.40 20 22.451 
C.ipraiiica: Avventura africana e 

Gli scorridori del mare 
Capranlclietta: Suor Letizia con 

A. Magnani 
Castello: Casa da giuoco con A. 

Bl ister 
Centrale: La spada di Ilobin 

lloi',i con D Tavlnr 

Eden: Beatrice Cenci con G-
Cervi 

Esperia: Il tr iangolo della morte 
con S. Chaplin 

Kspero; Totò. Pcpplno e la... m » -
lafcmmina 

Euclide: Voi assassini con E G. 
Robinson 

Europa: il m o n d o del s i lenzio 
(documentario) 

Excels lor: Domani splenderà 11 
sole con O- Dors 

l 'arnese: L'ora scarlatta con C. 
Olunart 

Farnesina: Artigl io insanguinato 
F iamma: La grande barriera t d o . 

cumentar io i . Ore 16.10 18.25 
20.20 22.25 

F iammet ta : Moby Dick, con G 
Peek. R. Baschart . L Genn . O 
Wclles la l l e 17.30 19.45 22» 

Flaminio: Amant i latini con L 
Turner 

Fogl iano: I piotiteli del l 'Alaska 
con J. Chandler 

FonLina: L'indiana bianca con 
F. Lovejoi 

Galleria: Maruzzella con M Al-
lasio 

Cìarbatrtla: Il segno del pericolo 
con T. Moorc 

Garden: Imminente inaugura­
zione 

Giulio Criare: Avventura in Ci­
na con E. O'Brien 

Golden: Esca per nomini con D 
Dors 

Guadalupe: Riposo 
Hol lywood: Prima linea con J 

Palarne 
imperia le: LA oiu ci micie .*<>tnrU 

con M Ray 
impero: Chiuso per restauro 
Induno*. T e m p o di v i l leggiatura 

con G Halli 
.Ionio; Prigionieri del male 
Iris: L'ora scarlatta i o n C Oli-

mart 
Italia: A tre passi dalla foie» 

con S. Brady 
l.a l e n t c e : Casa da GIUOCO con 

A Baxter 
f-a Rustica i Borgata La Rust ica) : 

Cantate con noi 
l .eoelne: Saadia 
Libia: Fra due amori con G. 

Gars»n 
Livorno*. Ila quando te ne an­

dasti con C C'olbert 
L n \ ; 1^ legione del l ' interno voti 

P. Douglas 
.Manzoni: Il prezzo della naura 

( o n M. Ohorun 
.Marconi: Tre ore per uccidere 

con D. A n d r e w s 
Massimo: Via col valzer con D. 

P r u e 
Mazzini: Giovani i c n / a domani 

con G Wagner 
.Medaglie d'Oro: Riposo. 
Metropol i tan: Porto Africa con 

P. Angel i tal le 13.30 la 20 
22.30) 

Mignon: Imminente inaugurazione 
Moderno: Î a più grande corrida 

con M. Ray 
Moderno S a l e t U : Sant iago con 

A. Ladri 
Moderniss imo: Sala A e B . Chiu­

so ner restauro 
Mondiali Fermata d'autohus con 

M. Monroe 
Nasrè* tllinisn 

Smera ldo: Suor Letizia con A 
Magnani (Al le 16,10 18.10 20.10 
22.30) 

Sp lendore: Aggress ione armata 
S tad lum: Giovani senza domani 

c o n G. Wagner 
Ste l la: Riposo 
Su l tano: La d o n n a del gangster 

con M. Roonnlc 
S u p e r c i n e m a : Quel p o v e r o d ia­

volo con C Chapl in «alle 15.20 
17.40 19,50 22.30) 

Tirreno: Safari con V Mature 
l l / l a n o : Riposo 
Trastevere: La luce rossa 
Trevi : Fermala d'a<itot-s«5 c o n 

M Monroe 
- I I I H I - I M M I I I - m l l l l I M M I I I t l l l l l t 

COMUNICATO 

IL CORSO CINEMA 
prcsrntò al puhhllro romano 
GRATIS «7 Spoie per 7 fratelli» 
durante una festosissima 

SERATA A SORPRESA 
un altro lieto ed eccezionale 
spettacolo sarà p r e s e n t a t o 
Ci R A T I S in orcaslnne di 

,,BB SERATA A SORPRESA 
Le m o d u l i l a per p a r t e c i p a r » 1 
\ e r r . i n n o c h i a r i t e In a l t r o c o ­
m u n i c a t o . 
u m i l i i i i i i i n i l l u m i n i 

rr ianon: Duel lo nella giungla c o n 
J r a m 

Trieste: Safari c n V. Mature 
Tuscolo: I razziatori iot i J D u -

rvea 
Ul isse: Uragano E\pre«s 
Llplano: Tu sei 11 m io des t ino 

con D. Dor i 
Ventuno Apri le: L'ultima sfida 

con II Scott 
Verbano: I.a strana cuerra del 

•vottutff telale As t i i con E. O" 
Hasse 

Vittoria: Gaby con I. Caron 
IIIDL'/.IOM ENAI. - CINEMA: 
Airone. Alhambra. Brancacc io , 

Corso. Cristallo, Excels lor . F l a m . 
metta . I.a Fenice . N o m e n t a n o . O-
ilesealelil . Orreo. P l in lus , p l a n e ­
tario, Quattro Fontane . Reale , 
l t lal lo , rtltz. Sala P i em o nte , s a l a 
Umberto . Salerno. T irreno . T u ­
scolo. Ulp lano . TEATRI: n e l l e 
Muse, n o i s l n i . Sistina. Valle . 

N. A. MASCKIN 

IL PRINCIPATO 
DI AUGUSTO 

Kunva Biblioteca 
di Cultura 

2. voli di complessive 
pagg 6T4 - L. ,V»00 

EBITORt RIUNITI 
Roma - via Sicilia 1M 

fitottypulite <&'m #fa? 
4Mta,/ttoced$m/ 

Chiesa N u o v a : Polizia mil itare 

l.a D i r e / i o n e ilei 

GRANDE CIRCO 
A TRE PISTE 

Cinc-s-tar: ' laxi da battaglia con 
S tlaydexi 

Clodin: I^i strana guerra del sot ­
tufficiale Asch c o n E O l i a s s e 

Cola di K i e m o : 1 diavoli del 
Pdcl l ico con G. Wagner 

Colonna: Ta.vl da battagl ia con 
S H a j d c n 

Coliimlui*.: P e n o . la .studentessa 
Corallo: Quando la gang colpisce 
Corso: Ero un .soldato la l le 16.15 

18.05 20.10 22.1.'» i 
Planet i Crisi-gnno: Rlpe»so 

| Cristallo: La prlncipcisa del le 
Canarie con S Pampanini 

OCRIÌ Scipiuni: Al le IT spe t taco . 
Io di prosa con * Due dozzine 
di rose scarlatte » 

III Piccol i : Hino-o. 
ne l la Val le: l . j grande speranza 

co , , K. Lulli 
Ilellr Maschere: II co losso d'ar­

gilla con H Bogart 
Orile Mlniovr: 111 DOSO 

M A S A N N I O ( S . G i o v a n n i ) 

r e n d e n o t o c h e r.on s^-a- ino 
e f f e t t u a t e riprc"*<~ t e l e v i s i v e 
dellr . s p e t t a c o l o dura- i t e 
Uitt,- \u prrnirfiienz. . de l 

C i r o in Rr>m.i 

Ne ir York: Maruzzeila con M. 
Al las io 

VUgara: Cento serenate con G. 
Rondinella 

Nomentano: Violette imperial i 
con C Scvi l la 

N u o v o : Conta fino • tre e prega 
con V Heflin 

Odeon: Bacio di fuoco 
Odrica lch l : L'uomo c h e sapeva 

troppo con J- Stetvarth 
Olympia: L'arma del ricatto con 

T. Moore 
Orfeo; L'autocolonna ro;*;a 
Orione: Il g igante di N e w YorK 

con V Mature 
Oriente: L'orma del leopardo 
Ott iense: Ripeso 
Ottaviano: Il prezzo della s a u r a 

con M. Oheron 
Ottavl l la: Riposo 
Palazzo: I-a strana cuerra del 

sottuff iciale A«ch con E. O' 
H a i s e 

Palestr lna: A tre n a « i dalla for­
ca <*on S Brady 

Prima linea con 
ta Ilari 

\ Orile Vittorie 
i J. Palance 
! Ori Vascel lo: L'amante di Lady 
I Chattertey «ori D. D a r n e u x 
! Diana: Volo su Marte 
1 nor ia : Uva pell iccia di v i v i n e 
j con f". Ralli 
I l ine t l l or i : Duel lo al so le i o n 
', G P e t k 
ÌErfelneiss: Po^tr. d, » o n i b a t t u n e n . 
I to t or* J. Lurd 

i*iviu>lu cro i tc ìcn 

Delle Terrazze: \* Viglia di Ma- V"Ì0"' U \ Poltrona vuota con 
D Bogarde 

Paris : La DI'J rrande corrida con 
M. Rar fCInemaseropel A o e r -
tura alle 14 30 

Pio X (Torre G a i a ) : I j l eggenda 
de! P i a v e 

Planetar io: B n e a d o o n con G. 
Kel lv 

P la t ino: Prima l inea con J Pa­
lance 

P l t / a - P m r e o i K Novale 
P l in lus: L"a\-venturiero di Bur-

ma con B Stanvryck 
Prenes te : I senza l egge con R-

Scott 
Prima Porta; Nessuno rC'la so lo 

con R Mitchum 
Pr imavera: \JI montagna dei s e t . 

te falchi con V J o h n s o n 
Pucc in i : Alvaro nmttos to c o r -

IKGGETE 

Rinascita 

A B B O N A T E V I 

L E G G E T E 

P A T É LEGGERE 

D I F F O N D E T E 

l'Unità 
CINODROMO RONDINELLA 

Oggi aJk* oie 16 riunione 
Corse di levrieri a parziale 
beneficio C R 1 
• • t M f l l M S M t l l l l t l l l t l - I M M I t l t - 1 1 1 1 

ANNUNCI ECONOMICI 
t i C O M M h t t r t A I . I t. 12 

A.A A K l K i l A N i ^ntu o e n a u -
n« camera letto oranzo «• e Ar­
redamenti gran lusso ci-nomici 
F A C I U T AZIONI tarsia 'I '«I -
rtrnrwttn ENAl . i Maooll 

FUNI ACCIAIO: Escavatari.. 
Ascensori . Montacarichi . a&sor-
mento pronto tino a 30 m i l l i m e ­
tri - F e r o d o - prezzi fabbrica -
INDART Via Ca-lhr.a. 17-33 -

IVta Pa lermo. 25-31. 8233-R 

1) AUTO MOIO CICLI 12 

A. ACTONOLEGGIO 1 l03-3.tx"O. 
Be lvedere 2 000 < - e l c e n t o -jiiro 
giornal iere • 334533 •. 

U I I I t AMO.NI t-8 

- - ItolIrlUno democrafiro. N a t i : | t h « ' r icoprono f*l abbiano r ico- l 0 /" 1 "- 1 *: R l w i s " 
•r . i^h i ?.•;. feir.mir.e ?fl Morti- P*"*":f> car iche <ti ammintstra'orf B e y : Riposo 
maschi 22. f e m m i n e 2S Nati" n*.ori|P*"p,*so ^ ° ' i I^x-aH. L« lezioni a w j B e x : T e m p o di v i i l e fg ia tura con 
ti- 1 Matrimoni- 24 'vrar.no ir.Ì7io *I g iorno 4 f e h - j Ci Ralll 

_ BnlletOno rrTeiroroloelro .\hT^n V*7 «• le d o c u m e n t a t e d o - Rial to: Es»ra per uomini 
T e n p r a t u r a e!*. ; e r : n . . n 2 2 . , r , - < - ! l r j * «" -«crJjionc saranno a c - Riposo: Riposo 
sima IL» | c e n a t e Tmo al 28 gennaio . P e r , R l t r : La camera bl indata 

VI SEGNALIAMO 
i— TF^\TRI. - S e i 

jocn: al'ra notizia gli interessati ! KIVOII P.,ris P i : a . t Ho:el cor. 
•r' .tr-irr.i r ivolgersi alla rirefettu- C Bo>e- \ '•• 13 4.1-I7 5i-S> •ò 

^ o r i e ria r-.-ira (ufi .ciò segretari c o m u n a l i ) . 
dere • a l l 'Arlecchino j x cura del l 'Ente . Opera Mon-

. - CINEMA: - I l colos-r. di A r - { t e s v i r i . si «-volgerà in Roma, dal 
i g i l l a - all 'Alba. De l l e Maschere: 28 ccnr.aio al 3o g i u g n o 1*>ST. u n 
! ' * diavoli del Pacifico * al Cola di c o r . „ d , SPTc ia l i rza i ione dldatt i -
Rien7o: - P i c n i c » al Plara; « E r o | C a «econdo il Metodo Montessori 
un *soJdato^ al Corso: « Pr ima l i . pei* maestre e l ementar i e per 

•maestre di grado preparatorio . 
_ Le- i**cn/iont ri r i cevono pre*r-o la 
P n m a Port^: • Una pell iccia Q i « g T c t e n a d e l I X n t e . eorv> V i t t o . 
v isone > al Doria: « Il m o n d o del 

isiler.711-. » ali K*.iropa 

CONFERENZE 
A i r i ' n i \ e r s i t i popolare roma 

na (Collegio Romanor *ta*era t i ­

n o Emanuele US. Roma 
— I.'F.NAI. proTinrlale organizza 
c o m gratuiti per lo s tudio del la 
f isarmonica, c a n t o eorale e p i a -
r«-.forte IJC iscrizioni st r icevono 

22*5 
Roma: Sangue e luci 
R o x y - Fermata d'autobus con M 

Monroe 
Rubino; Gunpoint con F. Me 

Murray 
Salar lo: Chiuso c e r restauro 
Sala Cbarltas: Tartan e 1 c a c ­

ciatori d avor io 
Saia Eritrea: Riposo. 
Sala G e m m a : Riposo 
Sala P i e m o n t e : Bui . sei grande 
Sala Redentore: RI DOSO 
Sala S. Spirito: I_a costo! i di 

Adamo con S Tracy 

• B R A C C I A L I «.oliane - Anell i • 

I Caten ine OHO 1» «tarati oo tre te 
acquistar* consegnando -tuevto 
avv i so s ino al 10 c e n n a i o • l i ­
re 600 ti i r i m m o «enza tener* 
alcun conto del orerzo 1» car­
te l l ino da . S U H I A V - J N E • »K»n-
ter>eilo a» V A S T I S S I M O AS-
•se iRTlMENIO 
I I H I I I I I I I I I I I M I M U I I M I I I I I I I I I I I I I 

ANNUNCI SANITARI 

Studio 
• ledi c o 

le ore 18. ,1 prof. Lutei Tombol i - m V ., 2 •£, M „ U ,V * 5^»* s » ' » -Saturnino- Riooso 
n. „ , - i - .^ . *•• .ni. . » « - k i -*^i -" dalle ore 9..T0 a l l e 13 e da l le « . . . « . . . „ „ - . . . « . *• „. ni parlerà <u « Gli affreschi del 
Rotticeli! nella Cappel la S is t ina . 
Alle ore 19 il prof. Ignazio N e u -
sehuler parlerà sru « Vn» vittoria 
«ulcnziosa; il tracoma scompare » 
Ingresso l ibero 

CORSI E LEZIONI 
t̂ a Prefettura di Roma, con 

Iprovved imento in corso di p u b -
'bl icazione. comunica che e «nato 

Saia s e s sor lana: Il nipote o.c 
chtate l lo con J L e w i s 

[Sala Traspont ina: Fig l io di ignoti 

17 al le pi 

MOSTRA DEL GIOCATTOLO 
- Sono g u Iniziate le assegna- ! s * ' * t «nberto: Gangster» in » c -
xlonl del posteggi a l la . 1 . Mo-1 *?*\« con F- .Sinatra 
stra Internazionale del Gloeat to- * a U *»f•»•*•»• Rloo»o 
l o . Le ditte c h e h a n n o già fat - Sa lerno: Peggy la i tudentessa 
to rer \ .enire la propria ades ione j «-•••«ne: Margherita: Sp ionagg io 
ros*-ono. d i re t tamente o t r a m i t e : internazionale con R Mitchure 
la A n e n n a o rappresentante "in San Fe l ice : Il r i ch iamo del la fo 

ESQUILINO 
| VENEREE SS, ,™,.™., 
] nt.SPCVZIO.VI SESSUALI 

!

di agiti orl*lne 
LABORATORIO 
ANALISI MICROS. SANGUE 

' Dlrett Dr. r . Calandri Specialista 

organizzato un corso di p e r f e / i o . • loco *. prendere v i s i o n e dei pò-1 resta 
namento per segretari comunal i 
e provincial i Al corso pos.-ono 
i v n v e r s i oltre i segretari dei e o . 
miiT-ii e de l le Provincie e c h i u n ­
q u e sua in possesso del l 'abi l i ta-

steggi assegnat i s e g n a l a n d o e - , Sant'Ippol i to: Gli invincibil i con 
ventual i particolari r ichieste re- C . Cooper 
U l i v e ali a l l e s t imento de i p o s t e g . 
gì ste<<i I J presentaz ione del le 
domande «<ade ti I J gentvato "ST. , 

Savo la : Donne «ole 
S l l s e r Cine; Prateria terua l e t ­

t e c o n C. Montgomery 

Via Carlo Alberto . «3 (Staz ione) 
A n t Pref. IT-7-53 n H 7 I » 

ALFREDO S T R 0 M 
! VENE VARICOSE 
I VCNCBRB . P t L L B 
| DISFUNZIONI S B S S O A U 

; (OfiSO UMBERTO N. 504 
tPr Piuma dal PooeleA 
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GLI AVWENMME1WTM SPORTEVI 
ALL'ASSEMBLEA DELLA LEGA NAZIONALE 

Oggi si discuterà 
la Lega dei "prò, 

«^ Non sotw molti i 
punti sui quali 
resta ancora da 
raggiungere l'ac­
cordo. 

Questa mattina alle ore i), 
presso la sede di via Fel ice 
Casati, avranno inizio ì lavori 
delia assemblea generale stra­
ordinaria della Liega Naziona­
le, convocata per esanimai e 
e discutere il nuovo piogetto 
deUa Lega Professionale. In­
terverranno aila riunione 1 
rappresentanti de l l e società di 
s e n e A, B e C E' possibile 
che nel coi so dei lavori di 
oggi il progetto venga modi­
ficato in alcuni punti . Un nuo­
vo esame dell'ordinaniento 
sarà effettuato il 3 gennaio dal 
Consiglio Federale, che io 111-
vierà poi al Consigl io del le 
Leghe per la definitiva appro­
vazione. 

In attesa di conoscere le de -
CIMOIU che prenderà la Lega 
Nazionale e la definit iva ste­
sura del ia regolamentazione 
che dovrà operare una nettn 
separazione fra dilettantismo 
e professionismo, non c'è che 
da augurarsi che lo studio del 
progetto sia il più serio ed ap­
profondito possibile, in modo 
da rispondere nel migliore 
modo possibile agli interessi 
del calcio nazionale. 

Come è noto la netta sud­
divis ione fra di lettantismo e 
professionismo v iene invocata 
da tempo e la relativa riforma 
della F.I.G.C. è da tempo in 
cantiere. Già nella seduta del 
14-15 aprile il Consigl io N a ­
zionale del ie Leghe tracciò lo 
direttrici fondamentali della 
riforma e nella successiva 
riunione del 16-17 giugno d e ­
cise a lcune variazioni e modi­
fiche da apportare al Rego­
lamento Organico |>er ade­
guarlo al nuovo ordinamento e 
nel contempo dette mandato 
alle società di studiare diret­
tamente le proposte relative 
al l 'ordinamento da dare alla 
costituenda Lega Professiona­
le e quel le per lo statuto de l ­
le società ed i rapporti ti a 
società e giocatori. 

L'odierna riunione quindi in 
ba.se al terzo punto all 'ordine 
del giorno (esame ed appro-
\ azione del regolamento della 
Lega Profess ionale) , ha lo 
scopo di approvare il regola­
mento preparato dal le soeielà 
attraverso numerose riunioni 
di categoria e concordato in 
parte fra l e categorie stesse. 
Sulle questioni sulle quali le 
varie categorie non sono riu­
scite a raggiungere un accor­
do in sede di elaborazione del 
progetto si pronuncerà in via 
definitiva l 'Assemblea di oggi 
che deciderà il testo definiti­
vo da inviare al Consigl io F e ­
derale che , c o m e abbiamo de t ­
to, provvederà poi ad inol ­
trarlo per la necessaria ratifi­
ca al Consigl io Nazionale de l ­
le Leghe. 

Ecco i punti su cui le so ­
cietà di serie B e serie C 
non si sono trovate d'accor­
do con que l le di ser ie A 

1) Le .società d i serie B 
chiedono che , per la regola­
mentazione del lo «status» de l ­
le società e dei giocatori, le 
norme vengano stabilite -< pre­
via consultazione de l le Socie­
tà s t e s se» (art. 1); 

2) Poiché noli' assemblea 
generale è previsto che le so­
cietà di serie A dispongano di 
5 voti ciascuna, que l l e di s e ­
rie B di 4 voti e quelle di 
serie C di 3 voti, l e società di 
serie B chiedono che - i voti 
non siano frazionabili »>; 

3) Secondo il progetto, la 
I/Cga dovrebbe essere diretta 
da un Consigl io composto da 
un presidente, eletto dal l 'As­
semblea del la Lega in comu­
ni1, e da 12 membri eletti d i ­
rettamente dal le Assemblee 
di categoria, in ragione di 6 
per la - A ». 4 per la - B » e 
2 per la - C . . . Le società di 
serie C chiedono invece di 
«. e levare a tre i membri per 
la serie " C " . (art 15); 

4) Mentre il progetto pre­
vede che i C o m m i s c r i di K.I-
ra riferiscano con relazione 
scritta alla Lega su tutto quan­
to si att iene allo svolgimento 
della gara da essi presenziata, 
le società d i serie B propon­

gono che essi riferiscano « al­
la Commissione giudicante », 
Jio è formata dal presidente 
Iella Lega e la 6 componenti 
ffettlvi che non possono far 

)arte del Consiglio Direttivo 
iella Lega stessa (art 23). 

In teoria, la assemblea di 
oggi non dovrebbe determi­
nare sorprese, poiché lo 
modifiche richieste dalle di­
verse categorie e sulle quali 
non è stato raggiunto l'accor­
do non sono co.sl decis ive da 
ì e n d e i e improbabile un accor­
do Tuttavia, sembra che negli 
ultimi tempi sia andata deter­
minandosi fra le società una 
eerta opposizione all' eccesso 
di poteri attribuiti al presi­
dente del Consiglio della Lega 
il quale .««irà anche presidente 
del l ' Ufficio di Presidenza. 
L'art. 18 prevede che il pre­
sidente del Consigl io della 
Lega «:ia anche presidente del 
Collegio Giudicante, mentre 
parecchie società Rrndirebbero 
che tale ufficio fosse attribuito 
a distinta persona, e su que­
st'ultima parte probabilmente 
la discussione sarà piuttosto 
lunga e forse calorosa. 

I hiiuiroa/ziirri della L.i/io hanno ripreso ieri l.i loro [ire 
p.ir.i/ionr in vista doll'iiu ontro di r.uiiiiioiuitn di iloniriuc.i 
«oii In Triestina. Kci-o una fase dcU'allf-naim-ntn: di fronti-

si tuorRV SENTIMENTI V 

P U G I L A T O IL 26 DICEMBRE A MILANO IN PALIO IL TITOLO EUROPEO DEI «LEGGERI» 

Duilio Loi è già pronto a respingere 
l'assalto dello spagnolo Hernandez 

// campione dfEuropa sta dando gli ultimi ritocchi alla sua preparazione - Scortichini vit­
torioso su Greaves-Zulueta supera Boardman - Asuncton aspira ad tot incontro con D'Ago la 

A Milano Duil io Loi, che 
il Uh dicembre dovrà respin­
gere l'assalto dello spagno­
lo llernttndez contro il suo 
titolo di campione europeo 
di « leggeri » sta turando in 
questi giorni scrupolosamen­
te, la sua preparazione 

/( triestino ogni mattina 
si reca ull'fdrosculo nulune-
se dove per oltre un'ora e 
mezzo svolge all'aria libera 
i iiioi al lenamenti , aiternnit-
do alla corsa del « footing », 
.••catti, salti e altri esercizi. 
Nel pomeriggio nella pale­
stra dell'ATM Loi incrocia t 
(Piantoni con Penili, Pelle-
(inni ed altri pugili della 
sua scuderia. Il campione 
d'Europa appare (ita in gran 
forma e quindi nelle condi­
zioni ideali per affrontare 
con successo lo spininolo. 

/ / incontro tra Loi e ller-
uandez si svolgerà, coinè è 
nolo, al Pa la ; :o dello Sport 
e il granile interesse per la 
competizione e dimostrato 

dalle continue richieste di 
biglietti che pervengono agli 
organizzatori non solo dal' 
l'Italia ma anche dall'estero. 
Tra l'altro è previsto l'arri­
vo dalla Spulimi di una /ol­
la comitiiMi di .sportici e di 
gioriiddsti. 

• • » 
Mentre a Milano Loi <n 

prepara a respnif/ere l'assal­
to di Ifcrnaiidez il pugilato 
italiano registra una nuova 
vittoria per merito di Scorti­
chini il filiale a New York 
ha battuto facilmente ai pun­
ti dopo IO riprese il giovane 
canadese Wilfie Greaies nel­
l'incontro svolto*! l'altra not­
te all'/Irena Saint Nicholas. 

Fin dalla prima ripresa 
il canadese, clip ITO al suo 
••edicpsimo incontro da pro-
fessionista, e andato al tap­
peto in seguito ad un duro 
colpo all'occhio .sinistro che 
tra l'altro gh apriva una lar­
ga ferita all'arcata sopraci-
gliare. 

LA PREPARAZIONE DELLE SQUADRE ROMANE PER GLI INCONTRI DI DOMENICA 

Roma B-Fiorentina B oggi allo stadio Torino 
annunciato dalla Roma l'acquisto di Czibor 

Vungherese non potrà giocare sino a quando non otterrà il nulla osta dalla Federcalcto 
magiara - Le dichiarazioni del stgrettirio generale della FIFA - Vallenamento della Lazio 

Allo stadio Torino, con 
inizio alle ore 14,30 i i in­
calzi giallorossi affronteian-
no oggi, nel quadro degl i 
incontri del campionato ca­
detti, le riserve viola. En­
trambe le squadre scende­
ranno in campo rafforzate da 
alcuni titolari o da atleti che 
per la loro classe meritereb­
bero d i g iocate in prima 
squadra: co^l fra i viola gio­
cheranno Toros, Rosetta, 
Scaramucci, Carp.uir.si e Tac­
cola e fra i giallnrossi Tes-
•sari, Lojodice. Barholini e 
Cardoni 

L' incontro si presenta 
quindi con tutte le premes.se 
per riuscirò inteiessante, tan­
to dal punto di vista tecnico 
ohe da quello spettacolare. 
Quanto a pronostico è dif-
Hcile farne: più o meno le 
(lue squadre si equivalgono 
e sono frutto di un'ottima 
scuola; non è da escludere 
tuttavia che alla line siano i 
gialloro.ssi a spuntarla goden­
do del favore del le condi­
zioni ambientali . 

L'allenatore viola per l'in­
contro disporrà dei seguenti 
atleti; Toros. Martinelli, Del 
Gratta. Scaramucci, Rosetta. 
Pini, Greatti. Carpanesi, Na-
dal. Taccola. Morosi. Gon-
iiantini. Fiaschi e Romagnoli; 
mentre Sarosi ha voluto a 
s u a disposizione Alloni. 
Barholini. Cardoni, Guarnac-
ci. Lojodice. Pontrelli . Tes -
sari, Fioravanti. Mancini, 
Marcellini, Marcato, Pianca-
.'telli. Santopndre. Tartari, 
Bacca ri ni e Morabito 

La formazione giallorossa 
iniziale sarà la seguen­
te: Te^sari, Cardoni. Mora­
bito. Pontrelli. Alloni. Guar-
lincei. Santopadre. Marcellini. 
I»jod ; re . Barbnlini e Fiora­
vanti 

• « • 
Ieri « T . I la Roma ha an­

nunciato di avere acquistato 
l'ala sinistra dell" llonved, 
Czibor Le trattative con il 
giocatore ungherese sono sta­
te inizi.ite e portate avanti 
dall'allenatore Sarosi. e con­
cluse l'.dtra sera con la fir-
nri di un contratto che im­
pegna Czibor a restare a 
disposizione d e 1 sodalizio 
g'.allorosso appena terminata 
la tournée doll'/fottrcd nel -
l'Europa Occidentale d o p i 
1* intervento personale de l 
precidente Sacerdoti . 

Così da oggi m base al 
contratto firmato Czibor può 
considerarsi praticamente 
ginllorosso; egli però non 
potrà giocare nelle file del la 

Roma sciua il nulla osta 
della Fedei azione ungherese, 
che se c iò avvenis.se la squa-
dia giallorossa veiieblx.- im­
mediatamente sosjiesa dalla 
Federazione internazionale di 
calcio: al riguardo infatti le 
dichiaiazioui del segretario 
gene ia le del!.» F . I F A . sono 
abbastanza esplicite. 

A chi gli ha chiesto se i 
giocatori ungheresi che non 
dovessero t o m a i e in patria 
avrebbe io potuto giocare in 
squadre dei paesi dell'Euro­
pa occidentale il .signor Gas . 
sniann cosi ha risposto: « Fi­
nora la FIFA non ha rice­
vuto alcuna notizia ufficiale 
intuì no al nuovo problema. 
Né la Federazione Ungheie -
se uè l'Honvcd né alcuna 
altra Federazione ha preso 
contatto con noi ; pertanto 
non abbiamo mai ufficial­
mente saputo la data in cui 
l'Honved dovrà rientrare in 

Ungheria. Abbiamo soltanto 
letto dai giornali d i e la 
squadra ungherese dovrà e<-
se ie m Patria subito dopo il 
20 dicembre: perciò noi non 
impedi i emo all ' l lonved di 
giocare al l 'esteio fino a tale 
data. Se p e m successivamen­
te r iceveie ino una richiesta 
in tal senso dalla Federazio­
ne magiara, saremo costretti 
dal regolamento ad agire im­
mediatamente . Dov iemo per­
ciò impedire al l ' l lonved di 
disputare incontii net paesi 
che fanno patte della FIFA 
e ai giocatori magiari di di­
venta l e membri di sqtiadie 
sti a mei e ». 

Sulla possibilità che dalla 
FIFA «uà emanala una nor­
ma speciale per favorire i 

•• rifugiati politici --, Gassman 
ha aggiunto: « Una tale nor­
ma dovrebbe essere emanata 
in un Congresso plenario del­
la Federazione Interna/tona­

le. Il pioss imo Congresso si 
riunirà nel 195B ». 

Rifeiendosi alla notizia di 
un giornale italiano secondo 
cui alcune Federazioni nazu>-
tildi potrebbero permettere 
agli ungheresi di giocare se 
za attendere una decis ione 
della Federazione Interna­
zionale. il Segretario ha di­
chiarato: « lo non credo che 
qualche Federazione nazio­
nale si porrà contro le regole 
dell.i FIFA. Se una Federa­
zione dovesse permettere al­
le squadre di giocare con 
l'Honved o di prendere con 
loro qualche giocatore un-
ghetese saremmo costretti a 
sospenderla •. 

• • • 
Intanto ieri i titolari della 

Roma e della Lazio hanno 
ripreso la loro preparazione 
in vista degli incontri di do­
menica prossima, rispettiva­
mente con il Lanerossi a Vi-

GIUNTI IN UNGHERIA GLI ATLETI PARTITI DOMENICA DA MILANO 

Festose accoglienze a Budapest 
agli olimpionici tornati in patria 

Il governo italiano impedì che un treno speciale venisse a prendere gli atleti 
nella capitale lombarda - Entusiastico bentornato della folla al pugile Papp 

U U D A P K S T , 18. — M i : 
g l ia ia di t i fos i h a n n o o g g i 
a c c o l t o c o n e n t u s i a s t i c h e 
m a n i f e s t a / i n n i di g io ia i 
124 a t l e t i d e l l a r a p p r e s e n ­
tat iva u n g h e r e s e di r i torno 
dai G ioch i O l i m p i c i di 
M e l b o u r n e La c o m i t i v a 
m a g i a r a e g i u n t a n e l l e 
p r i m e o r e d e l p o m e r i g g i o 
a l la s t a z i o n e d e l l ' O v e s t 
p r o v e n i e n t e da B e l g r a d o in 
t r e n o s p e c i a l e . 

Ad a t t e n d e r e il t t e n o d o ­
gl i o l i m p i o n i c i era a n c h e 
il m i n i s t r o ili s t a t o G y o r -
ey Ma tosan il q u a l e ha 
e s p r e s s o a g l i a t l e t i ed ai 
d i l i g e n t i r e d u c i d a l l e O -
l u u p i a d i . la g r a t i t u d i n e d e l 
popolo u n g h e r e s e per l e 
n o v e m e d a g l i e d'oro c o n ­
q u i s t a t e ai Giochi e per e s ­
sere tornal i in patria r e ­
s p i n g e n d o le offerte * dei 
c o m m e r c i a n t i di carne u m a -
nti calati n Melbourne Ve* 
comprare le cos idet te i-it-

ACCOLTI FESTOSAMENTE DAGLI SPORTIVI ROMANI 

Ieri sera i ciclisti azzurri 
sono rientrali da Melbourne 

Numerosi sportivi sono accorsi 
ieri sera a Ciampino a porgere 
il bentornato ai ciclisti azzurri 
che hanno conquistato a Mel­
bourne Ire medaglie rt>rn. '-d i 
tecnici Proietti e Costa 

Sin dalle ore 17 un centinaio 
di «ponivi della Preneste-Bcnotto 
n era recato all'aeroporto per 
attendere l'arrivo dell'aereo della 
K L M , ma verso le 15 l'ufficio 
Informazioni comunicava che Io 
aereo con gli azzurri sarebbe sr-
rivato alle 22.30: cominciava co­
si la « lunga attesa • degli spor­
tivi andati via via aumentando 
di numero ed alcuni dirigenti 
ueil'UVI e del Comitato Regio­
nale Laziale. 

Alle ore 77.3S l'aereo con a bor­
do gli azzurri atterrava sulla pi­
sta. Est mentre la folla inscenava 
una calorosa manifestazione di 
simpatia v e r » «Il Mieti. Baldini. 
Faggio. Costa e Proietti sono sta_ 
ti trattenuti a lungo sulla pista 
contornati da decine di fotognn, 
giornalisti, dirigenti e sportivi. 
Baldini e Faggin, dopo aver rice­
vuto un grazioso dono floreale. 
sono stati portati a lungo in 
trionfo all'uscita degli uffici do­
gana. 

CTI atleti e t commissari tecnici 
apparivano molto stanchi per le 

62 ore di volo ciò pero non ha 
impedito loro ed al rag. Magna­
ni. segretaro generale detl'UVl. di 
ringraziare \arlc \o l tc tutti » 
presenti a nome di tutta l'equipe 
azzurra. per la bella accoglienza 
ricevuta. 

Faggin e Baldini, da noi avvi­
cinati, si sono dichiarati molto 
soddisfatti per le \ i t tonp riport.i-
I* a Melbourne e si sono augu­
rati di poter dare al ciclismo I-
taliano nuovi allori. Faggtn ci 
ha anche spiegato come malgra­
do la noiosa bronchite che Io ha 
colpito pochi giorni prima delle 
prove olimpiche, sia riuscito so­
prattutto con una grande- volontà 
a superare il male. In conclusione 
l'atleta ha esriamato «ce l'ho mes­
sa tutta, proprio tutta » E i fat­
ti confermano che non può essere 
che cosi: infatti il bravo Leandro 
è uno dei pochi atleti che hanno 
conquistato a Melbourne due me­
daglie d'oro II ciclismo italia­
no ha avuto a Melbourne la con­
ferma di poter contare su due 
giovani di valore mondiale- Bal­
dini. che ha confermato le sue 
ottime qualità anche nelle corse 
su strada e Leandro Faggin, che 
con le affermazioni di Melbour­
ne, sa conferma tra 1 più forti 

passisti e velocisti di tutti i 
tempi 

Anche gli altri ciclisti hanno 
ricevuto congratulazioni ed ap­
plausi da p.irtc dei presenti. Tra 
gli azzurri abbiamo anche nota­
to Baraldi. la giovanissima pro­
messa dell'atletica italiana, con 
ti solito ciuffctto dinanzi agli oc­
chi; Gianfranco era molto com­
mosso e ci ha detto di essere lie­
to del comportamento di tutti gli 
azzurri ed è *tato particolarmen­
te contento della manifestazione 
che gli sportivi rom.ini hanno ri­
servato alla comitixa azzurra 

Mentre lasciavamo l'ufficio do­
gana. presso il quale ci eravamo 
trattenuti con gli azzurri. Proiet­
ti e Costa ci pregavano di rin­
graziare gli sportivi romani per 
l'accoglienza riservata a tutti gli 
azzurri I-o facciamo ben volen­
tieri Mentre le macchine ron eli 
azzurri si allontanavano dall'ae­
roporto gli sportivi sventolavano 
le vane bandiere del sodalizi e 
.«candivano a gran voce « viva 
Faggin ». • viva Baldini » Per la 
cronaca riferiamo che un pull­
man era letteralmente ricoperto 
di striscioni e manifesti che in­
neggiavano alle vittorie di tutti 
gli azzurri. 

O. C. 

t ime con ev ident i scopi po­
litici ». 

Quindi il m i n i s t i o di s t a ­
lo ha in formato gli at let i 
c h e il g o v e r n o u n g h e r e s e 
a v e v a d i spos to l ' invio di 
un treno spec ia le e di un 
c o m m i s s a t io s p o i t i v o a M i ­
lano incontro al la c o m i t i v a . 
m a c h e « né il treno né il 
commissario ebbero dal go­
verno i ta l iano il permesso 
di entrare IH Italia ». Q u i n ­
di d o p o a v e r sp i ega to c o m e 
« tuffo e stato messo in ope­
ra per fuorviare la stpiadra 
mi oh e rese ed impedire a i 
suoi atleti di rimpatriare » 
il s ignor M a i o s a n . r ivo l ­
gendos i agl i o l impionic i , 
cosi ha p i o s e g u i t o : « Ben 
c o n o s c i a m o le difficoltà e la 
(e l i s ione nervosa che vot 
at'ete d o r a t o sopportare a 
Afclooiirnr. lo t tando contro 
Insinuile e tentaz ioni e ben 
sappiamo che a Melbourne 
si e tentato ili nnpcd irr i il 
ritorno in patria. Il c i r i l i s -
s i m o occ idente non ha sa­
puto neppure astenersi dal­
l'opera di adescamento, e 
vi ha r i ler i to fa lse voc i e 
fatto prossc offerte finan­
ziarie a r c n d o di mira s o l ­
tanto scopi propagandistici 
contro V Ungheria popo­
lare ». 

"Il governo magiaro — ha 
a g g i u n t o Ma rosa n — a p ­
prezza n l famcnfc ti p r o f o n ­
do amore di cui avete dato 
prova verso la patr ia s o ­
cial ista tornando in Un­
gheria. Mentre voi eravate 
via, QUI abbiamo sostenuto 
una dura lotta c o n t r o i 
confror iro luc ionari . Posso 
dirvi con r/ioia che a b b i a m o 
f i n t o . 

T:a gli at'.eti sce.-i dal 
treno il p.ù fes tegg ia to d a l ­
la folla è s ta to il pug i l e 
I - isz lo P a p p c h e a M e l b o u r ­
ne ha v i n t o la s u a terza 
m e d a g l i e d'oro (già a L o n ­
dra ne l 1948 ed ad H e l s i n ­
ki nel 1932 P a p p si l a u r e ò 
c a m p i o n e o l i m p i o n i c o del la 
sua categor ia) . 

S i era s e n t i t o d i r e ne l 
giorni scorsi c h e P a p p non 
sarebbe tornato in o a t n a 
perciò q u a n d o il s u o v i s o 
sorr idente è a p p a r s o al fi­
nestr ino del v a g o n e let to 
la folla è scoppiata in u n 
lungo fragoroso a p p l a u s o . 

A p p e n a «ceso da l treno lo 

at leta è s l a t o s o l l e v a t o di 
peso da un g r u p p o di g i o ­
vani a m m i r a t o r i per e s s e r e 
portato in tr ionfo e p o i c h é 
l 'atleta, dopo « v e r e a l u n g o 
sa lutatd la folla c o n le m a ­
ni, ha chies to d e l l a m a d r e 
e de l la m o g l i e e del s u o 
bambirio egli è s ta to c a r i ­
c a t o su un taxi e portato 
a casa . 

Papp ha d ich iara to di e s ­
s e r e r ientrato in U n g h e r i a 
perchè r i teneva s u o d o v e r e 
farlo e che per q u e s t o ha 
rinunciato o un ' offerta di 
centomi la dol lari fattagl i 
per res tare in Occ idente . 
Poi ha in formato c h e ora j 
ch iederà al g o v e r n o u n g h e ­
rese di po ter d i s p u t a r e i n ­
contri a l l 'estero in c a m p o 
profess ion is t i co p e r u n o o 
d u e anni in m o d o da p o t e r ­
si g u a d a g n a r e que i so ldi 
c h e gli erano s la t i offerti 
per non tornare in patr ia . 

cenza e con la Triestina al­
l'Olimpico. 

Tanto 1 b ianco-azzurr i 
(pianto ì g ia l l o - ros s i hanno 
svolto la consueta .seduta di 
al lenamento a base di corie , 
scatti. j"'ri di campo, eserci­
zi g innico-at le t i c i ed un po' 
di palleggio. Domani ì gial­
l o - ros s i si al leneranno sulla 
palla affrontando la squadra 
ragazzi. Per (pianto riguarda 
le formazioni di domenica 
prossima in campo g i a l l o -
rosso non si prevedono novi­
tà: la squadra gira ora alla 
perfezione e sarebbe vera­
mente un errore toccarla. 
Fra 1 b ianco-azzurr i v i ene 
dato invece per quasi certo 
il rientro di Burini, che si 
trova ormai in ott ime con­
dizioni di forma. 

I dirigenti della società di 
via Frattina sono al lavoro 
per preparare l 'assemblea 
generale dei soci che. come 
è noto, avrà luogo domenica 
prossima nei saloni del 
CRAI- della Presidenza del­
la Repubblica. 

I.a S. S. Lazio comunica 
che ì prezz.i dei biglietti di 
ingresso allo Stadio Olimpi­
co per la gara di campionato 
Laz io-Tr ies t ina , che si di­
sputerà domenica 23 dicem­
bre con inizio alle ore 14,30 
sono fissati come segue : 

Tribuna Monte Mario nu­
merata lire 2000 più 200 
F.N.S.I.: Tribuna Tevere nu­
merata lire 1350 più 150: Tri­

buna Tevere non numerata 
lire 900 più 100: Curve a se­
dere lire a-10 più 60; Curve 
in piedi lire 300 più 20. 

I biglietti sono in vendita 
fino alle ore 11 di domenica 
23 presso le principali rice­
vitorie del Totocalcio 

Sorpresa di M o l i n o 
nel Premio Val Padana 

Pratolino si è affermato nel 
Premio Val Padana (Lire 523 mi­
la metri 16601 

Kcco i risultati 
Prima corsa: I) GO«K1 Look: 2» 

Ignoto. .Ti Nido, Tot : V. 58; P. 
15 - 15 - 14; Acc 110 Seconda 
corsa- 1, Donatello; 2i Pilar. 
To f V. 24; p 1 5 - 2 3 . Acc. 7H 
Terza corsa- 1) Bonci; 2» Meri-
nos: 3> Moka. Tot.: V. 56; P. 20 
- 16 . 62; Acc. 57 Quarta corsa: 
li Azesina: 2i Liston; 31 Ionico. 
Tot.: V. 5S; P. 15 . 14 - 18; 
Acc 62 Quinta corsa: 1» Prato-
tino: 2> Frenetico; 3 | Corea. 
Tot : V 72; P. 16 - 12 . 13. Acc. 
124 Sesta corsa: 1> Senatrice: 21 
Ovidio Tot : V. 25; p . 15 - 43; 
Acc 216. Settima corsa: 1> Ros­
sella; 2i Brasiliana 

Greuves rimaneva a terra 
solo fmo al « due » poi si 
rialzava ma riprendeva a 
combattere soltanto dopo il 
r.'uolumriiture - otto - lìti 
questo momento in poi il 
canadese coni mela va a san­
guinare copiosamente dal 
profondo taglio e non aveva 
altra preoccupazione che te­
nere lontano Scortichini per 
proteggersi l'occhio offeso. 

Ma tutte le volte che l'ita­
liano riusciva ad avvicmar-
(/Ii.ti, il suo polente destro 
lo centrava al viso. Il cana­
dese, ormai diventato una 
vera maschera di sangue, ha 
terminato il combatt imento 
nettamente surclassato dal­
la l 'ane la (In colpi ddl ' i ta-
liano. 

Da notarp che il medico 
federale, Samuel Stremici : , 
dopo avere constatato la fe­
rita di Greaves nell'interval­
lo della seconda e terza ri-
pre'a, ha permesso che l'in­
contro continuasse. Kcco i 
punti a*«cnnafi a favore (li 
Scortichini: arbitro Mark 
Comi 9 a 1, giudice Nick. 
Gambali 8 a 2 e giudice 
Bert Grant 7 a 3. Al pe­
so Scortichini aveva denun­
ciato kg. 72.802 e Greaves 
kg. 71.667. 

* • • 
Mentre sul ring dell'Arena 

Saint Nicholas Scortichini 
disponeva con facilità di 
Greaves a Boston il cubano 
Orlando Zulueta batteva di 
misura il peso leggero Lar­
ry Boardman in un incontro 
svoltosi sulla distanza di 10 
riprese. 

• • * 

Da Manila si apprende in­
tanto che dopo la vittoria 
per K.O. alla nona ripresa 
riportata sabato sera sullo 
scozzese Keenan il peso gal­
lo filippino Al Asuncton si 
considera pronto a misurar­
si contro i migliori pupili 
della sua categoria, compre­
so il campione del mondo 
Alano D'Agata che, anzi, il 
buon Al si augura di poter 
incontrare al più presto. Nel 
lare queste dichiarazioni al­
la stampa il manager del 

filippino, Nicanor Reyer ju­
nior ha comunque tenuto a 
dichiarare che ogni futuro 
incontro di Asuncion dovrà 
svolgersi nelle Filippine al­
meno fin quando la sua su­
premazia assoluta nella ca­
tegoria dei pesi gallo non 
sarà stata definitivamente ri­
conosciuta. 

II 2 febbraio Asuncion si 
misurerà col campione filip­
pino dei 'gallo* Little Cezar. DUILIO LOI è pronto per l'incontro con Ilernandcz 

LA RIUNIONE PUGILISTICA AL CINEMA AURORA (ORE 21) 

Questa sera per il romano Strina 
Idi sarà un difficile avversario 
Nell'altro incontro professionistico Cipriani affronterà Piai 

Q u e s t a sera ( o r e 2 1 ) or­
g a n i z z a t a dal Crai M a t t a ­
to io a v r à l u o g o a! c i n e m a 
A u r o r a ( P i a z z a l e P o n t e 
M i l v i o ) u n a i n t e r e s s a n t e 
r i u n i o n e p u g i l i s t i c a a ca­
r a t t e r e m i s t o i m p e r n i a t a 
s u l l a r e n t r é e d e l p e s o m e ­
d i o r o m a n o A l v a r o S t r i n a 
c h e a v r à per a v v e r s a r i o i l 
m i l a n e s e Idi e s u l l ' a l t r o i n ­
c o n t r o p r o f e s s i o n i s t i c o fra 
il « l e g g e r o » r o m a n o Ci­
priani e d il par i p e s o tre ­
v i g i a n o M i n o P ia i . 

S t r ina , c h e è u n p u g i l e 
da l la b o x e l ineare , t e c n i c o 
e v e l o c e , a f f rontando il 
r u d e Idi . d o v r à c o n f e r m a r e 
d a v a n t i ai suoi a m m i r a t o r i 
r o m a n i , d i e s s e r e a n c o r a 
q u e l p u g i l e i n t e l l i g e n t e e 
v o l i t i v o a m m i r a t o e d a p ­
p l a u d i t o ne l pas sa to . 

A l v a r o è g i o v a n e e q u a n ­
d o c o l p i s c e l ' a v v e r s a r i o 
con i s u o i s e c c h i e v e l o c i 
g a n c i s in i s t r i al c o r p o o 
c o n i s u o i des t r i d ' i n c o n t r o 

d e n o t a u n a cer ta p o t e n z a 
di p u g n o , m a ha il d i f e t t o . 
o s e v o l e t e l ' h a n d i c a p ; d i 
n o n s v o l g e r e una a t t i v i t à 
c o n t i n u a . 

S t a s e r a c o n t r o Idi . u n 
at l e ta a g g r e s s i v o e d a l pu­
g n o d e m o l i t o r e , d o v r à sal i ­
re s u l r i n g in p iena f o r m a 
s e v o r r à m a n t e n e r e f e d e 
a l g i o c o d e l p r o n o s t i c o c h e 
lo v u o l e v i n c i t o r e . 

E d è p r o p r i o a l g r a d o d i 
f o r m a c h e s o n o l e g a t e l e 
poss ib i l i tà de l r o m a n o di 
r i m a n d a r e b a t t u t o il m i l a ­
n e s e e d i m o s t r a r e al p u b ­
b l i c o ed ai tecn ic i di e s s e r e 
u n p u g i l e d i b u o n a v v e ­
n ire . 

N e l l ' a l t r o c o m b a t t i m e n t o 
p r o f e s s i o n i s t i c o d e l l a s e r a ­
ta. c o m e a b b i a m o d e t t o il 
l e g g e r o r o m a n o C i p r i a n i 
af fronterà il for te P ia i . Ci­
pr ian i è un pug i l e v e l o c e e 
t e c n i c a m e n t e b e n e i m p o ­
stato . c i o n o n o s t a n t e s ia sera 
c o n t r o P ia i c h e v a n t a v i t -

SPORT - FI. A - SPOItT - FL 
Caino; Casali sospeso dalla nazionale svizzera 

L'australiano KF.N ROSF.WALL 

Cauli è «tato escluso dalla 
nazionale d| calcio svizzera. 
Come si ricorderà nel corso 
dell'Incontro Italo-srizzfro di­
sputatosi a Berna 1*11 noTem-
*rc a. *L» il giocatore fo espul­
so dall'arbitro pr gioco scor­
retto ed tn seguito a ciò la 
Federazione Svizzera ha punito 
il giocatore con la esclusione 
per <tae giornate internaziona­
li «alia Nazionale. Casali ha già 
«comitato la prima, non Tenen­
do allineato nell'incontro che 
la S-rlzzera ha giocato vitto­
riosamente Il 21 noTembre con­
tro la Germania occidentale a 
Francoforte. 

© 
WASHINGTON. 1«. — l'n al­

tro gnaio per Joe Louis: il tri-

Coppa Davis: con Hoad fuori forma diminuiscono le possibilità australiane 
AI1KLA1DF, (Australia). 1*. — La squadra 

americana di "na\K" è arrivata oggi tn 
aereo ad Adelaide in vista dell'Incontro ili 
finalissima che il 26. il 37 e il Zi dicembre 
l'opporrà all'Australia. 

Le speranze amercane di riconquistare lo 
ambito trofeo sono state rafforzate nelle 
ultime nre dalla notizia che l'asso austra­
liano Lev? Hoad famoso per il suo tempe­
ramento ipersensibile, sta attraversando un 
periodo di crisi psichica. 

Che Hoad stia attraversando un periodo 

piuttosto drllrato è dimostrato fra l'altro 
dal fatto che ieri a Melbourne nella disputa 
della finale del campionati del Victoria, è 
incappato nella terza sconfitta consecutiva. 

Il compagno di «quadra Ken Rosewall lo 
ha inratti battolo per 4~* 4-4 *-l *-4 «-X 

Il contegno di Hoad durante rincontro, piti 
che la sua sconfitta, conferma Inoltre che in 
questo momento egli è piuttosto fuori fase. 
Infatti egli si è abbandonato ad atti di ner­
vosismo che hanno lasciato disorientati tec­
nici e sportivi. 

banale fiscale degli Stati Vnltl 
ha disposto che la pensione ac­
cordata negli anni I»« e 1M9 
all'ex campione del mondo del 
pesi massimi Joe Louis, dovrà 
essere versata al fisco per ri­
fondere in parte il debito del 
pugnatore verso lo Stato per 
le tasse che egli non ha pagato. 

o 
S. PAOLO DF.L BRASILE, 1» 

— Alla tradizionale corsa di 
San Silvestro, ehe vede i cor­
ridori impegnati su di un per­
corso di " So© metri nella notte 
fra l'ultimo dell'anno e il pri­
mo dell'anno nuo\o . è stata 
assicurata finora la presenza di 
vari corridori stranieri, fra cui 
l'italiano Franco Volpi. 

La pro%-a dell'anno scorso fu 
vinta dall' inglese Ken Norrlt 
In Z2-73". 

MILANO. I* — Le gare di 
sei di qualificazione nazionale 
« Coppa Azienda Autonoma • e 
« Coppa Funivia Monte man­
co ». che avrebbero dovuto 
svolgersi nei giorni 22 e 33 
corrente sono state sospese. Il 
prowedimrnto è stato preso 
dalla Federazione Sport Inver­
nali a cansa deirinsaffirienza 
di neve che ricopre le pista. 

tor ie su i v a r i R i n a l d i . S m e ­
ra ld i e Di J a s i o n o n a v r à 
v i t a fac i l e . S u l l a b i l a n c i a 
de i va lor i p i ù o m e n o j d u e 
pug i l i si e q u i v a l g o n o e l' in­
c o n t r o è q u i n d i da p r e v e ­
ders i c o m b a t t u t o e di c o n ­
s e g u e n z a s p e t t a c o l a r e . 

L ' e q u i l i b r i o de i va lor i 
p o t r e b b e e s s e r e ro t to a fa­
v o r e d e l r o m a n o so lo -p 
q u e s t ' u l t i m o r i u s c i r à ad 
i m p o r r e a l r i v a l e P i a i ia 
v e l o c i t à di az ion i . 

U n r icco c o n t o r n o fra i 
m i g l i o r i d i i e t t a n t i r o m a n i . 
farà c o r n i c e a l la m a n i f e ­
s t a z i o n e : di s p i c c o , fra q u e ­
st i u l t i m i . i c o m b a t t i m e n t i 
F o g l i - M a l e II . M a n c i n i - Z o l ­
la e P e t r a n g e l i - G r a ^ o . 

Fra ì « n o v i z i » il « p iu­
m a », Efrati , il figlio del 
c o m p i a n t o « L e l l e t t o ». mi 
r a g a z z o c h e ne i q u a t t r o 
c o m b a t t i m e n t i d i s p u t a t i ? -
nora ha r i p o r t a t o a l t r e t t a n ­
te v i t tor i e p e r fuori c o m ­
b a t t i m e n t o afTrcnterà :l 
p a n peso P u p i 

Così sul ring 
PROFESSIONISTI — Pr-i 

medi: Strina (Roma) e. Idi (Mi­
lano) in 8 riprese; pesi leccrri: 
Cipriani (Roma) e. Piai (Trr-
s'iso) in 8 riprese. 

DILETTANTI. — Pesi weltrrs 
leegeri: Fogli (Ferr.) r Mi!*-
Viterbo); pesi welter*: l>e 
Martino (Matt.) e. Gianfri:l>a 
(Fiam ); tvelters pesanti M m -
cinl (Flam.) e. Zolla (Matt ) : 
pesi leggeri: Magliore (Mit i ) 
e. Rrugoni (Civita Castellana » 

NOVtZt — Pesi pinma: Ffr.Mi 
(Trastevere) e- Pui i n s i t a 
Castellana). 

Un interessante numero 
de « Il Campione » 

« Coppi è sempre il più 
forte ». 

Un grande sers i z io sul n. -il 
de « I L CAMPIONE . 
— Girardengo e Piola rac­

contano le loro mcraM-
gllose avventure . 

— Giancarlo Fusco s c r i \ e la 
vita di C a m e r a su « IL 
CAMPIONE ». 

— Chi è Longoni? 
— D'Agata dorme sugli al­

lori? 
Tutto sul campionato <U 

calcio e su tutti gli sport. 
- I L C A M P I O N E -

* ti campioniss imo dei «.ft-
timanali sport is i • di varietà. 

http://ba.se
http://Carp.uir.si
http://premes.se
http://avvenis.se
file:///arlc
file:///oltc
file:///ittonp
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PROCLAMATA UNA GIORNATA NAZIONALE DI PROTESTA PER IL 22 DICEMBRE 
S ' 1 * 

I braccianti costretti alla lòtta 
alla vigilia delle teste natalizie 

In Sicilia o giornata avrà luogo il 20 - Riprende l'azione per la difesa dell'accordo del 20 luglio - Assegni 
familiari, sussidio di disoccupazione, lavoro e terra, soccorso invernale al centro delle rivendicazioni 

L'opera dei pompieri è gratuita'© rio? 

L a S o g r e t c ì i i i n a z i o n a l e 
ridia F e d e r b r a c c i a n t i in a p . 
p l i c a z i o n e d e l m a n d a t o atH-
d a t o l e d a l C o m i t a t o e s e c u t i v o . 
h a p r o c l a m a t o p o r s a b a t o . 22 
d i c e m b r e p r o s s i m o , u n a 
g i o r n a t a n a z i o n a l e d i l o t t a e 
d i m a n i f e s t a z i o n i . 

P o r la S i c i l i a t a l e R i o r n a t a 
r i s u l t a l i s t a t a p e r U 20 d i -
c e m b r e , c o s ì c o m e è s t a t o d e ­
c i s o d a l l e o r g a n i z z a z i o n i d i 
q u e l l a r e g i o n e . 

L e m o d a l i t à d e l l e a s t e n . 
s i o n i d a l l a v o r o e d il u i ' o -
p r a m m a d e l l e m a n i f e s t a z i o n i . 
f a r a n n o fissati d a l l e o r g a n i z ­
z a z i o n i p e r i f e r i c h e d e l s i n ­
d a c a t o . 

S c o p o d e l l a g i o r n a t a d i 
lott ; i e d i m a n i f e s t a z i o n e d e l 
2 2 d i c e m b r e è q u e l l o d i o t ­
t e n e r e la s o l u z i o n e d e i p r o ­
b l e m i c h e , a c o n c l u s i o n e d e l ­
l e l o t t e e s t i v e , f in d a l 2 0 l u ­
g l i o g l i a g r a r i s i e r a n o i m ­
p e g n a t i a r i s o l v e r e , n o n c h é 
d i q u e l l i r e s i p a r t i c o l a r m e n ­
t e u r g e n t i d a l p e r i o d o i n v e r ­
n a l o . 

In p a r t i c o l a r e : 

1 * | G l i a s s e g n i f a m i l i a r i 
• 9 n o n s o n o s t a t i a u ­
m e n t a t i n o n o s t a n t e c h e g l i 
a c c o r d i n e s t a b i l i s s e r o l ' a d e ­
g u a m e n t o a p a r t i r e d a l l o 
s e o r s o p r i m o o t t o b r e . T u t t i i 
s i n d a c a t i d e i l a v o r a t o r i , c o m e 
è n o t o h a n n o r i v e n d i c a t o i l 
r a d d o p p i o d e g l i a s s e g n i f a ­
m i l i a r i t e n e n d o c o n t o d e l 
l o r o a t t u a l e b a s s i s s i m o l i ­
v e l l o . T u t t a v i a il g o v e r n o p o ­
t r e b b e d a r e u n a p r o v a d i v o ­
l e r r e a l m e n t e r i s o l v e r e , s e ­
c o n d o g l i i m p e g n i p r e s i , t a l e 
q u e s t i o n e , d i s p o n e n d o il p a ­
g a m e n t o d e g l i a s s e g n i m a g ­
g i o r a t i d e l 5 0 * ^ , a t i t o l o d i 
a c c o n t o , d u r a n t e l e f e s t e . T a ­
l e a c c o n t o v e r r e b b e p o i a s ­
s o r b i t o d a g l i a u m e n t i c h e 
v e r r a n n o c o n c o r d a t i n e l l e 
t r a t t a t i v e i n c o r s o o c h e s a ­
r a n n o a p p r o v a t i d a l P a r l a ­
m e n t o ; 

^ \ L e c o n v e n z i o n i e d 1 
• " # c o n t r a t t i in n u m e r o s e 
p r o v i n o l e e d i p a t t i n a z i o n a l i 
d e l l a c a t e g o r i a n o n s o n o 
s t a t i a n c o r a r i n n o v a t i n o n o ­
s t a n t e g l i i m p e g n i fissati d a ­
g l i a c c o r d i d e l 2 0 l u g l i o e s o ­
p r a t t u t t o g r a n d i o s t a c o l i 
v e n g o n o f r a p p o s t i a l l ' a p n l i -
c a z i o n e u r g e n t e d e l l ' i m p o n i ­
b i l e d i m a n o d ' o p e r a . T a l i 
o s t a c o l i è n e c e s s a r i o c h e 
v e n g a n o u r g e n t e m e n t e r i ­
m o s s i : 

* » % H s u s s i d i o o r d i n a r i o d i 
***# d i s o c c u p a z i o n e d e v e 
i . - . sere p a g a l o s o l l e c i t a m e n t e 

a t u t t i g l i a v e n t i d i r i t t o s e n ­
z a I n g i u s t e e d i l l e g a l i d i s c r i ­
m i n a z i o n i e s i d e v e p r o v v e ­
d e r e a l l a e r o g a z i o n e d i s u s s i ­
d i s t r a o r d i n a r i ai d i s o c c u p a t i 
e s c l u s i d a l s u s s i d i o o r d i ­
n a r i o ; 

4) A n a l o g a m e n t e s i 
c h i e d e l ' a d o z i o n e d i 

t u t t e l e m i s u r e n e c e s s a r i e . il 
r i s p e t t o a s s o l u t o d e l l e l e g g i 
p e r a s s i c u r a r e , s p e c i a l m e n t e 
d u r a n t e l ' I n v e r n o , il l a v o r o 
a l b r a c c i a n t i »• p e r a s s e g n a r e 
a i l a v o r a t o r i lutti» l e t e r r e g i à 
e s p r o p r i a t e e d e s p r o p r i a g l i ; 
i v i c o m p r e s e q u e l l e d e i b r a n ­
di a g r a r i e v a s o r i d a g l i o b b l i ­
g h i d ì t r a s f o r m a z i o n e e d i 
b o n i f i c a : 

5) E' n e c e s s a r i o i n f i n e a s ­
s i c u r a r e c o n i n i z i a t i ­

v e e m e z z i s t r a o r d i n a r i u n 
a d e g u a t o s o c c o r s o I n v e r n a l e 
a l u t t i i l a v o r a t o r i a g r i c o l i 

d i s o c c u p a t i e d a l l e l o r o f a m i ­
g l i e p e r s o d d i s f a r e a l m e n o a i 
l o r o p i ù i m p e l l e n t i b i s o g n i . 

I n t o r n o a tu l i p r o b l e m i d a 
t e m p o i l a v o r a t o l i e d ì l o r o 
s i n d a c a t i s o n o u n i t i . C O I L . 
C 1 S L e d U H . i n s i e m e h a n n o 
c o m b a t t u t o la g l a n d e l o t t a 

d e l l ' e s t a t e s c o i MI e q u e l l e r e ­
c e n t i ili q u e s t i r i e s i ; i n s i e m e 
h a n n o p o i t a t o a v a n t i V t r a t ­
t a t i v e p e r g i u n g e r e a l l n l o r o 
s o l u z i o n e . L a S e g r e t e r i a d e l ­
la F o d e r b r a e c i a n t i — a l l e n i l a 
n e l d o c u m e n t o d i p r o c l a m a ­
z i o n e d e l l a g i o r n a t a — c h e è 
p e r c i ò c o n v i n t a c h e a n c o r a 
u n a v o l t a l ' u n i t à d i t u t t i i la­
v o r a t o r i si a f f e r m o ! à n e l l a 
p r o s s i m a g i o r n a t a d i l o t t a e 
c h e t u t t i t l n i a n n o il l o i o 
c o n t r i b u t o a n i m i l e l e r i c h i e ­
s t e d e l l a c a t e g o r i a v e n g a n o 
a c c o l t e , s u p e r a n d o » l i o r a ­
c o l i e la i n t r a n s i g e n z a d e l l a 
C o n f a g r i c o l t u i a e r i c h i a m a l i -

PER L'AGITAZIONE DEI FERROVIERI 

Partenze in ritardo 
da Bologna Firenze Milano 

/ treni posticiperanno di 15 minuti - Pro­
testa contro l'aumento del limite di età 

B O L O G N A . 17. — N e l l e 24 
o r e d i g i o v e d ì , t u t t i i t r e n i 
d e l c o m p i r t i m e n t o d i B o l o ­
g n a s u b i r a n n o u n r i t a r d o d i 
15 m i n u t i p e r l ' a g i t a z i o n e d e l 
p e r s o n a l e d i m a c c h i n a e 
v i a g g i a n t e d e l l a n o s t r a c i t ­
tà , s v o l t a s i n e l s a l o n e d e l l a 
C a m e r a d e l L a v o r a . L ' a z i o n e 
s i n d a c a l e d e i f e r r o v i e r i b o ­
l o g n e s i è. > t a t a d e c i s a do;><~ 
q u e l l a d e i l o r o c o l l e g h : di 
B a r i — c h e il 13 d i c e m b r e 
s c o r s o a t t u a r o n o u g u a l e i n i ­
z i a t i v a — e q u e l l a c h e s 
s v o l g e a R e g g i o C a l a b r i a 
A n a l o g h e a g i t a z i o n i a v v e r ­
r a n n o n e i p r o s s i m i aie «-ni 
n e i c o m p a r t i m e n t i d i F i r e n ­
z e e d i M i l a n o . Il p e r s o n a l e 
d i m a c c h i n a e v i a g g i a n t e è 
s t a t o c o s t r e t t o a d a d o t t a r e 
t a l e f o r m a d i l o t t a in s e g n o 
d i n r o t e s t a c o n t i o l ' a u m e n t o 
d i d u e a n n i d e l l i m i t e d i e t à 
p e r i l c o l l o c a m e n t o i n p e n ­
s i o n e d e c i s o d a l l ' A m m i n i ­
s t r a z i o n e d e l l e F e r r o v i e 

Proroga della Convenzione 
tra lo Stalo e la Finmare 
I p a r l a m e n t a r i : j p . i l e t a n i d i 

tut t i i e r u p p i s o i ' • c i ' e r a n n o la 

p r o r o g a d i un aa:i.> u e l l o c o n ­
v e n z i o n i fra lo S ' M J e l e s o ­
c i e t à d i navigaz.v . i : . - per l e 
l i n e e m a r i t t i m e d prc r u m e n t e 
i n t e r e s s e n a z i o n a . f . l ' i n v e n z i o ­
ni hi c u i s c a d e n z a è p r e v i s t a 
p e r il 'M d i c e m b . » ' p. v 

Ess i r i t e n g o n o iit ]i ,'--s.»ria t a ­
le p r ò r o s a a n c h . t e r o h è il 
p r o f e t o <li lesti",'- | . '<'fori*a:o 
da l M i n i s t r o vi . . . M a n n a 
m e r c a n t i l o C a s s i a : . ! :.. S»-:iato 
e c h e p r e v e d e la J «-.'.a .1 g o ­
v e r n o per un i . l o i i i a n i o n t o 
d e l i a m a t e r i a d e . rj - u v v e i i z i o -
:ii . d i e l i n e o m.ir i t u n e d i ' 
p r e m i n e n t e iute» .••.•ve n a z i o ­
n a l e , n o n p u ò e ò . v j i a p p r o ­
v a t o d a l l e d u e C a m e r e in q u e ­
s t o s c o r c i o di s e s - . wu? pr«*na-
;a!Ì7ia 

L ' o n R u b i u a c r . r n .v.ri»nte 
d e l l a C o m m i s s i o n e d e i p a r l a ­
m e n t a r i c h e a f f i . . ca 1 o p e r a 
d e l l a P r e s i d e n z a . t l l ' f l n t e a u ­
t o n o m o d e l p o r t o i N a p o l i 

d o il g o v e r n o a d u n a p o l i t i c a 
p i ù c o n c r e t a v e r s o g l i i m p e ­
g n i a s s u n t i e l e e s i g e n z e d e i 
I n v o r a t o r i a g r i c o l i . 

Le prestazioni assistenziali 
per i coltivatori diretti 

Il .-servizio c e n t r a l e pei l 
cont i ibu t i ua i tk 'u l i ha p i e c i s u -
!o le n o r m e pei s tab i l i i e la 
, i c c o : ì e n / a de l d i r i t t o a l l e p i e 
•stazioni ; ISM>U o z i a l i i la pai te 
de i c o l t i v a t o t i d u e t t i 

11 p r o o e M o S e i v i / i o ha d i l a ­
ni. ito, in fat t i , t i n i e i : a t i a r e d i ­
l e t t a ad o t t e n "io e l l e su i m o ­
de l l i C U 4 u l d s c i a t i ai c o l l i -
w i o i i d w o t ' i t i to lar i d i a z i e n d a 
sia i n d i c a t a , o l t i e la « a t a i le i 
t n a - c i o vici .11 .d--'llo m e d e s i m o . 
i ..«.•Ile .a a i t a di p: e .>ell! . i / tone 

J c l l u o> iui'ii'1,1 az iendal i ' , o. 
i O m n n i | l l c . OeU'a t to di a c c e i t.i-
i i lc i i to ol le ' . t l latn ai Ilo. viel la 
. i s s i c . i ia / i i ) ! ! ' ' d i m a l a t t i a 

In a t tesa del i e m a n a / i o n e ili i 
• e i s o l a m e n t o d e l l o p i t ' s t a / i o m , 
o h e d e t t e l a n o r m e d e f i n i r n e 
i i ir . irijDii io. i to, la i n d i c a z i o n e 

- -addetta c o n s e n t i l a a l l e C a s - e 
inut i l e p - o v i . i c l a l i i h c o n o s c e ­
re la d e c o ! : e:i '.a i l i ! I l ' i l 

g r a l i n e n t e r e t i i b i u t i m e n t i e. 
s e c o n d o le n o r m e g e n c i a l i i e -
l u t i v e a d a l t i e c o n c e s s i o n i 
s t i a o r d i n a r i e d e l l a d u r a t a 
m a s s i m a c o m p l e s s i v a d i d u e 
m e s i , M h a d i i i t t o a l l ' i n t e i a 
r e t r i b u z i o n e p e r il p r i m o m e ­
s e e a l l a r e t i i b u z . o n e n d o t t . i 
d: u n q u i n t o p e r il s e c o n d o . 

3) e > t a t o r i d o t t o d a !)0 a 
HO g i o r n i l ' e v e n t u a l e p u n o g a 
d e l t e m p o p i o v u t o p e i 1 i n ­
c h i e s t o d i s e i p h n a i o . 

1) il ( l a t t a m e n t o s p e c i a l e 
p i e v i s t o d a l d e c i e l o in f a v o l o 
d e l l e i m p i e g a t e c o n i u g a t e c h e 
pi e s e n t i n o l e d i m i s s i o n i d a l ­
l ' i m p i e g o . e c i o è il d i r i t t a a l l a 
p e n s i o n e d o p o l a a n n i d . s e r ­
v i / i o e s t a t o e s t e s o a l l e i m ­
p i e g a t e v e d o v e , 

al la d u r a t a .» c a i tea d e i 
l a p p i e s e n t a n t i d e l p e r s o n a l e 
n e i c o n s i g l i d i a n i n i i t v s t i a z i o ­
n e e s t a t a e l e v a t a d.i u n o «i 
l i n e t innì 

A l t r e m o d i f i c h e a! t e s t o g o ­
v e r n a t i v o . a p p : o v a t o d a . l a 
c o m m i s s i o n e , s o n o s o l t a n t o ri: 
n a t u r a f o i m n l e 

. M I L A N O . 18 — Al q u e s i t o se s i a n o d o v u t i » m o n o rontprns t 
ai Vig i l i de l I I IOIO per l ' opera ila e s s i p r e s t a l a per lo s p e -
Kiii i i if i ito di un i iUTiul io r i s p o n d e r à p r o s s i m a m e n t e il t r i l l i ­
l i . i le c i v i l e d i n a n z i al ( p i a l e il IÌ0. C o r p o i lei V ig i l i i lei f i l i n o 
ili r . i \ i ; i , U,\ p r o p o s t o a p p e l l o c o n t r o unii s e n t e i w . i d e l 
p r e d i r e ili l ine i la r i t ta I v ig i l i d e l I n o r o f u r o n o c h i a m a t i 
n e l l ' e s t a t e 11 «-1 l'I.ll In u n a ease in i i in c o m u n e ili l 'at iearan. i , 
di i i i o p r i e t à de i 11.itolii Taei -o i i i , per d o m a r e un I m e m l i o 
ili \ a s l e p r o p o r z i o n i . S p e n t e l e M a m m e , I n v i a r o n o ai ' l 'ai­
r o n i una nota per HO m i l a l i r e t ina ie rimi p e n s o per l s e r v i z i 
p r e s t a l i . 1 p r o p r i e t a r i d e l l a c a s e i n a .si r i f i u t a r o n o p e r ò ili 
p a c a r e e a l l o r a I V ig i l i i lei f u o c o o t t e n n e r o d a l l a P r e f e t t u r a 

ili P a v i a un d e c r e t o I n g i u n t i v o c h e fu i m p u g n a t o d i n a n z i 
al p r e t o r e d a l f ra te l l i T a c c o n i . Q u e s t i s o s t e n n e r o c h e l 'art . 26 
d e l l a ICKSC il d i c e m b r e 1941 p r e v e d e il s e r v i z i o c o m p l e t a ­
m e n t e g r a t u i t o ila p a r t e d e l V i g i l i d e l f u o c o per . s p r s n r r o 
lut eiitll c h e p r e s e n t i n o c a r a t t e r e di p e r i c o l o s i t à ed u r e m i a . 
A p a g a m e n t o d o v r e b b e r o e s s e r e s o l o I s e r v i z i p r e s t a t i d a l 
vlijl l i per p r e v e n i r e l ' In tent i lo o per lo m e n o q u a n d o s ia 
s c o m p a r s a l ' u r g e n z a d e l p e r i c o l o . 11 p r e t o r e a c c o l s e q u e s t a 
tes i e c o n d a n n ò I V i g i l i de l f u o c o di P a v i a al p a g i m e n l n 
d e l l e s p e s e p r o c e s s u a l i , a n n u l l a n d o ne l c o n t e m p o II d e c r e t o 
i n g i u n t i v o d e l l a P r e f e t t u r a . A d e s s o il 60. C o r p o di P a v i a ha 
I m p u g n a t o la s e n t e n z a e hi p r i m a t i i l i ruza d e l l a c a u s a 

d ' a p p e l l o sarà d i s c u s s a II Iti g e n n a i o p r o s s i m o 

a l l ' a s s i s t e n / a d a p a r t e d e i . - in­
doli a s s i c u r a t i , "«Militi» p ! e - e n t e 
, h r la sti -.sa HOT) { love r d e n t i - j 
l ìears i c o n la d a t a di ti insc io 
i le! m o n e l l o C. lì 4. ina cuti 
q u e l l a i l i pi o s c u l a z i o n e i t e i la 
d o m i n / i a a z i e n d a l e o d e l l ' , i c -
c e r t a i n e n t o d ' u i i i c i o 

Riunione della Commissione 
interparlamentare 

per la legge delega 
L a C o m m i s s i o n i ; i i i l e r p . i t -

l a m e n t a r e p e r 1* a t t u a z i o n e 
d e l l a L e g g o d e l e g a p r e s i e ­
d u t a d a l . s in . / . o t t a n e l i a s e ­
d u t a d i i o t i , h a e . sp i c . - so il 
p a i e t e s u i LUI a r t i c o l i d e l 
te .sto u n . c o { i e l l e n o n n e s u l l o 
s t a t u t o d e g l i i m p i e g a t i c i v i l i 
d e i l o S t a t o , ipia .s . U l t i m a n d o 
1 e s a m i * dol i t i ( u n n o pa i t e d e l 
pi o v v e d i m e u t o c o n c e ; n e n t e 
l o s t a t o g i u r i d i c o . 

I>u C o m m i s s i o n e h a a p p i o -
v a t o a i r u n a n i i n i t a l e s e g u e n t i 
m o d i f i c h e a l t e s t o g o v e r n a t i ­
v o : 1) p e r l 'ora i i o di l a v i n o , 
:n l u o g o d e l l a n o n n a c h e n e 
d e m a n d a v a la d e t e u n i n o / . i o n e 
a l p i e s i d e n t e d e l C o n s i g l i o è 
s l u t o e s p r e s s o i l p a r e r e d i 
l a s c i a r e i m m u t a t a l a f o r m u l a ­
z i o n e d e l l ' a r t . 4 d e l d e c r e t o 
p r e s i d e n z i a l e n . 17 i n v i r t ù 

NUOVI EPISODI PI LOTTA PER LA CONQUISTA DELLA TERRA 

Per ventiquattro ore la "Barabana,., 
assediata dai lavoratori di Sala Bolognese 

In tutto il Comune sabato si è svolto uno sciooero generale - Da tre mesi 
ogni giorno, i braccianti picchettano l'azienda - Le promesse della Prefettura 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

n O L O C J N A . lì! — .-\ r i co ­
rri inni c o l l a , o d i s i m i . t t ili 
i l i o : tursi dalla proclamazio­
ne del p r i m o . s c i o p e r o gene­
rale per In di)c\a lìeU'a.ieii-
drr agricola « Buruhuuu >• m i -
nacctalu di spezzi liainriito. i 
lavoratori di Sala / ' t i fot / in- ;<• 
. sono .stufi chidi t i i l f t (t p n r r e -
ctpute in massa ail una itia-
nijestazioue p o r b i o c c o l i - l e 
rcllritù dell'agraria emiliana 

s o s t i e n e c h e in l u o g o c o l l a d e - d u l c , u a i e « V o r a r i o g i o r n a l i e r o 
l e n a al G o v e r n o i v o n i p ì « a o d s e i v i z i o r i m a n e r e g o l a t o 
e d e l i c a t o p r o b l e m » d e l l a AOV 
v e n / . i o n e .-ilio l i n e o ì i a r i t t m i o 
d o v r e b b e o s s e r o s t a l l a t o d a i 
i n e r a m i d e l P a ; l a m e n t o d u ­
r a n t e i a l i n o 195 / « a n o p o r 
cu i v j d o v r e b b e e . -sere l'i p r o ­
roga d e l l e v i g e n t i c o n v e n z i o n i 
tra S ' n ' n o -sociV» A ri. "i.tvi-
S a z i n n e 

d a l l e n o r m e i n v i g o r e » 
2) P e r q u a n t o r i g u a r d a il 

c o n g e d o s t r a o r d i n a r i o p e r 
m a t e r n i t à s i è s t a b i l i t o c h e i 
p e r i o d i d i a s t e n s i o n e d a l l a ­
v o r o a n t e r i o r e e s u c c e s s i v a ­
m e n t e a l p a r t o , p e r c o m p l e s ­
s i v e 14 s e t t i m a n e , s o n o i u t e -

LA SITUAZIONE NAZIONALE PELLK KO.NT1 DI ENERGIA 

Un comunicato dell'ENI in risposta 
alle critiche di alcuni gruppi industriali 

185.000 incil i q u a d r a l i sono stali pcri 'ornti per riccrclic nel corso di que­
s t ' anno - Q u a t t r o mil iardi di metri cubi di metano sono stati {orniti al consumo 

DA UN ANNO A QUESTA PARTI 

Gli ortofrutticoli 
28% in più 

L ' o l i o cres i - lu to d e l '43 p e r 
r e n i o r i s p e t t o a l l ' o t t o b r e 
1955 - U n » l e t t e r a d e l -

l ' U D I a C o r t e s e 

L ' E n t e n a z i o n a l e i d r o c a r ­
b u r i h a r i t e n u t o d i d o v e r p r e -
c . s a r e . i n r i s p o s t a a l l e c r i t i ­
c h e r i v o l t e g l i d a p a r t e d i a l ­
c u n i g r u p p i i n d u s t r i a l i , il 
c o n s u n t i v o d e l l a p r o p r i a a t t i -
v i t a n e l 1SS6. T a l e c o n s u n t i ­
v o h a u n n o t e v o l e i n t e r e s s e 
s e s i t i e n e c o n t o d e l l a s i t u a ­
z i o n e e n e r g e t i c a e s i s t e n t e n e l 
p a e s e i n s e g u i t o a l l a c r i s i p e ­
t r o l i f e r a 

L ' E X I r i l e v a c h e « n e l c a m ­
p o d e l l o r i c e r c a , l ' a t t i v i t à h a 
c o n t i n u a t o a s v i l u p p a r s i , s i a 
ne ' . l e z o n e i n c u i l ' E n t e o p e r a 
c o n d i r i t t o d i e s c l u s i v a , s i a 
n e l r e s t a n t e t e r r i t o r i o n a z i o ­
n a l e . N e l c o r 5 o d e l 1 9 5 6 . g l i 
s t u d i g e o l o g i c i h a n n o i n t e r e s ­
s a t o e « t e « e z o n e d e l l ' I t a l i a 
p e n i n s u l a r e e d e l l a S i c i l i a e d 
: r i l i e v i g e o r ì s i c i s o n o s t a t i 
c o m m u t i d a 19 s a u a d r e . i l c u i 
l a v o r o c o m D l e s s i v o o u ò e s s e ­
r e i n d i c a t o i n 182 m e s i -
s o u a d r a » 

* P e r ì c o p e r e d; e s p l o r a ­

z i o n e e d i c o l t i v a z i o n e s o n o 
s t a t i , i n t o t a l e , p e r f o r a t i 185 
m i l a m e t r i e d ì r i s u l t a t i d e l ­
l ' i n t e n s a a t t i v i t à e s p l o r a t i v a 
s o n o i n d i c a t i d a l r i t r o v a m e n ­
t o d i s e i s t r u t t u r e m i n e r a ­
l i z z a t e a g a s i n V a l P a d a n a : 
B u s s e t o . C i e m o n a - S u d . M i -

n e r b i o . T r e s i g a l l o , S p i l a m b e r -
t o e M a c l o d i o ; o l t r e a i n o t i 
r i t r o v a m e n t i p e t r o l i f e r i a c ­
c e r t a t i i n A b r u z z o e d a l l a 
s t r u t t u r a m i n e r a l i z z a t a a g a s 
s c o p e r t a a R i z z o , a s u d d i 
C a t a n i a . : 

« N e l c a m p o d e l l a p r o d u - I 
z i o n e v a r i c o r d a t o c h e a l l a I 
fine d e l 1956 l e s o l e a z i e n d e J 
d e l l ' E N I a v r a n n o f o r n i t o a i 
c o n s u m o q u a t t r o m i l i a r d i d : , 
m e t r i c u b i d i m e t a n o , e q u i v a 
l e n t 
l a t e d i c a i b o n e , o p p u r e a i s 

p u b b i c o p:e.-err>-, o o m p o . s ' o i n i 
, - t iev .aenr. i d i uni i i in i d e l p a r - . 
t i t o di L a u r o . N e l l ' i m p o s s i b i - i 
l i ' a a i r i s j a b . l i r e la i -alma, i l 1 

p ! e ; : ' ! o n * e ordin . i -a a l lor ' i l o ' 
^••ni!n':i» rtell'inln e j-o-speri-

n a t u r a l e a b b i a c o n t r i b u i t o : n | " : . 'v ' i u,)"rt ' * « M , '« '» "'»»* 
m a n i e r a d e c l i v a a d e v i t a r e ' '»"•'•-« <»»!'•' ^•^ » ' " " ' " ' » 
u n a g r a v e c r ; s i a l l a n o s t r a 

a l l a S n : a . a l l a M o n t e c a t i n i . 
a l l o S C I d : c o r n i g l i a n o p e r 
u n t o t a l e d i 1800 u t e n z e , u t i ­
l i z z a n o ;I m e t a n o c o m e c o m ­
b u s t i b i l e . 

" C h e la p i o d u z . ' o n e d , s a ^ j " . -

I o r j . 

e c o n o m i a n e i l a t t u a l e c o n - i 
g i u n t u r a i o *i p u ò d e s u m e r e , j 
d e l r e s t o , d a l l a s i t u a z i o n e v e - j 
r i f l c a t a s i . i n q u e s t e u l t i m e 
s e t t i m a n e . :r. a ' t i ; P . I C S . e u ­
r o p e : ». 

I 

Le monete al « bronzifal » 
novità per l'anno 1957 

Viva agitatone a Genova j 
per i 750 licenziamenti ; 

G E N O V A , li'. — N o n a p p e n a 
a p p r e s a la n o t i z i a — resa n o t a i 
i er i dal r.oMro s f o r n a l e — d e i ; 
T.'.O l i r r n z i a m r n t i e h e m i n a c 
c i i . n o i l a v o r a t o r i d e l l a S I A f ! 
e d e l l a J l o r t r n , si è r i u n i t a la 
( c tmmlsMonr i n t e r n a d e l l a 

, V i J _ c o r s o d. c o n i o . e ì s l A C p e r e l i m i n a r e la s i t u a -
a s c i m i l i o n i d i t o n n e l - | n J O - . C m o n e t e d a 20 : . r e c h e | / i o n e . f i l i o p e r a i d e l l a M o n e . , 
d i c a r b o n e o n n u r e a'--': d i f f e r e n z . e - a n n o -eri:- O l i - | d a p a r i e l o r o M a s t e n e v a n o d a l 

q u a t t r o m i l i o n i d i t o n n e l l a t e 
d i o l i o c o m b u - t ; b : I e . E n o t o 
c h e t u t t i : m a g g i o r i c o m p i e s ­
s i i n d u s t r i a i ' d e l l ' I t a l i a d e l 
N o r d d a l l a F : * t a l l a P . r e l ! : . 

m e n t e d . i i ì e mor . f - i e ; a : n ! l a \ o r o . S a e e e s s H a m e n t e f o l l i ' 
c : r c o l a z : o n e ^'.n p e : '.e^.i s a - s r u p p i ili l a \ o r a t o r i s i p o r t a - ; 
p e r p e s o . s:.( p ^ : c,)! i) i . - I n - i v - « » o n e l c e n t r o d e l l a c i t t à . j 
f a t i . , m e n i l e '.e m o n c ' e d a V»J A l e u u e d r l e K a z ( o r o si r e c a - : 
e 100 l i r e , c h ^ o - . g - n . i r ;. - .' v a n o q u i i d i . i l l 'af f lr io r e c i o n a - 1 
m e n t e d o v r v i r ò e f . - T e <:<•- '•* u e ' lavor»» e d a l l a d i r e z i o n e | 

Diminuito il raccolto 
del grano nel 1956 

I n i a t e i n n i c h e l i o e c h o n e - | d e l l e a z i e n d e per e s i g e r e d e l l e 

La prodazione è stata di 87 milioni di quintali 
con una riduzione dell'8,7 ° » rispetto al 1955 

S e c o n d o g l i a c c e r t a m e n t i 
d e f i n i t i v i a c u i l ' I s t i t u t o C e n ­
t r a l e d i S t a t i s t i c a è p e r v e n u ­
t o c o n il p r o c e d i m e n t o d e l 
c a m p i o n e , l a p r o d u z i o n e d i 
f r u m e n t o n e i 1 9 5 6 s a r e b b e 
s t a t a ri: 8 6 m i l i o n i 8 1 3 m i l a 
q u i n t a l i i n c o n f r o n t o a i 9 5 
m i l i o n i 5 5 m i l a o t t e n u t i n e l l a 
p r e c e d e n t e c a m p a g n a ; l a r i ­

d u z i o n e t r a !e d u e a n n a t e è 
s t a t a c o s ì d e l l ' 8 . 7 p e r c e n t o . 
D e l l ' i n t e r a p r o d u z i o n e d i 
q u e s t ' a n n o , q . l i 7 2 m i l i o n i 4 7 0 
m i l a s o n o r a p p r e s e n t a t i d a 
e r a n o t e n e r o e 1 4 . 3 4 3 . 0 0 0 d a 
g r a n o d u r o . 

D a i r i s u l t a t i d e l l e p r o d u 
7 i o n i n e l l e v a n e c i r c o s c r i z i o ­
n i c e o c r a f i c h e *i r i l e v a c h e 
l ' a n d a m e n t o p i ù s f a v o r e v o l e 
d i q u e s t ' u l t i m a c a m p a g n a h a 
i n t e r e s s a t o l ' I t a l i a C e n t r a l e 
( — 1 6 . 8 p e r c e n t o ) , s e g u i t a 
d a l i ' I n s u l a r e ( — 1 3 , 3 p e r c e n -

•:cr.?s<-\-. e v e . i l : o e . i >.• 
i n n o c o n i a t e in a o c M . i .:i • -
s i d a b l l e ( i c m o n : f > l l . h a n n . » 

' u n o e . s o <rie e c u n v a l e a q u e l -
' ' o d e ! ' e m o n e t e d a u n a e 2 

'.:re de1 . 1939 . l e n u o v e m o -
j n e t e d a 2 0 '.ire a v r a n n o u n 
| p e > o s e n s i b - I m e n t e - m a g a i o r e 
| L a ' e ^ a s^ró in b r o n z i t i ! , u n i 

"osa a b . ì s e d: b r o n z o chr-
' - i a t à a l t e m o n e t e l ' a s o e . . ' 
H . « . i t o . L e e f f . S i d e l dir:*.".^ 
', e d e ! r o v e s c i o c a r a n n o de*.! • 

t o ) e d a l l a S e t t e n t r . o n a l e j i e . - « « I t a l i a a" l a v o r o » 
( 9 . 0 p e r c e n t o ) : s o l t a n t o ! a | " 

s p i e g a z i o n i . t 

S e c o n d o l d a t i t o n u i n i t itti 
d a l l ' I s t l t u l o di s t a t i s t i i a . 
l ' a n d a m e n t o Reneru le d e i 
prezz i a l l ' i i i s r o s s o , g ià n e l 
m e s e di o t t o b r e 193B, p r e ­
s e n t a v a una t e n d e n z a a l l o 
a u m e n t o r i s p e t t o al m e s e 
p r e r e d e u t e ; s t a z i o n a r i a , i n ­
v e r e , la s i t u a z i o n e p e r 
q u a n t o r i g u a r d a { p r o d o t t i 
a g r i c o l i e n e i p r e z z i d e i c e ­
r e a l i . I p r o d o t t i o r t o f r u t t i ­
c o l i . r o m p l e * » l v a n i r n t e c o n ­
s i d e r a t i , p r e s e n t a n o u n s e n ­
s i b i l e a u m e n t o ( + 5 , 3 % ) . 
m e n t r e si r e g i s t r a u n a fles­
s i o n e n e i p r e z z i d e l l ' o l i o di 
o l i l a ( - 4 . 6 * 7 ) e d e l v i n o 
(— 1.8 * •). C i r c a 1 p r o d o t t i 
z n n t e r n i r i - si r i s c o n t r a n o 
d e g l i a u m e n t i n e i p r e z z i 
d e l l e u o v a ( t 1(1,| <( ) . , | r | 
l o t t e e d e l prot lo t t i i-asr.iri 
( ' l . K ^ ) : r i s u l t a n o , i n v e i r . 
in r i b a s s o Ir i | i lo ta / inr i i d e l 
p o l l a m e (— .VI ' «). d e i s u i ­
ni | - 1.7 ci ). d i -e l i o v i n i 
(— 1.1 * • ) . e de i b o v i n i .|.t 
m a i e l i o (— 1.0 ^,). 

f t i spr l l i i a l l 'o t tobr i - i lei 
1!).IJ si r i l e v a un a u m e n t o 
n e i prezz i ilei p r o d o t t i o r -
t n r r u t t i i o l i t~iKOr,'(). d r l -
l o l i o di o l i v a ( * 2.1.1 ' . ) . d e l 
b o v i n i da m a c e l l o ( - 8.1 f : 1 
e d e e l i o v i n i ( •* 7 . .1*»); un.) 
l i l i n i n u / i o n r n e i prezz i d e l ­
l e u o v a «— 4..1 *7 ). 

O n e s t e i i fre b a s t a n o .ni 
i n d i c a r e la g r a v i t à d e l l a s i ­
t u a z i o n e dei p r e z z i , «-be .a 
• r i s i ili S u e z ba s u c c e s s i ­
v a m e n t e p e g g i o r a t o . V: in 
c o r s o in t u t t o il p a e s e un 
v a s t o m o v i m e n t o p e r la t u ­
t e l a d e l l e e c o n o m i e f a m i ­
l iar i S e ne e l a l l a I n t e r p r e ­
te a n r h e la s e g r e t e r i a d e l -
t ' t ' D I . c h e ha i n d i r i z z a l o a l 
m i n i s t r o C o r t e s e una l e t t e ­
ra c h i e d e n d o un c o l l o q u i o 
e p r o p o n e n d o m i s u r e c o n ­
c r e t e « o n t r o il p e r i c o l o d ' in ­
f l az ione . 

In t / i inl i ' cerer i , "ì/ì/i c o r u c 
s e m p r e , o i / n i p r e t c - d o ?>er 
munrcri' all'attni-i'o d e l l e 
corr<frn.v /e r / t - r n o c n i f n ' / i e i / c i 
laruialtin. Salitilo .M'iirvi (1 
Sala Biduaacsv o p r n r r f n o i n i 
e rimasta Imma |" 'r Jl o r e , 
»• la ( / enre ha stretto mia C H I -
M I M I i i f M i f i i o n l l i t >i f l n r i i l n i -
IIII •., jirrsldiala dai carabi-
n<mi Sulla n Hirrrrbrrnrr •• la 
; i o / i o ' ( i : i o i i e ih ita i n f e r o c o ­
n n i n e /o f f» da trr mesi p e r 
i m p e d i r e che l'aiienda sia 
smraihrata. 

D « t r e m e s i , u( /ni o i o r n o , i 
piedi et li dei b faceta itti so­
stano in ))errriririen;ri .strlln 
ferrrr confcs-n e la bitta della 
" Brirrrhnrirt ». per la gente 
della « Bassa bolognese ». Ita 
assunto un aspetto l e o / o e i i -
dario. 

Qiic.sft o l i s n i l i r p p i d e o l i 
« i H i e n i m e n f i . /ri s e u u i f o alla 
energica azione intrapresa 
dai contadini, nel corso del­
la {piale i braccianti are­
nino avanzato regolare ri­
chiesta al Ministero della 
Agricoltura per l'esproprio 

ne. delle parti interessate du­
rante la t/iiri/e fu d e c i s o che, 
in attesa della risposta del 
Ministero, nessuna decisione 
avrebbe pianto e s s e r e n . iMin-
frr in inerito alle sorti della 
» H i i r u d i i i i i i ,.. 

Fiduciose i(i ipieìla solen­
ne promessa, le donni- di 
Sala iniiiaronn la concreta 
applicazione del pmno di 
trasformazione a z i e n d a I e . 
p r o c e d e n d o all'abbati intento 
di trini ricci un di d e c r e p i l i 
l'ilari di alberi ormai impro­
duttivi, e /n legna recupera­
ta — per d e r i s i o n e dei lavo­
ratori — fir dichiarata impio­
ta di accantonamento » in 
attesa di disporne a vertenza 
conclusa. 

Ma il padronato non si 
d i e d e p e r t ' i n l o ; In c o n s o r t e -
r io «r/rrrrirt f i n a p e r t o d i -
spreyio alla decisione della 
riunione in Prefettura) co­
minciò a propalare la voce 
secondo cui la « Barabana » 
.farebbe stata venduta od af­
fittata. Di pari p o s s o di nuo­
vo la jmlizia incominciò a 

della tenuta. Ut Prefettura r / i l s c o r r i i r r t i r e sènza alcuna giù-
Bologna convocò una r i t t r i /o - l s f i / ì crrc ior te p / n i t s i b i l r , d e n i i n -

c i ru tdo c c n t i r o i i a di o r a c e l a uri 
e sequestrando a decine le 
b i c i c l e t f e . I n q u e s t o m o d o i 
padroni tentano t/t gettare il 
seme t/el/ri dii ' i .viorte e del­
l'odio tra le file dei lavo­
ratori. 

lJtfutti tu ipiesti ultimi 
giorni hanno cominciato ad 
apparire sulla » i i d r . i b o u n » 
alcuni lavoratori del comu­
ne ili P i e t ; e d i C e n i o , irinnr;-
!/rnfi d a i dirigenti della coo­
perativa socialdemocratica di 
Pieve )>er caricare sui ca­
mion i ceppi e i tronconi 
eradicati dalle d o n n e i n I m i -
ghe settimane di duro lavo­
ro, c o n il p r o p o s i t o d i aspor­
tarli dalla .( f l a m b a r l a ». Q u e ­
s t o . l ' o b i e t f i r o d e i padroni 
della terra: creare sfiducia 
nella p o s s i b i l i t à d i l a v o r a r e 
/ri ( e r r a e r i f i l o s f e s s o t e m p o 
aizzare i lavoratori di Sala 
contro i toro fratelli dì Pie­
ve. Ma il disegno è fallito 
siif n a s c e r i ' . 

Ln parola dura ed umi­
liante di » crumiro » n o n è 
a n c o r a rrscifa dalle labbra 
dei braccianti di Sala. 

Le donne di Sala h a n n o 

IERI ALLA BANCHINA DELL'ANSALDO DI LIVORNO 

Barbara punizione a bordo 
di un caccia venezuelano 

Un marinaio è stato immerso per dieci volte in acqua e quindi per­
cosso a sangue dietro ordine di un ufficiale — Unanime indignazione 

l . I V O I t . M ) IH - S u ,,:. t l l l -_ 
t i;i vo i i ezuv l . t im a tnwi . i tn ;<l|j 
Ij.int Inn.'i d e l C.-iiiHeit.- A n n i ­
d o . >i t.- \ I I Ì : I I . . I , I it-i ì un.t - i e ­
ri;! L e s i n i l e „ri m a i in . i lo è 
st;i!o p u n i t o pt.-! unii -;ip|)i;iin>> 
«l.i.ile intr ;izit>rif .il r t-gol . .nu-i i-
'•• ' i i - t ip l i i . ,n »- ir. i n a l i l i . i d i ­
si.'- ;.!.., 

1 io.tr : n t . i tn it-^.i'o 
r.\ rii.'i futi, , v f i l i a l i ) in m;t-
- . ]HT ii.ee: v o l t e i i i i i«cru! ivi». 

\j>;>' r».i l ' inimii a f f i orava a!!a 
ipi-rli, -!'- y c r r e s p i r a r e , v e n i v a 

-'ili *u r o n f i a t o a n, s p i e l a ' a -
•nf -it>. l'i.; e <?;«to r i p o r t a t o 
i K'iid-j. - r . e / / , , t r a m o r t : to d a l 
' : . . ! ' ) • . <• -om: . i t f i - - :a ! ( i e c o n 
'ibhoti l a u t e !iut|\ia i j m r c a :.i 
•orp » Ma ::<m e b a s t a t o : l'uf-

f ìc .a le r* •• tirif#,\-:i ! 
n e ri.» f.itt 
ti: i"ia'i ' i)t i: da b o \ e a d n o 
•nnrtnaii» di notr -vo le r o r p o r a -
ttir.ì r- :;.. ha o r d i n a t o di per-
- n o f - r e s • a n q u e :I •ma ( .om-
m , ' . ' in" V. c . o è a v v e n u t o cor» 
:a 5 te - -a h e - t - a l i t à rt>n la q u a -
,'• ;'. novt-rettf) e ra s ' a t o tuf­
fai . r.ell'at q u a 

l'. r a ' c : a e - ' s ' o c o « t r i i ; t o 

l i n s e v . t ! o p e r a / n 
* ra. ' / . ire • nri pa :a 

I t a l i a m e r i d i o n a l e h a r e g i ­
s t r a t o u n a p r o d u z i o n e 5 u p e 
r i o r e a l i a p r e c e d e n t e e p r e c i - j 
s a m e n t e d e l 4 . 5 p e r c e n t o . ; 

Grave incidente a Napoli 
provocato dai laurini 

D a l l ' e s a m e d e l l e p r o d u z i o n i ' 
r e g i o n a l : n e l l ' I t a l i a c e n t r o j -
. s e t t e n t r i o n a ' . e . s o l t a n t o il P i e {-" 
m o n t e e l a V a l ì e d ' A o s t a | i : 

h a n n o r e g i s t r a t o p r o d u z i o n i r" 
s u p e r i o r i : n e l l ' I t a l i a m e r i d i o - M 
n a i e i n v e c e t u t t e l e r e g i o n i . j ' : 

e s c l u à i g l i A b r u z z i e il M o l i s e ; . . 
e n e l l ' I t a l i a i n s u l a r e l a S : c i -
'»a S i D U O c a l c o l a r e c h e :a 

N A P O L I . 18 - - L-- -<-<:..:,-. d o l 
i v o C o r . - ; ; . o TÌ'-ÌV:" ~ih'.c è 
•.."j -.i-h.'.-a oii^s:.-: f^r.i da 
-. j r r . v c ire'd«*n*«* c h e h:-« r o -
TeTTo :. prt e -.rn'e i so -yjen-
'••-••» : l a v o r i *- i f a - -^«->mhe-
~rc i'rt-i'.a 

L i n c r i ^ - i -
M a l rr.ririra'o 

NEL MONDO DEL LAVORO 
P O S T F I . K G R . % F O N I C I - La 

n a - V •-.•'..-<• n^i ; ;;ir-iT-.7a. o c a 
ì i a . isi p u ò c a . c o . a r e c n e :a j-,.-ru P . . „ ^ ,„ ^ v i - i c ' i l e r e Ae] 
m i n o r e p r o d u z n t ip d e . f"-* }r»\i*I' i' q-n' . . ' •-.ir-.-uW i . - ! l i 
m e n t o nt-1 1 9 a 6 . c o n s i d r r a n | . . ^ : . . , s v , n , ch i* -*o d a\ .--v » 
d o n o n i m m u t a t i i p i e z z i p r a ,.,., ^ ^ i.,".o pf•^.-onait , - i v 
t i c a t i n e l 1 9 5 5 e s t i m a t i d a i f f-.d.-> ,-:• <•-=-,-., «:a:o oifcs-» i; 
l ' I N E A i n L . 7 . 0 3 2 a l q . l e c o 
m e m e d i a n a z i o n a ' e . p o r t e r à .-eriira 
a d u n m i n o r e i n t r o i t o p e r l e «.£ ..^-. 
a z i e n d e a c n c o ^ e v a l u t a b i l e i n N > . : 
o l t r e 5 5 m i l i a r d i . :^£~. 

S e i j r P t e r i i d e l l a F e d e r a z i o n e 
i t a l i a n a p o s ' c . ' e e r a f o n i c i a c c o m -
p a i j n a t a daM'on S a n t i , s^gre-
' a r : n d e l l t C G I L , f s t a t a n c t -
v u t a d a l m i n i s t r o ( t r a c c h i al 
q u a i e ha t ' I u - t r a t o n u m e r o s i 
o r n b l e i t i i n e r e n t i la c a t e g o r i a 

In p a r t i c o l a r e t s m d a c a l i s i i 
I e l l a C G I i . h a n n o s o t t o p o s t o 

a! m i n i s t r o la q u e s t i o n e d»*Pa 
" o m p o s i z i o o e d e l C o n s i g l i o di 
a m m i n i s t r a r i f i n f d e l l o I - i : t u t o 
o o - t e l e c r a f o n i c o p e r il q u a l e 
h a n n o c h i e s t o u n a p m adPRii.-»-
: s r a p p r e s e n t a n z a d e l l a F I P „ 
q u e l l a ' ' d e l i e d i s c r i m i n a z i o n i 

j n r l l e a s s u n z i o n i e n e i c o n c o r s i 
<•• :*.vo o - : g i n a * o j n e " a azienda telefonica di Sta-
acc-'a'.iTit-r.'o d a l ' ° . n o n c h é . la r i c h i e s t a di u n 

s c o n t o per t mov irr . en t i« t i e 
: ' i o p e r a ; e rirl p a g a m e n t o d e l -

-Traord n s i : n oer « u p e r i a v o -
'<> :n o c c a - : o n e i e l l e f e s t i v i t à . 

P O S T M . F C i R A F O N I C I I H . 
La -.ri re*c.-:a de..;» t ' I L ha 

r . c !nes tr i i u ^enten- . en te i ' mi-
i :»tro -te. Hi^f ic i t» on Zn ' i !s 

i , - ; s n zra-
pr -.-^.i-.-e 

p.1 

- , f : f - m . z . o r . i fa:*» 
p-or-fd- n*c da '-i-

.-.ella D C 
^..ii : .-t\ \ e . ' i \ a- o 
<»l i j ' la . l p 

a 
rvua 
con-

. f f e -

;rafi)i i< : e d e l l e 
tegor;»-. n o n ar..--ira r ico l t i N'el-
'a sua covri i m r a z i o n e la UILf 
ha i n o l t r e f a t t o p r e s e n t e !o 
- i s ' i d , d ; - r R i o f 'i: a ^ i t a z i o r . e 
e s i - : e n i i in q u e - ' o s e t t o r e d e l 
p o b b h r o i m p i e g o p e r l ' ecces^j -
v») r - tnrdo de l g o v e r n o a ri-
s o ' v e r e t p r o h ' e m : f o n d a m e n -
• a h 

a l t r e »-a- r a j i p r e - e n t a u n a s c o n f i t t a d e l l a 

d a l l ' A n s a l d o m a . p e r qt i ;mto 
sia s i a s t a l o c o n g e g n a t o a l l a 
M a r i n a ria g u e r r a d e l V e n e ­
z u e l a , s: t r o . a a u r o r a in fa~e 
di r i f ìn i fora A l i a b a r b a r a sce -
:.a bannt i a s s i s t i t o a l c u n i ope-
I . I I , s b i g o t t i t i d a l d i s u m a n o 
' l a t t a m e n t o inft-rto al m i l i t a r e 
L'n mare-.r-;allii d e l l a M a n n a 
i t a l i a n a . anch 'eRl i p r e s e n t e , si 
»• a l l o r d a n a t o e s p r i m e n d o il s u o 
stleu.'ii» p e r la b a r b a r a puni ­
z i o n e 

L'ai'.-ud'.iTti l u fn! t i i u n p o ' 
t u ' t i d: sorprt -sa . Fra : l a v o -
u t o r i . ! V p i s o d : o e- s tat i , a . p r a -
"nentt- r . i m m e r i ' a t ' j e i nri.'lan-
ri.Tu 

Tre persone e 50 quintali 
di vino nel canale | 

KK(r<;i(» KM I L ! A . Itt — C-.r.-! 

p i c c o l o .s igi l lo d i l a m i e r a r.i-
m a ' a a d u e v a l v e , p o r t a n t e in 
r i l i e v o la d ic i t t i rd - a l b e r o d i 
N.ì'.'i't' e f r -

Von Brentano a Roma 
ospite del fratello 

1: M i n i s t r o d e q h Kst-Ti i le i -
la R e p u b b l i c a F e d e r a l e t e d e ­
sca . H e i n r . c h V o n B r e n t a n o . 
e m u n t o ier i s»ra in a e r e o a 
Korn.t ir. f o r m a s t r e t t a m e n t e 
p m a t a . p:;;ìt t r a s c o r r e r à l e fe ­
s t e n a t a l i z i e i n s i e m e al f r a t e l l o 
C ì e m e n s , - i m h a s c i a t o r e d-, G e r ­
m a n i i m I t a l i a . 

l o r o d c l r o ; « V e n i t e con noi.' 
Vi hanno ingannato». E li 
e h in in a r a n o p e r nome p e r c h è 
li conoscono. 

E hanno anche detto, con 
p n e a t c r ^ n , m a c o n v o c e alia 
per superare, lo spazio frap­
posto d a l l o s b a r r a m e i i f o p ( ) -
liziesco, che per vincere In 
miseria e la disoccupazione. 
non ci s i può rendere com­
plici dei padroni; si deve, in­
vece, c o m b a t t e r e , s i a p u r ^ 
aspramente, per far sì die 
anche a P i c r c d i Cento il 
governo e le autorità della 
provincia diano corso a quan­
to è necessario per sopperire. 
alle esigenze elementari dei 
diseredati, dei lavoratori 
sen:a occupazione. Le donne 
di Sala, a s s i e m e ni l o r o n o ­
m i n i , c o n t i n u a n o l a p r a n d i * 
I m t t a n l i n p e r lrr « B a r a b a n a «.; 
lo sciopero generale è stato 
un importante episoilio ili 
Questa lotta. 

/ t i n n i r l e — cori f u f f r ' : 
c o r ' . s e p n e i i r c c h e n e deriva­
no — da spiegarsi come vai 
la Prefettura di Bologna 
(tanto soltecita nell'installn-
re sulla •< Barabana » un for­
te numero di p o l i z i o t t i die 
da tre mesi corrono su e gin 
per gli argini c o n l e l o r o 
) r i a c c h i i i c / non si è ancora 
d e c i s a a r i c o n t o e n r e le par­
ti, nonostante la precisa ri­
chiesta dei lavoratori <>-
anche del Consiglio comu­
nale di Sala all'unanimità). 
per esaminare la s t f u n r i o n r . 

Eppure il dott .Tartaglio­
ne. vice prefetto di Bologna, 
diede la sua parola al sena­
tore Mancinclli che. a capì 
di una delegazione di brac­
cianti, aveva chiesto deluci-
laztoni in merito. 

K F . M I G I O B A R B I E R I 

I braccianti del foggiano 
chiedono ferra e lavoro 

I F O G G I A . IS O l i 3l'H 
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a ' i h ' . t a p a t e r n a l i s t i c a c h e p e r 
a n n i 'a G a ' . b u m e r . u s c i ' a uà 
a t t u a r e 

S C A L A M O B 1 I . K - Or*.*i 
p r e s s o la r o n r ì n d u s t r i a s a r a n ­
n o r i p r e s e le t r a t t a t i v e p e r la i 
r i f o r m a d e l c t i n j j e e n o d e l l a ! 
s c a l a m o b i l e . I 

(•..•in',i q a . n ' a l i d: \ i : o h a n n o . 
f -o . -=a"o le rii*qu«- d e ! c a n a l e ! 
-he .-t-n-re a l 'unco d e l l a v .a I 
Krniii.t. .•!»•; p. -e- 5 : di V i l l a Co- ! 
ie S:.im.i*.«'. urr-ui'oi-is'er.-i.-! 

•'on r .morch i i j . p r o v e n i e n t e o a 
T i r a n ' o »? d i r - - * . . :• Mila::.». 
u s c i : a d i s t r a d i , v i e p r e r i p i - ! 
ta ta , e b u o n a p a r t e de'. ro?5o ' 
I q u i d o r a n d a ' a p e r d u t a . 

X»-H"incide:i*<-. d o v . i ' o p r e - u -
:niliilni»':i*i' a'.! 1 ••• b ina , so;,*! 
rima-'»- f"ri*e t re p e r s o n e : il 
' 54en: f G i o v a n n i Cairo'. i . da 
C o m o , e h e ha rinort.-.to la frat ­
tura di u:i;i c l a v i c o l a , e s i i 
a j t i s ' i G i o s a n i ! C.ipa'iO f B e - 1 
•i»si»-.:o M o - c a 

€ fuii ette 
mi rumettdite/.̂  

I.K PAC.IIK PF.K I L . N A T A . 
C O M M I S S I O N I I N T E R N E . LF. - V i e n e r e s o n o t o c h e p e r 

A L I M E N T A R I S T I -• In q u e - \e f e s t i v i t à d e l 2ó e d e l 26 di­
sti u l t i m i S iorn i t a n n o a v u t o c e m b r e il t r a t t a m e n t o e c o n o -
!ut)Ro :n p r o v t n r i a d i P a v i a : e ! m : C o da c o r r i s p o n d e r e ai p r e -
e l e z i o n i per le C. 1 m t r e f a b - | s t a i o r i d ' o p e r a e il s e g u e n t e . 
b n c h e d e i l i n d u s t r i a a l i m e n t a - ! I m p i e g a t i e d o p e r a i : n e l va­
re I n s u l ' a t i s o n o s t a t i -. s e - j M > fJ l T,pQSO n u l l a d e v e s i c o r -
g u e n t i - L a t t e r i a G i a m ) l a ( f»6. n . p o n d e r e o l t r e a l l a n o r m a l e 
d i p e n d e n t i ) il 100 "~o d e i \ o i i , r e t r i b u z i o n e m e n s i l e ; n e l ca-io 
a l l a l i s ta d e l l a C G I L ; S . A . G a - i m s e c e di p r e s t a z i o n e th l a v o -
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UN FRATERNO SCAMBIO DI ESPERIENZE NELLO SPIRITO DELL'INTERNAZIONALISMO 

La delegazione dei comunisti jugoslavi 
tra i braccianti e i cooperatori di Ferrara 

Una dichiarazione del compagno Stambolic su II' Vili Congresso del P.C.I. 

DAL NOSTRQ CORRISPONDENTE f i c a i o non soltanto per le 
circostanze ed il periodo in 
cui si è svolto, ma soprattut-F E R R A R A , 18. — La d e ­

l e g a z i o n e d e l l a lega dei co­
munisti iugoslavi, guidata dal 
compagno Petar Stambolic, è 
s t a t a o sp i t e oggi d e i c o m u n i ­
s t i ferraresi. 

La delegazione jugoslava 
era giunta ieri sera da Bolo­
gna. Si tratta di compagni 
aperti e cord ia l i , opnurio dei 
quali s p e c i a l i z z a t o i n d ivers i 
rami di attività po l i t i ca e s ta ­
t a l e quali l'agricoltura, l'in­
dustria, l'organizzazione della 
cultura, della gioventù, ec­
cetera. 

La d i s c u s s i o n e ha « u n t o 
inizio stamane alla sede della 
Federazione c o m u n i s t a . T e ­
ma.- le caratteristicìie agri­
cole della nostra provincia e 
l'attività di organizzazione e 
di lotta del PCI fra i lavora­
tori agricoli. 

Ila molto impressionato i 
compagni jugoslavi il l i ve l l o 
di combattività e di coscien­
za di classe del bracciantato 
jerrarese che — essi hanno 
affermato — n o n si differen­
zia m o l t o d a q u e l l o d e g l i o p e ­
ra i . Gli ospiti hanno inoltre 
dichiarato di trovare giusto 
e interessante il modo come 
il nostro partito promuove e 
g u i d a le lo t te c o n t a d i n e . 

Più. tardi, nel corso di una 
visita alle c o o p e r a t i v e de i 
braccianti di Filo di Argenta, 
i compagni jugoslavi si sono 
trovati di fronte — s o n o le 
loro parole — a «o l i inizi del 
socialismo sulla strada origi­
nale dei comunisti italiani ». 

Queste p a r o l e s o n o s t a t e 
pronunciate da un membro 
della delegazione jugoslava 
nel corso di un br indis i , in 
risposta al sindaco di Argen­
ta che aveva porto i l saluto 
agli ospiti, ricordando tra 
l'altro che anche n e l passato 
i comunisti italiani non ave-
vano perso interesse alla con­
siderazione delle esperienze 
clic i compagni jugoslavi van­
no e l aborando 

« Ciò che è importante — 
ha aggiunto il delegato jugo­
slavo — n o n è tanto il tipo 

di strada che si sceglie per ar­
rivare al socialismo, quanto 
il fatto c h e quella s t rada 
porti al socialismo *. 

L'azienda cooperativa visi­
tata dalla d e l e g a z i o n e è la 
< Pioppa » di Filo d'Argenta, 
dotata di un parco di macchi­
ne, di una stalla e di adegua­
ti edifici. L'azienda, bene or­
ganizzata, è condotta con il 
s i s t e m a della democrazia di­
retta da parte d e i soc i , i q u a l i 
i n questi anni hanno espres­
so quadri t e cn ic i e dirigenti 
provetti. I limiti che essa tro­
va a danno della sua espan­
sione qualitativa e del co. 
stante e s e n s i b i l e m i g l i o r a -
mento del t e n o r e d i v i t a d e i 
braccianti, sono quelli del 

potere politico nelle mani dei 
monopolisti, i quali riescono 
a sfruttare i lavoratori anche 
quando ques t i h a n n o r a g g i m i 

to p e r lo sp i r i l o c h e si è ma­
nifestato al Congresso e per 
le direttive che esso ha dato 
ai comunisti italiani per il fu­
turo lavoro. Penso m primo 
luogo alla questione della 
via italiana al socialismo, 
esposta dal compagno To­
gliatti nella sua relazione. Il 
Congresso ha pienamente ac­
cettato questa via, questa po­
litica. Solo una simile politi­
ca, basata su un esume e uno 
studio approfonditi delle con­
dizioni specifiche e dei rap­
porti di classe in Italia, può, 
(nuturalmente, nel loro le­
game con lo sviluppo genera­
le nel mondo) sviluppare le 
forze della c la s se operaia 
nella lotta per il socialismo. 
Diversamente, tali forze ri­
marrebbero imbrigliate ed 
impotenti. Al Congresso è 
stato r i l e v a t o c h e su questa 
via i comunisti italiuni devo­
no c o m b a t t e r e co i i tro le t e n ­
d e n z e n e g a t i v e dell'opportu­

nismo, del conservatorismo, 
dell'immobilismo. La stessa 
constatazione della possibilità 
che tali t e n d e n z e negative si 
manifestino, rappresenta una 
arme per u n a lotta v i t t o r i o ­
sa : seguendo i lavori del 
Congresso abbiamo avuto la 
impressione che i comunisti 
i ta l iani domineranno tali 
t e n d e n z e . N o n d u b i t i a m o che 
sii q u e s t a via si arriverà ad 
una unità ancor più salda 
della classe operaia e delle 
masse lavoratrici d'Italia. 

« Il Congresso lui saputo 
esprimere il .serio sforzo com­
piuto rial PCI, perchè i suoi 
membri guardino alla realtà 
contemporanea, ai cambia­
menti portali dallo sviluppo 
attuale, sia in Italia che nel 
mondo, e perche da tutto ciò 
traggano conclusioni ideolo­
giche e prat iche basandosi 
sul /o sviluppo /in qui avve­
nuto del pensiero marxista-
leninista. Indubbiamente lut­
to ciò darà IMI contributo 
tinche tigli altri movimenti 
operai. Penso che a tale pro­

posito il Comitato centrale 
del PCI ed il compagno To­
gliatti abbiano dei meriti 
particolari. 

"Siamo particolarmente 
soddis /at t i di a v e r p r e s e n t i a ­
te al Congresso e seguito i 
suoi lavori. Desidero attra­
verso l'Unità ringraziare i 
delegati al Congresso per il 
culdo saluto tributato alia 
nostra delegazione. In esso 
vediamo un saluto alla col­
laborazione fra il P.C.I. e la 
Lega dei comunisti di Jugo­
slavia e un'approvazione dei 
principi sui (piali tale colla­
borazione è basata. 

« / nostri ilue Paesi vicini 
si muovono per intendersi 
sempre meglio. Esiste la ne­
cessità di approfondire ulte­
riormente gli amichevoli 
rapporti fra i nostri popoli. 
in tutti i campi . Penso clic 
anche la collaborazione del 
PCI e della Lega dei comu­
nisti ili Jugos lav ia potrà re­
care un notevole contributo 
a questo ». 

O N O R I O D O L C E T T I 

Il Giappone 
all'O.N.U. 
NEW YORK, 18. — L'as­

s e m b l e a genera le de l l 'ONU 
ha approvato oggi a l l 'unan i ­
mità , c o m e raccomandato dal 
C o n s i g l i o di S icurezza , l 'am­
m i s s i o n e del G i a p p o n e in s e ­
no a l l 'ONU q u a l e o t t a n t e s i ­
m o m e m b r o de l l 'organizza­
z ione . 

L 'ammiss ione del G i a p p o ­
ne è s tata votata a l l 'unani ­
mità da l l 'Assemblea sulla 
b a s e di una r isoluzione pre ­
sentata da 50 paes i . 

La candidat i l i a g i a p p o n e ­
se era .stata approvata alla 
unan imi tà , la scorsa s e t t i m a ­
na. dal Consig l io di S i c u ­
rezza. 

D o p o che la d e l e g a z i o n e 
nipponica , pres ieduta dal 
min i s t ro degl i ester i M a m o -
ru ShigeiTiit.su. ha preso p o ­
sto al banco de l le de l egaz io ­
ni. al posto che le spetta , in 
ordino al fabet ico , tra l'Italia 
e la Giordania , il pres idente 
de l l 'Assemblea , p i i n c i p e Wan 
U'a i thayakon, ha pronunc ia ­
to una breve a l l o c u / i o u e di 
b e n v e n u t o . 

A lo to volta, gli ot to v ice 
pres ident i della A s s e m b l e a 
h a n n o b r e v e m e n t e .^aiutato 
l 'ammiss ione del G i a p p o n e 
a l l 'ONU, dopod iché il m i n i ­
stro S h i g e m i t s u ha espresso 
la r iconoscenza del suo paese. 

ATTESA PliK LA DICHIARAZIONE PROGRAMMATICA DI KADAR 

Verso un allargamento in Ungheria 
della attuale compagine governativa 

Senip 1*0 gravi le prospettive economiche — Jl settanta per cento dell'ap­
parato produttivo potrebbe arrestarsi a causa della mancanza di carbone 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

B U D A P E S T , 18. — Forse 
prima di Natale o subito do­
tto le fest ività di fine d'anno 
il governo Kudur pubbliche­
rà una a m p i a dichiarazione 
proprammatica sulle cui linee 
dovrà svilupparsi l'opera del­
la ricostruzione e della rina­
scita democratica dell'Un­
gheria 

Da fonti ufficiose appren­
diamo oggi che special i c o m ­
miss ioni g o v e r n a t i v e hanno 
già elaborato i documenti da 
cui d o v r a n n o scaturire gli 
orientamenti e le indicazioni 
fondamentali della dichiara­
zione. 

Si presume die due punti 
essenziali verranno chiara­
mente ribaditi: 1) l'Ungheria 
r imane un paese fondamen­
talmente impegnato nella edi­
ficazione del socialismo; 2) la 
forza ili rigente della nazio­
ne sarà costituita dalla clas­
se operaia e dal suo partito. 
cioè dal Partito operaio so­
cialista ungherese. 

Sulla base della prossima 
dichiarazione nella quale ver­

ranno dettagliatamente for- r ione del carbone ha intanto 
mulati indirizzi e provvedi - [registrato un sens ibi le au-

'"' mento. A Tatabanya, a Dorog 

LE DECISIONI DELL'ONU STANNO PER ESSERE PIENAMENTE ATTUATE 

Il primo contingente di polizia egiziana 
entra a Porto Said acclamato dal popolo 

Burns sottoporrò a Nasser un compromesso sulla questione controversa dell'impiego dei mezzi anglo-francesi 
nei lavori di sgombero del Canale - Violento attacco del Parlamento iraniano contro il patto dì Bagdad 

IL CAIHO. 18. — Un pri ­
mo c o n t i n g e n t e di 350 a g e n ­
ti de l la polizia eg iz iana è 
entrato s t a m a n e a Porto 
Sa id o l io scopo di rinforza-
re l e uni tà locali . Incaricate 
di m a n t e n e r e l 'ordine p u b ­
blico d o p o la partenza d e l ­
l o forze a n g l o - f r a n c e s i di 

occupaz ione . Un a l t r a treno 
che trasporterà u n s e c o n d o 
cont ingente di 350 pol iz iot ­
ti, g i u n g e r à a Porto S a i d n e l ­
la g iornata dì d o m a n i . L' in­
gresso de i mil i tari eg iz iani è 
s ta to s a l u t a l o c o n m a n i f e ­
stazioni di e su l tanza da c a r ­
ie de l la popolazione . 

Noi porto del la c i t tà e g i ­
z iana. ques ta mat t ina h a n n o 
at traccato altre nav i da t ra ­
sporto des t ina te a l l ' e v a c u a ­
z ione d e l l e t ruppe a n g l o ­
francesi . U n p o r t a v o c e del la 
marina h a d ichiarato c h e nel 
porto e al largo di e s s o si 
è raccol to u n n u m e r a di n a ­
vi su f f i c i ente per il t ra ­
sporto d e l l e u l t i m e truppe, 
dei ve ico l i e de l l ' equ ipagg ia ­
mento . La n a v e f rancese 
* P a s t e u r » di 34 m i l a t o n ­
nel late è sa lpata s t a m a n e da 
Porto S a i d con a bordo 3000 
militari e 500 c iv i l i . D iverse 
migl iaia di mil i tari e 270 c i ­
vili sono partiti s u c c e s s i v a -

io nella'nostra società capi- m e n t e a bordo di a l tre navi . 
talistica, la forma più alta di 
organizzazione economica e 
di coscienza politica. 

All'atto della partenza da 
Filo, donne del popolo e. 
oraccianti hanno offerto doni 
agli ospiti tra cui, particolar­
mente g rad i to , un bas sor i l i e ­
v o c o n la effige di Maria 
Margotti. 

Prima della visita a Filo 
di Argenta la delegazione era 
stata ricevuta in municipio 
dal sindaco di Ferrara, pro­
fessoressa B a l b o n i , c h e ha il­
lustrato la organizzazione 
municipale. 

« Questi contatti — ha det­
to il capo delegazione com­
pagno Stambolic, ai dirigenti 
comunisti ferraresi all'atto 
del commiato — s o n o la so­
stanza dell''internazionalismo». 

Al nostro giornale, i l com­
pagno Stambolic ha fatto la 
seguente d i c h i a r a z i o n e sui la­
vori dell'VIII Congresso del 
Partito comunista italiano: 

« UV1IÌ Congresso del PCI 
riveste un particolare signi-

Insp iegabi lmente il c o m a n d o 
a n g l o - f r a n c e s e ha f a t t a i m ­
barcare anche 127 pr ig ionie ­
ri egiz iani . 

Lungi dal l 'essere risolta 
sembra , intanto , la q u e s t i o ­
ne de l l ' impiego di mezzi n a ­
vali ang lo - f rances i ne i lavori 
di s g o m b e r o del c a n a l e di 
Suez . C o m e è noto tal i lavori 
d e v o n o essere esegui t i da l le 
Nazioni Unite . Da parte e g i ­
z iana. p e t o , si obbiet ta che 
se gli ang lo - frances i v o g l i o ­
no met tere a d i spos iz ione 
del l 'ONU i loro mezz i n a ­
vali , non possono p r e t e n d e r e 
di lasciarvi a bordo i loro 
equipaggi , i ornili dovrebbero 
essere sost i tuit i con altri 
scelt i da l l e Nazioni Unite. 
lns_àtenda gli ang lo - frances i 
su l le loro posizioni , s i è v e ­
nuta a creare una s i tuaz ione 
c h e minacc ia di ritardare lo 
inizio de i lavori di sgombero . 

L 'a t tegg iamento deg l i a g ­
gressori è s ta to r ibadito da 
un portavoce francese il q u a ­
le ha d ich iarato c h e il s u o 
paese corco di o t tenere due 
assicura/temi dal segretar io 

p o l t r o S A I O — te r r i tor io es i l iano (Tclefoto) 

gene! ale de l l 'ONU e prec isa­
m e n t e che i 15 o 16 me/./.; che 
operano a Porto Said ed il 
cui l a v o t o • è a buon punto. 
ma non ancora ulti111.it» •«. 
s iano messi M>tto la prote ­
z ione de l le fot/.e de l le N a z i o ­
ni Uni te dn»o il ritiro de l l e 
truppe ang lo - frances i , e che 
i mezzi di recupero s iano m a ­
novrati da; loro equipaggi 
nazional i , nel periodo in cui 
si t roveranno sot to l,i prote­
zione del l 'ONU 

I due tappi esentant i d e l ­
l'ONU. genera le Burns e g e ­
neralo Whecler . dal canto 
lo io . s t . n e b b c i o t e n t a n d o d; 
g iungere ad un c o m p r o m e s ­
so . s o t t o p o n e n d o a l l 'appro­
vaz ione del governo eg iz ia ­
no la proposta di uti l izzare 
i mezzi ans ìo - fr . inccs i . i cui 
equipaggi dovrebbe!-» in ­
d o s s a l e abiti c:v.ì. e recare 
al braccio , una fascia con : 
colori de l l 'ONU. 

I colloqui di Nehru con Eisenhower 
(conUnnaz. dalla 1. pagina) 

i g n o r a a s s o l u t a m e n t e s e i d u e 
u o m i n i d i s t a t o s i a n o r iusci t i 
a m e t t e r s i d 'accordo. 

T u t t a v i a la poss ib i l i tà c h e 
gl i S t a t i Uni t i si o r i e n t i n o 
n e l s e n s o di m a n i f e ^ . a r e i r 
q u a l c h e m o d o u n a c e r t a di­
s p o s i z i o n e a l l a distcnsion'-
s e m b r a d e l i n e a r s i c o n evi­

d e n z a . C a u t e d ich iaraz ion i 
s o n o s t a t e f a t t e ogg i d a Fo-
s ter D u l l e s , ne l la pr ima del­
l e s u e c o n f e r e n z e s tampa 
d o p o la r e c e n t e m a i a l i l a . Egli 
h a a m m e s s o la poss ib i l i tà di 
u n o e s n e l l i m e n t o » c e g l i ef­
f e t t i v i mi l i tar i a m e r i c a n i non 
s o l o i n E u r o p a m a o v u n q u e 
si t r o v i n o , in r a p p o r t o tut­
t a v i a — e g l i ha d e t t o — so­
p r a t t u t t o c o n la m a g g i o r e 
ef f ic ienza d e l l e armi p i ù mo­
d e r n e . Il f a t to è, c o m u n q u e 
c h e u n a ta l e d i spos i z ione 
s e m b r a f a v o r i r e l ' eventua l i tà 
d i u n a c c o r d o s u l d i s a r m o , a 
p r o p o s i t o «del q u a l e i l g o 

v e r n o d i W a s h i n g t o n è debi­
t o r e di u n a r i sposta a q u e l l o 
di Mosca . 

M a la p iù importante , e per 

certi aspett i sensaz ionale , par­
to de l la conferenza s tampa di 
Du l l e s . è que l la in cui egl i ha 
a f f e r m a t o : « Gli S ta t i Uniti 
s o n o a s s o l u t a m e n t e c o n v i n t i 
de l la neces s i tà che l ' U R S S sia 
c ircondata <la paesi a o.va a-
mic i . S i a ben ch iaro c h e nes ­
s u n o pensa oggi di far rivi­
v e r e il c o n r e l t o di corrione 
sanitario, che p r e v a N e nel 
pr i mo dopoguerra ». S e c o n d o 
l ' interpretaz ione c h e n e dan­
no i c ircoli amer icani , questa 
d ich iaraz ione del segretar io di 
s ta to non c-k-Iudcrebbc, co­
m u n q u e , la cont inuaz ione del­
la a z i o n e dirotta a sovver t i re 
i regimi popolari de l l 'Europa 
occ identa l e , ma ind icherebbe 
tu t tav ia che gli S tat i Uni t i 
n o n i n t e n d o n o por>i sul ter­
reno d e l l a t ens ione e del la 
guerra fredda con l ' U R S S . Lo 
s te s so Dulie.- de l resto ha ne­
gato di vo l er r iprist inare l i 
guerra fredda, e ha anzi ac­
cusa to l ' U R S S di a v e r ritar­
dato o contras ta to il processo 
di d i s t ens ione , dopo la confe­
renza dei quat tro grandi del­
l 'anno scorso . 

O v v i o è il r i l i evo , che v ie-

ne fatto da tutti > v..-
tori. del n o c e - - a r i o 110--0 esi­
s tente fra il tono insol i to del-
le d ichiarazioni del segretar io 
di s tato . 0 la v i s i t a di N e h r u . 
Manifes taz ioni di buona vo­
lontà da parto dogli Stat i Uni­
ti. in ques to m o m e n t o , sono 
soprattutto des t ina te a faci­
l i tare l ' intesa c h e si corca 
con l 'India. Importante è. in 
ogni o a - o , c h e una intosa du­
revole od e f fe t t iva con l'India 
potrà e s s e r e a t tuata solo so 
parole conio que l lo pronuncia­
to oggi da Poster D u l l e s tro­
v e r a n n o conferma noi fatti-
c ioò. .-e essa non debba tur-
baro l 'accordo fra i paesi di 
Bandung . e l 'amiciz ia fra que­
sti o il m o n d o socia l i s ta . 

Settimana di tre giorni 
alia Ford inglese 

LONDRA. IR — Col nuovo 
anno, ir* compagnia automobi­
listica Ford inizierà in Inghil­
terra la «ettiroana lavorativa 
di tre giorni. 

Si r i t iene che nel la zona 
di P o i t o Sa id si trovino pre ­
s e n t e m e n t e 24 n n v i - r e c u p e r o 
ingles i , francesi o no legg ia te 
dal c o m a n d o al leato , m e n t r e 
si cons idera prcnsimo l'arri­
vo di altro n o v e unità d e l ­
lo s t e s so tipo. 

Al tro mot ivo di attrit i e 
di aspre po lemiche tra e g i ­
ziani e nng lo - frances i e r a p ­
presentato dal problema d e l ­
le espuls ioni di c i t tadini in­
glesi . francesi ed ob ic i dal 
territorio eg iz iano . In una 
dichiaraz ione trasmessa da 
tadio Ca i io . il d iret tore de l -
1 uff icio c g i z . i n i i d ' in forma­
zioni Abde ì Kader H a t e m . ha 
a n n u n c i a t o c h e il g o v e r n o 
eg iz iano ha a v v e r t i t o 800 i n -
g'.es, 0 280 ebrei anol id: che 
essi d e b b o n o lasciare il p a e ­
se. Egi: ha a g g i u n t o c h e 584 
francesi s o n o stat i già 
espuls i . H a t e m ha a c c u s a t o 
l ' Inghi l terra, la Franc ia e 
Israele d; condurre * una 
c a m p a g n a di m e n z o g n e * pre ­
t endendo c h e l 'Egitto s ta 
e s p e l l e n d o ebrei eg iz iani . 
c a m p a g n a — egli ha a g g i u n t o 
— m i r a n t e ad « i n g a n n a r e e 
d i sor ientare » l 'opinione o u b -
blicw m o n d i a l e 

Il capo del l 'uff ic io egizia­
no d':nformazioni ha poi d i ­
chiarato c h e in Egi t to v i v o ­
n o 35 mi la eg iz iani ebrei . 
nessuno de; qual i è s ta to 
espulso . Ci s o n a inol tre . 7000 
ebrei apolidi a 280 dei qual i 
è s ta to ing iunto di lasc iare 
il paese . Òli ingles i c h e v i ­
vono m Egitto s o n o t i mila 
e 46. o di essi 800 h a n n o ri­
c e v u t o l 'ordine di a l lontanar­
sene . perche « ag i scono per 
i serviz i di in formaz ione in­
glesi e la Iorn presenza in 
Egitto nuoce alla sicurezz.i 
del p a e s e *. Infine — ha pro­
segu i to H a t e m — di 7013 
francesi residenti in Egitto. 
ne s o n o stati e spul s i 984. 

La so l idarietà dei paesi 
arabi ha a v u t o , intanto , n u o ­
ve important i mani fes taz ioni 
ne l le u l t i m e 48 ore. Il pr imo 
min i s tro g iordano Nabuls i . in 
una intervis ta al s e t t i m a n a ­
le * Al M u s a w a r ». ha d i c h i a ­
rato c h e la Giordania h 3 d e ­
c iso di c o m p i e r e tutti i pas ­
si necessar i per porre ter ­
mine al trat tato a n g l o - g i o r ­

dano ed e l iminare tut te le 
basi mil i tari inglesi , ai n 1. 
presto possibile . 

Rich ies to s e la Giordania 
sia d isposta ad acce t tare ar ­
mi ed aiuti tecnic i e finan­
ziari da paesi d i v e r s i da l la 
Gran Bretagna . Nabu l s i ha 
r isposto: «Noi a c c e t t i a m o ar­
mi e aiuti da quals ias i paese 
amico , purché ess i v e n g a n o 
dati s e n z a condiz ioni e c o n ­
f o r m e m e n t e a l le nos tre a s p i ­
razioni naz ional i ». 

A ques ta dec isa presa di 
pos iz ione a n t i m p e r i a l i s t a de l 
pr imo min i s t ro g i o r d a n o ha 
fatto e c o la d e c i s i o n e u n a n i ­
m e de l la C a m e r a de i d e p u ­
tati s ir iana, di i n v i a r e a q u e l ­
la irakena u n t e l e g r a m m a c h e 
dice tra l 'altro: e l i popolo 
arabo di S ir ia si s ch iera al 
lato de l popolo a r a b o d e l -
l'Irak per appogg iare la sua 
lotta eroica contro il pa t to di 

Bagdad e proc lamare c h e t a ­
le lotta è la pietra ango lare 
del l 'edif icio de l l 'un ione a r a ­
ba l iberata » 

Una flotta dell'ONU 
per lo sgombero di Suez 
NEW YORK. 18. — Le Na­

zioni l ; ni te hanno cost i tuito 
una flotta dest inata alla rimo­
zione dri relitti che ostruisco­
no il canale di Suez . Tale 
dotta è in grado di iniziare 
immediatamente queste opera­
zioni e di svolgerlo rapidamen­
te. Nel darne l'annuncio in un 
comunicato pubblicato questa 
sera, il segretario generale del-
l'ONT Oag l lammarskjoe ld ha 
affermato di « sperare che tut­
te le parti interessate coope­
reranno con TONI' per sgom­
berare il canale dì Suez, e fa­
cil itare in tal modo il compito 
\ i t a l e affidato a l l O M . 

mentì relativi allo svilupjio 
della vita economica e cultu­
rale del paese, potrà succes­
sivamente concretarsi un al­
largamento della componine 
Governativa e una più estesa 
collaborazione ni vertice del­
la vita nazionale. 

Con la prossima d ich ia­
ra: ione programmatica co­
minceranno quindi a configu­
rarsi in maniera più organi ­
ca le strutture e l'attività de­
gli organi di direzione stu­
fale: ministeri, enti e istituti 
dovranno articolarsi in base 
alle esigenze di approfondi­
mento democratico del mie-
se. Fino a questo momento , 
il governo Kmlar e stato 
completamente assorbito dai 
rompit i più gravi ed urqenti 
del ristabilimento dell'ordine 
e della legalità. Ora che la 
tranquillità e la ripresa del 
lavoro si vanno consolidando 
in tutto il paese devono es­
sere risolti 1' problemi più 
acuti della crisi economica e 
della chiarificazione politica. 

I pross imi mes i si a n n i m ­
ichino pertanto particolarmen­
te difficili e duri. Per la fine 
di gennaio i danni materiali 
subiti dalla capitale verran­
no probabilmente riparati 
nella misura del cinquanta 
per cento 

D'altro canto l'inflazione 
potrà essere contenuta e for­
se evitata, se la produzione 
non dovrà subire nelle pros 
siine s e t t imane pravi contra 
: ioui . La prospettiva di usci­
re dallo stadio p iù acuto del 
l'attuale crisi potrà dunque 
concretarsi tra qualche mese 
a condizione che i problemi 
capitali e principalmente 
quello del carbone trovino 
nello stesso tempo adeguata 
soluzione. 

Per restare ne l l 'ambito del­
le previsioni più realistiche 
anche se tutt'altro che rosee 
occorre rilevare l'imminente 
minaccia che grava sull'indu­
stria magiara: circa il set­
tanta per cento dell'intero 
apparato produttivo potrebbe 
arrestarsi nei prossimi giorni 
a causa del la carenza di ener­
gia elettrica e di carbone. 

Lo spettro d i ques ta p a r a ­
lisi e le conseguenze che ne 
deriverebbero sul piano so­
ciale ed economico ha aperto 
gli occhi a molti cittadini e 
lavoratori nel corso del l 'u l ­
tima settimana. Sulle dire­
zioni e sui consigli operai dei 
bacini carboniferi sono pio­
vute numerose le richieste 
provenienti dalle d irezioni e 
dai consigli delle grandi e 
picco le fabbriche del la capi­
tale e delle altre città. 

Una specie di r i sveg l io g e ­
nera/e si è prodotto fra le 
masse lavoratrici, r i sveg l io 
brusco e ancora velato di 
confusione e di sbigottimen­
to, nel quale però molti han­
no avvertito in maniera con­
sapevole la necessità di ga­
rantire la produzione e so­
prattutto di rendere efficienti 
le m i n i e r e . 

La terribi le prospettiva 
della miseria e della disoc­
cupazione sta d e t e r m i n a n d o 
una sempre p iù diffusa rea­
zione alla passività e allo 
scetticismo provocati dai mo­
ti controrivoluzionari. Nel gi­
ro di tre giorni a Csepel si 
è passati dallo sciopero alla 
in iz iat iva per l ' invio di vo­
lontari in miniera: salto che 
caratterizza i cambiamenti in 
atto oggi nel paese e soprat­
tutto fra te masse lavora­
trici. 

Particolarmente sìgnificuti-
vo è a questo propos i to un 
episodio verificatosi l'altro 
ieri a Pecs centro di minato­
ri. dove alcune donne hanno 
aggredito l'organizzatore del­
l'ultimo sciopero generale di 
48 ore- Se non interveniva la 
polizia, il disgraziato non sa­
rebbe certo uscito incolume 
dalle mani di quelle donne di 
casa, angosciate e invelenite 

e in altri bacini carboni /er i , 
il numero dei minatori scesi 
nei pozzi è considerevolmen­
te sal i to , malgrado sia ancora 
una aliquota mìnima rispetto 
al l 'organico lavorat ivo nor­
male. 

La maggior parte dei m i n a -
tori che hanno ripreso l'at-
tivifà deve essere purtroppo 
impiegata nei lavori di riat­
tivazione deqlì impianti e 
delle gallerie. Ciò. tuttavia. 
fa presumere die un sostan­
ziale m ig l i oramento potrà v e -
rifienrsi tra qualche settima­
na nei bacini minerari 

« Se il graduale aumento 
della produzione di carbone 
si intensificìierà ueì prossimi 
giorni — ha dichiarato sta­
mane il ministro Marosan — 
potremo almeno assicurare la 
oroduzionc delle principali 
branche della nostra indu­
stria per la fine dì dicembre 
o i primi di gennaio ». 

ORFEO VANGELISTA 

Sabato la sentenza 
contro Otto John 

B E R L I N O . 18. — Sabato a 
mezzogiorno Otto J o h n cono­
scerà probab i lmente il suo 
dest ino . Lo ha a n n u n c i a t o 
quest 'oggi il pres idente de l la 
corte di Kar l sruhe dott. 
Geyer , a conc lus ione de l la 
lunga arr inga con cui l 'avv. 
Ciipmmci'or ha ch ies to l'asso­
luzione del suo c l i ente . 

Gli argoment i u=ati dal di­
fensore di Otto J o h n sono 
stati m o l t o debol i . Da una 
parte egli ha sostenuto « l'im­
possibi l i tà di sment ire , con 
una probabi l i tà che si avv i ­
cina al l 'assurdo, che J o h n sia 
stato rapi to da un u o m o al 
q u a l e tutto si può at tr ibuire >». 
e dal l 'a l tra, ha affermato che 
<« tutto quanto è stato de t to e 
scritto da J o h n in que l l e cir­
costanze non può v e n i r e con­
s iderato g e n u i n o ». 

Fontani discute a Londra 
sull'unificazione socialista 

Incontri con dirigenti conservatori e laburisti 
Oggi il segretario della D. C. sarà a Parigi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A . 18. — Il s e g r e t a ­
rio del la D.C., Fanfani , ha 
conc luso oggi una p e r m a n e n ­
za dj quat tro giorni a L o n ­
dra. Domani matt ina egli 
partirà al la vol ta di Parigi . 

L'on. Fanfani , il qua le era 
a c c o m p a g n a t o da l la mogl ie , 
dal s egre tar io e dal dottor 
Manzini , un funzionario di 
Pa lazzo Chigi d is taccato 
presso il s egre tar io del la DC 
c o m e « c o n s u l e n t e d ip lomat i ­
co » (a s p e s e , natura lmente . 
del Minis tero degl i Esteri , la 
cui generos i tà non è s tata a l ­
terata n e p p u r e dai recenti 
screzi fra l'on. Mart ino e la 
segreter ia DC) ha a v u t o a 
Londra alcuni col loqui , su l la 
cui natura l 'uomo polit ico si 
è m a n t e n u t o assai r iservato. 

T a l e a t t e g g i a m e n t o d i scre ­
to appare de l tut to c o m p r e n ­
s ibi le se ( come si ha ragione 
di r i tenere , a conferma, n o ­
nos tante l e sment i t e . dj 
quanto ieri il Manchester 
Guardian s c r i v e v a ) tra gli 
oggett i de l la sua miss ione 
figura una q u e s t i o n e c h e non 
riguarda il s u o m a un altro 
partito, q u e l l o s o c i a l d e m o ­
crat ico. 

S e m b r a infatt i che l 'onore­
vole Fanfani abbia vo luto 
sondare il pens i ero del Labour 
Party sul prob lema del l 'uni ­
ficazione soc ia l i s ta e. proba­
b i lmente . in f luenzare in s e n ­
so n e g a t i v o un part i to la cui 
op in ione ha gran peso in s e ­
no al Comisco- Il segretar io 
del la DC a v r e b b e a v u t o in 
proposi to u n co l loquio con 
Stokes , d e p u t a t o laburista di 
fede cat to l ica , il qua l e fino 
al m e s e scorso fu m e m b r o 
del « g a b i n e t t o ombra ». II 
prob lema d e l l a unif icazione 
soc ia l i s ta non è s ta to e v i d e n ­
t e m e n t e l 'oggetto principale 
di ques ta v i s i ta , ne l la quale 
l'on. Fanfani . a t traverso c o n ­
tatti c h e egl i ha a v u t o con 
esponent i de l part i to laburi ­
sta e de l Part i to c o n s e r v a t o ­
re. ha v o l u t o « tastare il po l ­
so » del la pol i t ica estera i n ­
g lese . soprat tut to in mer i to 
ai progett i europeis t ic i dopo 
la crisi di Suez . Un'analoga 
az ione di sondagg io il S e g r e ­
tario del la D C a v e v a già 
evolto nel B e l g i o e in Olanda. 
d o v e si era f ermato qua lche 
g iorno pr ima di v e n i r e a 

dalla situazione in cui erano [ t u n d r a , e verrà proseguita 
stot i cacc iat i i loro marit i . (nei pross imi giorni a Parigi . 

N e l l e ultime 4S ore. l 'estro-«ult ima tappa del « v i a g g i o di 

informazione » a t t raverso la 
Europa occ identa le . 

N o n si può s fugg ire alla 
impress ione che il recente 
dissidio tra l'on. Fanfan i e 
l'on. Mart ino su l l 'a t tegg ia ­
mento de l la d e l e g a z i o n e i ta ­
liana a l l 'ONU non è e s traneo 
a ques te v i s i t e « europee » del 
segretario de l la DC, il q u a l e 
sembra a v e r vo lu to s c a v a l c a ­
re , il Minis tro degli Esteri e 
prendere contat to d iret to con 
il m o n d o pol i t ico occ identa le . 

Intrat tenendos i in serata 
con un g r u p p o di g iornal ist i 
i taliani l'on. Fanfani , dopo 
aver c o m m e n t a t o i r isultat i 
de l le e lez ioni comuna l i e 
provincial i nel goriz iano, ha 
detto, par lando d e l proprio 
v iagg io : « L a mia p r e o c c u ­
pazione è di cercar di avere 
le idee più ch iare possibil i 
e l e informazioni più d i r e t ­
te ». Gli u l t imi a v v e n i m e n t i 
europei , a s u o dire, cos t i tu i ­
scono una rag ione di i n c o r a g ­
g i a m e n t o per e s a m i n a r e con 
maggiore seren i tà gli o s t a c o ­
li c h e finora h a n n p impedi to 
una più comple ta co l labora­
z ione europea . 

Ri ferendos i ai col loqui l o n ­
dinesi , Fanfani ha d ich iarato 
di a v e r notato , r i spet to a 
precedent i incontri de l g e n e ­
re. un progresso negli o r i e n ­
tament i a n c h e se gli ostacol i 
non sono diminuit i - Egli ha 
inoltre a m m e s s o c h e i suoi 
contatt i si s o n o estes i a p e r -

onalità « de l l ' in ternaz ionale 
social ista ». 

LL'CA TREVISANI 

Mandato di cattura 
per Vittorio Mussolini 

B U E N O S A I R E S . 18. - Il 
g iornale La Prensa ha p u b ­
bl icato q u e s t a mat t ina u n a 
notizia sugl i a c c e r t a m e n t i 
compiut i in m e r i t o a l l o s t o r ­
no di ingent i fondi de l J o c k e y 
Club del la c i t tà d e La Piata . 

L' importante quot id iano c i ­
ta. fra numeros i altri presunt i 
responsabi l i , il n o m e di V i t ­
torio Musso l in i c h e v i e n e a c ­
cusa to di a v e r percepi to u n 
suss id io m e n s i l e di 15.000 p e -
sos pari a c irca 300.000 l ire 
da de t to J o c k e y Club per 
« a t t iv i tà g iornal i s t ica ». 

La Prensa a g g i u n g e c h e nej 
confronti di Vittorio M u s s o ­
lini e degli altri imputat i è 
s tato e m e s s o m a n d a l o di c a t ­
tura. 

ha risposici ti eli a ** #Vf# r/«f## . . a Kuvdeli 
(continuar, dalla I. oagloa) 

tornio da una ta le pos iz iono si 
può arr ivare a g iust i f icare 
dello s o m m o s s e contror ivo lu ­
z i o n a n o d ire t t e a rovesc iare 
il potere d e m o c r a t i c o popo­
lare. 

« C o r t a m e n t e è n e c e s s a r i o 
lottare contro il b u r o c r a t i s m o 
Ma bisogna farlo m e t t e n d o a 
profitto le poss ib i l i tà of ferte 
dal la d i t tatura de l proletar ia­
to, q u e s t o potere de l la mag­
gioranza che cos t i tu i s ce la 
forma di s tato più d e m o ­
crat ica de l la s t o n a , e n o n ap­
poggiar.-! sul la spontane i tà 
anarco ide p icco lo - borghese 
c h e e s i g e ad ogni passo il ri­
torno a l la falsa democraz ia 
borghese . Karrieli si o p p o n e 
pra t i camente a l la d i t ta tura 
del pro le tar ia to e al ruo lo di­
r igente de l part i to ne l la edi­
ficazione del s o c i a l i s m o , poi­
ché. c o m e Len in d i c e v a , « la 
di t tatura de l pro le tar ia to non 
può e s sere real izzata c h e da'. 
partito c o m u n i s t a ». 

K a r d e l i si presenta c o m e un 
fautore del « s u p e r a m e n t o 
de l l o s ta to >. e u n a v v e r s a n o 

del la d i t tatura . Ma — fa ri­
l evare P a v l o v — finora nes­
suno si è accorto c h e ro^er-
c i l o . 1 tr ibunal i o la pol iz ia 
s i a n o scompars i da l la Jugos la ­
v ia . Lo s tesso Kardel i non ha 
torse d i ch iara to : « ques t 'anno 
noi non p o t r e m m o forse pro­
c e d e r e a u n a r iduz ione im­
por tante de l b i l a n c i o mi l i ta ­
re »? E n e m m e n o il recente 
processo Gila.- d imostra che 
lo s ta to st ia s c o m p a r e n d o in 
Jugos lav ia . C e r t o i sov i e t i c i 
non i n t e n d o n o affatto di fen­
d e r e G i l a s da lungo t empo co­
nosc iu to c o m e un a v v e r s a n o 
feroce del leninismo,, ma il 
suo procosso non c o n l e r m a af 
fatto la c o n c e z i o n e di Kardo!; 
sul s u p e r a m e n t o d e l l o s tato . 

« D'altra c a r t e — d o m a n d a 
ancora la Pravda — qual 'è il 
v e r o ruo lo dei cons ig l i o p e ­
rai e dei comuni in u n paese 
c o m e la J u g o s l a v i a ? L o s t e s ­
so Kardel i non d ice forse 
"oggi i c o m u n i s o n o costret t i 
per quas i tu t te le quest ioni 
s:a pure insignif icanti a c h i e ­
dere il c o n s e n s o d e l l e regioni 
e q u e s t e a loro vo l ta il c o n ­
s e n s o dei govern i d e l l e r e -

dell'Un-.one Sov ie t i ca ha c o n ­
d a n n a t o c o m e una istanza 
anarco - s indaca ì i s ta . contra­
d a ai principi del m a r x i s m o . 
ta s u g g e s t i o n e diretta a t o ­
gl iere al lo s ta to social is ta le 
tabbr-.che e l e off ic ine per 
darle a d ivers i gruppi di o p e ­
rai. Checché n e dica Kardel i , 
'.a proprietà di s tato , in u n o 
s tato social is ta , e essa stessa 
la proprietà co l le t t iva . Essa 

pubbl iche federate"? A c c a n ­
to a ques t i eccess i di c e n ­
tra l i smo si t rovano cert: 
aspett i negat iv i di una d e ­
centra l i zzaz ione ecce s s iva : si 
cos tru i scono in Jugos lav ia 
mo l t e cose inutil i , a l m e n o con 
i credit i locali m e n t r e m a n ­
c a n o i fondi per de l le c o ­
struzioni assai necessar ie ». 

« Q u e s t e ammiss ion i — 
cont inua la Pravda — non s i ­
gnif icano forse che l 'esempio 
de l la Jugos lav ia conferma 
ind ire t tamente la giustezza 
del g r a n d e principio l en in i ­
sta del centra l i smo d e m o c r a ­
tico nel c a m p o economico c o ­
m e nel c a m p o polit ico? La 
appl icaz ione di ques to pr in -
c io io (che lega la d irez ione .._ . .„ . . . .„ . . . . - . - . . „ . ^ 
unica al centro con la più E* d u n q u e sbag l ia to vo ler o p -
iarga iniz iat iva alla base) t e - porre alcuni paesi social ist i 
nendo c o n t o de l ie particola-!>id altri, e si v e d e a c h e cosa 
rità nazional i e statai:, u r t a l q u e s t o Dorta s e si considera 
ben in te so contro cer te d ì f - , e h e alla recente se s s ione del 
ricolta. Ma è chiaro c h e l e | cons ig l i o del blocco at lant i -
s tesse difficoltà non sono g :à | co il min i s tro degl i esteri d c l -
s ta te superate in Jugos lav ia | la G e r m a n i a occ identa le , von 
per cui non è poss ibi le rac - Brentano , ha proposto che la 
c o m a n d a r e l 'esempio de l r e - N A T O si sforzi di sv i luppare 
girne jugos lavo ad altri paesi il '"titisrno nei paesi di demo-
Da m o l t o t e m p o il part i to 'eraz ia popolare"' perchè se­

c o n d o lui ques to m e t o d o è 
"più - icuro che l incoraggia-
mento d ire t to al ia sovver ­
s i o n e " ». 

s i sov ie t ic i , dal c a n t o loro. 
non h a n n o l ' intenzione di i n ­
gerirsi negl i affari interni 
de l la Jugos lav ia . Essi a u g u ­
rano s i n c e r a m e n t e al g lor io ­
so popolo j u g o s l a v o de i s u c ­
cessi ne l la edi f icazione del 
soc ia l i smo, qual i c h e s i a n o le 

appart iene a tutta la società 1 forme c o n c r e t e prefer i te dai 
e non ad indiv idui isolati » -compagni . Ma sarebbe n o c i v o 

«D'a l tra parte — c o n t i n u a c i contrapporre oggi lo s v i ­
la Pravda — è ancora mol to 
presto per dire c h e le n u o v e 
forme del la d irez ione del la 
economia in Jugos lav ia ab­
biano contr ibui to a l lo s v i l u o -
00 de l l ' economia naz ionale 

luppo del la J u g o s l a v i a a 
que l lo d-, altri paesi soc ia l i ­
sti. soprat tut to nel m o m e n t o 
in cuj con tutti i mezz i la 
reazione si sforza di d i v i d e ­
re il m o v i m e n t o comunis ta 
internazionale ». 
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